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E Divenuta il paflatempo di molti; di-, quella footìtiffif 
ma Città un’ anonima fcrittura , che ha per titolo : 
La condotta -de Magijìrati di Sicilia- nella' Canfà della’ ) 
Baronia dì Motta Sant'agata, vendicati .dalle calunnie 
deir Avvocato diGattinara. Le difeprtefi maniere .dell’ Autor 
re;, e’1 trafporto non interrotto delle più inoltrate invettive* 
neh tempo ftefso, che gli animi ben formati rivoltano a fdegno,. 
forrtifeono un piacevole argomento a taluni, forfè prevenuti , di 
-ragionarne a feconda delle loro inclinazioni , e di decidere in ui^ 
iftante della forte di una Caufa , che. non ha guari rifcofse la più 
ieria, e matura riflefllone de’ più dotti , e gravi.Magiflrati' di que- 
Ha Capitale. Io ho efitato lunga pezza a rifolvere , fè doveflì 
tacermi , o vero rintuzzare con -pari licenza l’orgoglio del mio 
ignotq Avverfario . Due oppofte ragioni ban tenuto per piu 
giorni 1’ animo mio in fofpefo . Rifletteva da un lato, che la 
maldicenza non rimane meglio deprefsa, che col (ìlenzio, e 
col difprezzo , e. che perciò difeonviene ad onefto uomp ^ris- 
pondere a’ cicalecci di chi sfornito di. buone ragioni, cerca, de- 
t erminare il merito della fu^ fcrittgra dal tuono delta fatìrq. 
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Confiderava nondimeno al contrario , che ficcarne il volgo , e 
i più non la verità , ma la opinione riguardano , giuda il fen- 
timenro di un Savio dell’ Antichità ; cosi non Tempre il taci- 
to difprezzo è (ufficiente a garantirci dalle malignità altrui , 
le quali abbellite talvolta dal velo di una fcducente probabili- 
tà lafciar Cogliono delle veftigia , che non è si agevole nell* 
ofcurezza del tempo cancellare . Al che fc fi aggiunge , che 
non ognuno di per fe è al fatto di diftinguere il vero dal 
falfo , il (incero dall’ artifiziofo , e giudicar rettamente della 
controverfia dagli fteffi fcritti di colui , che colla più fina 
defirezza procura intrigarla , fembra cofa pur troppo necessa- 
ria il non dover più rimanere indolente Spettatore di toteflo 
Scempio. : . i \- 

Che farò io dunque in quelle circoftanzc? La incomparabll fran- . 
chezza , con cui i fatti fi avanzano , la farragine di brillan- 
ti fofifmi, che la Scrittura racchiude , mi obbligano per 1* in- 
teresse della caufa a non lafciar trionfare gli artifiziofi as- 
sunti porti in opra per glorificar la condotta de’ Màgiftra- 
ti di Sicilia . Si è ricorfo agli atti di quarta caufa , efirten* 
ti nella Regai Camera di Santa Chiara , fi fon chiamate in 
aiuto le cortumaiue delle Nazioni ertere , fi è data alle 
leggi di 'Sicilia un interpretazione, che non ebber giammai. 

Ma gli atti della caufa mi (cagionano da tutte le imputazio. 
ni addofsatemi, le cortumanze dell' ertere Nazioni, le leggi 
di Sicilia , e di ogn’ altro Pae(e , ove (Lconofcon feudi , giu» 
lìificano le giufte doglianze del MarcbeSe di Gattinara . Mi 
flsa pertanto determinato a rispondere ; ma comecché provo, 
cato dagl’indecenti trasporti dell’ Apológifìa , potrei rendergli 
pan per focaccia , pur tuttavolta i dettami di mia educazio- 
ne me ’l vietano affatto . Son’ oltracciò perfuafo , che le de- 
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clamazioni fario fé non Sogliono far imprefiìone , che negli 
animi furiofi . Chi legge, fuol efser perfona moderata, e di 
animo tranquillo , e chi è ragionevole , ama le ragioni . Dal 
condir le fcritture col fale delle ingiurie non può giammai 
rifultarne, che fiali ragionato a dovere, ma al più, che 1 ! Au- 
tore fappia ingiuriare . Si efpongano quindi i fatti nel vero 
loro afpetto: fi ragioni fenz3 dilungarli da’ termini della con- 
troversa , e pofeia fi decida , fe la mia moderata Difefa po- 
tea accagionarli di quella punibile licenza , che fi è pubbli- 
camente fpacciata . Io intanto non terrò dietro all’ Anonimo > 
che nelle cole principali . Le anguille del tempo , e le mie 
antecedenti fcritture mi difpenfano di entrare in più minuti 
dettagli , che o trovanti già prevenuti , o dipendono dalle 
ftefse cofe , che farò per dire , 

"'^ r 01geva l’ottavo anno, dacché il Marchefe di Gattinara pof- 
sedeva pacificamente la Baronia di Motta Sant' agata, quando 
giuntegli fpiacevol’ avvilo , che per denuncia prodotta da uri 
tal Daniele dì Abramo con ordine Viceregio del di 16. Ago- 
fio 1786. erafi di fatto efeguito un generale fequeftro Sopra 
le di lei rendite . Illuminato fui tenor della denuncia reftò 
avvertito, che efsendo egli congionto all’ultimo defonto feu- 
datario, Duca di Beyar, oltre il fello grado , fi afsumea di non 
aver avuto alcun diritto a fuccedervi . Ma non potè afeon- 
der la fua forprefa a cotefto afsunto , poiché e’ non avea giam- 
mai pretefo di ripetere il fuo diritto dalla parentela di 
collui . Il tellamento del Cardinal di Gattinara , pr#. 
mo acqulftatore della Baronia, contenente l’efprefsa fua chia- 
mata nella ellinzione delle linee di Antonio , e Mercurino Li- 
guani , nipoti per figlia del tellatore, era fiato il fuo garan- - 
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te a tal fucccffione, Di /atti nelle lettere pofsefsorie', det- 
te comunemente di manutenzione , ottenute a so. Luglio 1779, 
Affatto titolo egli avea manifeftapo (j), e nella Invefiiturn 
riportata dal Viceré di quel Regno a 3. Agofto del medili, 
mo anno era (lato riconofeiuto per yafsallo fuccefsore, tum- 
quam vocatus , & fahjìitutus jure proprio in JideicommijJis fio- 
rum antecejforum (2). Intanto feorgendo efser tal fequeftro a* 
pertamente contrario alle leggi di Sicilia , implorò la Cle- 
menza del Trono , perché lì riparafse a cotefto torto inferi 
togli nel principio della lite. Più Sovrani referitti , pieni . di 
umanità , e di dolcezza furono emanati , perchè la fua ra- 
gione non fofse foppiantata , ma riefet tutto inutile , e fenza 
effetto. Mentre fi qui dio n ava , fe all’ efame della caufa do- 
vefse procedere il Tribunale del Patrimonio, 0 quello della 
G. C. : mentre fi trattava di un’ altra lite tra ‘1 Regio Fifco > 
e ’l Principe di ^rimonte Ventimigìia , ccnluario di cinque feu- 
di della fequefirata Baronia, il Tribunale del Patrimonio, fen- 
2 a incaricarli di fentire jl Marchefe di Gattinara, dove ere- 
dea di entrare all' efame della fua caufa , dichiarò la Baronia 
incamerata, e devoluta a beneficio del Fifco. 

Che il Marchese di Gattinara non fu mai intefo in Sicilia : che 
il fequeltro fu fatto nell’ appo fteffo , che furon rimeffe le car- 
te della denuncia all’ Avvocato Fifcale del Tribunale del Pa- 
trimonio : che l’ iqcamerazione della Baronia fu rifoluta , ed 
efeguita, fenz’ almen farglifi nota la intenzione del Fisco, non 
fi è giammai pollo in dubbio , nè da otto faviilfimi Senatori , 
Vii la clemenza del noftro giuftiifimo Sovrano , tocca dalle 
lagnanze del Marchese di Gattinara , fi degnò commettere 

Pe- 
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1' cfamc di quella causa, nè da’ due valentiffimi Avvocati Fi- 
fcali, cui la difefa del Fisco è al preferite degnamente affida- 
ta. Tuttavolta 1’ Apologifta fi fcaglia contro di me, per a- 
ver narrato quelche colia dagli atti , i quali fuor di ogni 
credenza e’ chiama in foccorfo delle fue invettive. Chi è, 
che poffa negare efferfi il fequeftro efeguito di fatto in forza, 
di un ordine Viceregio. 3 L’Apologifta noi nega, ma crede 
foftenerlo per varj motivi. Inveifce primamente di aver io 
fcritto, che fu fatta fequeftrar la Baronìa , dove il fequeftro 
cadde fu le fole rendite. Mi non ho io alterato il -fatto ; 
Nella faccia quarta della prima mia fcrittura fi legge : 
fu ordinato all' Avvocato Fifcale Vagginelli di fottoporre a 
fequeftro i frutti , e rendite della Baronìa ; locchèfu ìmman~ 
lineati efeguito ; e a conferma di ciò traforili! eziandio a piè 
di pagina T intero tenore del Biglietto. Ma oltracciò come può 
imprenderli, che il fequeftro de’ frutti non fi a contrario alle [ 
ieggi del Regno, le quali nelle caufe di devoluzione vietano 
al Fifco di fpogliar di fatto il pofsefsore 3 La percezione de? 
frutti , fe è un effetto del pofsefso , il fequeftro di elfi non 
può non produrre uno fpoglio del poisefso medefimo (t) . Vi 
è forfè nel Capitolo di AJfonfo un’ argomento , una conget- 
tura , per dirli , che pofsa il Fifco privare della percezione 
de’ frutti il feudatario, lafciandogli 1’. inutile pofsefso della 
proprietà 3 Se non è ciò un' aperta infrazione di cotefta leg- 
ge , mi fi dica, qual altro nome le fi pofsa dare 3 
Sentiamo però i motivi dell’ Apologifta, per ifeufare il fequeftro ; 
£’ dice, che ficcome ne’ cali di devoluzione per linea finita 

A3 il 


(1) L. 1, C. dt acquir. pojftff. I. litibus C • dt agrìe. Cr cenjit • Me-*, 
noeti: de retin. poffejf, rem. 3. nurn. 564. , . 
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il Fifco è tenuto pagare fuflìdiariamente i debiti del defonto 
feudatario , contratti fu ’l Feudo con afsenfo , cosi è un’ ufo 
collante in tutti i Tribunali Fidali di procederfi in ogni cafo 
di devoluzione di feudo al /eque Jìro di tutti i beni ereditar j sì 
mobili , . che fiabili dell" ultimo erede feudale , all' aggetto chs 
il Fifeo nel cafo, di trovarji contratti fui feudo devoluto debiti s 
ed ipoteche , avejfe cosi onde fodisfarfi di ciò , che farà obbli- 
gato per avventura pagare (t). Ecco, fi foggiunge , la giuftifi- 
cazione del fequeftrp, Poteano cfservi fu la Baronia de’ debiti 
fontratti dal Duca di Beyar in virtù della facoltà dell’ Ca» 
pitolo Vole n tcs . Ed efsendo il Fifco tenuto pagarli fuflìdiaria» 
mente , era ben giujlo , che i fuoi interejfi f afferò po/ti la fiot- 
to col [cquejlro de' frutti della Baronia , i quali fi andò per rac- 
cogl ierfi , formavano in Sicilia l’ unico patrimonio allodiale del 
defonto feudatario (a). . . 1‘! 1 ■ [ » 

E* forza confefsare , che la vaghezza di fcriver molto noa hS 
fatto qui avvertire all’ Apologifta 1 ’ equivoco nuoifcAo , ita 
cui è caduto . Che il Fifco ne’ cafi di devoluzione fequeftrt 
il patrimonio allodiale dell’ ultimo pofselàore , egli è un co-* 
fiume ricevuto in molti Tribunali di Europa ; ma che nel ca* 
fo in quiftione doveanfi a quello oggetto fequeftrar le rendite 
della Baronia, ci ha la ftefsa correlazione , che hanno i 
granchi colla Luna . Da chi ha egli apprefo , che i 
frutti del feudo. fono nel patrimonio del feudatario anche do- 
po la di lui morte? Finora fi è faputo,chc non elsendone il 
feudataria , che un’ ufufruttuario , i frutti di elfo fpct- 
tano dopo la di lui morte o agli agnati, o al padrqn di- 
retto (3). Dunque qual ragione aveafi fu le rendite della Ba- 
’ - ro- 



( 1 ) Scrittura dell' Anonimo pag. 9 . 

(a) Viti. pag. 

( 3 ) Struv.fyntagm.jttr. fcudal. cap. 1 6. $. 16. 
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fonia fette anni dopo la morte del Duca di Beyar ? Se il Fi- 
fco credea efferlì avverato il càfo della devoluzione , tài frut- 
ti non poteanfi riputare un patrimonio allodiale del defonto 
poffeffore. Spettavano ad effoluì fin dal di della morte del 
Duca di Beyar. Ma incontrando l’ofìacolo del Capitolo di 
Alfonfo , non potea metterli in falvo col fequeflro . Dove ni 
un giudizio ordinario foffe flato il Marchefe di Gattinara di- 
chiarato incapace di fuccedere, farebbe flato eziandio condan- 
nato a refìituire tutt'i frutti percepiti. Se poi la Baronia ap- 
parteneva all’ attuai pofleffore , doveafi molto meno il Fifco 
Incaricare di fcqueftrarne le rendite , per far fodisfare i cre- 
ditori , i quali farebbero flati efclufi col fedecomrtieffo , dà 
cui il Marchefe di Gattinara ripeteva unicamente il fuó di- 
ritto di fuccedere . O fpettavano dunque a Gattinara , e ’I 
Fifco non dovea aver cura di porre in falvo 'gl’ immaginar] 
interclfl altrui , o fpettavano ad effolui , e doveano feguiré 
l’ elìto del giudizio della devoluzione . 

Se afiurdo è l’ additato motivo , vani fono altresì que' , chè 
1* Apologifla foggiugne . Avea il Fifco ( e' continua ) diritto 
di convenir Gattinara pel rilevio pagato in fomma minore, 
nè potea altrimenti effer foddisfatto , che fu i frutti della 
Baronia . Dippiù. era coftuì un* eftero , che non poffedea al 
tri beni nel Regno . Ma e' dovea ricordarli , che non fu que- 
llo 1 ’ oggetto della denuncia : fi denunciò folamente la devo- 
luzione della Baronia; e ’l Viceré a quell’uopo ne ordinò 

N i 

il fequettro ; e perche ne foffe nota la cagione , acchiufe 
nell’ atto fleffo al Fifcale Vagglnelli la denuncia , e una me- 
moria anonima , relativa allo fleffo afsunto , con tutte le carte - 
dall' Abramo efibite (i) E’ regola non folo di diritto , ma' 
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altvefj di buon fenfo , che 1’ atto di chi opera per od dato 
fine,, Jtpn puh eficnderfi oltre la fra intenzione (i) • Se il 
feqaeflco fu ordinato per caufa della devoluzione denunciata, 
come puh gialli fica rfi per la pretenfione del rilevio ? Più irre- 
golare in vero farebbe fiata coiai procedura. Dove il Fifco 
ayefie creduto efierne fiato defraudato dal Marche fe di Gatti- 
rvara , avrebbe dovuto proporlo nelle forme legittime , featire 
/'eccezioni del reo, e attendere la decifione dell' affare , do- 
po efierfì efaaiinato con quella regolarità, che conveviva. Lo 
fieflo prapticar dovea eziandio per la qualità di Efiero . Il 
Capitolo di Alfonfo non eccettua i forefiicri , Sono quaficche 
iafiniti in Sicilia i pofiìdenti efteri . 

Una maggior cautela degl’ iotcreflì fifeali { fogglunge 1* Apo. 
Jogifta ) determinh 1’ Avvocato del Fifco a far fequefirare il 
pofiefia della Baronia. Effo fece perciò ifianza ( fon fue pa- 
role ) (?) di fcquefirarfi anche il poffeffo , fu qui dunque c i tetta 
il Prucuraiorc generale d\ Gattinara , fu (faminato 1' affare con 
quell' attenzione , che conveniva ; ma la legge, che preferivevt 
fn Sicilia la reverfme de' feudi in mancanza del fratello dell' 
ultimo poffeffore , < d^' dif candenti di effo fratello fino al trine • 
potè , che vale lo fteffo , che il dire in mancanza de collate- 
rali fino al [e fio grado , era chiariffma . Il fatto , che il Mar- 
chefe di Gattinara era difiante dall' ultimo feudatario in vente- 
fimo grado , era ugualmente certo , le eppofizioni , che fi face- 
vati valere , eran di neffun vigore ,• fu perciò fegnato a pieni 
voti il decreto del fequefiro . Non fi sà perh capire , qual ne. 
ceflità fpingeva l’ Avvocato del Fifco a dimandare il fequefiro 

della 


(l) Aflus agentium numquam operantur altra earum intenxionem , 
arg, /. non omnis D. de rebus creditis , /. quotiens D. de hered, infiit • 
pah. Cod. tit. de tefianu defin . 4. in alleg . a. 

(5) Scrittura dell' Anonimo pag, 5, 
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della Baronia . Spogliato il Marchefe di Gattinàra de’ frutti^ 
e rendite della medefima non pofledeva certamente il fegretq 
di trafpiantare i feudi fuor' il Reame di Sicilia ^ Ma altro , 
che un fcqueftro volgeva in mente l’ Avvocato del Fijco . 

C’ infegna 1 ’ Apologifta , che fecondo il rito del Foro di Si? 
cilia il decreto fi difpone dall’Attore rnedefimo . Or in; cote- 
fio decreto leggefi così : Fifcus valeat ad fui àrbitriunitfauda 
omnia pradiftce Baronia S antico Agata , ac Patri de Amico ' * 
incorporare , hoc modo , videlicet prò feudis pojfeffis ,ab lllujìrì 
Marchiane Gattinaria quoad proprietatem , & ufumfruRum i 

prò quinque vero feudis lllufiri Principi Pulcrimontis cxmcejìs t 
quoad proprietatem tantum : hoc prò modo , & ofque quo non 
fuerint per fcntcntiam petitiones pradiflce Regii Fifci de/ini» 
te (0 • i. - : j 

I<o ftelfo Tribunale del Patrimonio nella Relazione fatta al Vi- 

t J 

cer è nel di primo Gennaro 1787., in cui da conto di tuttq 
l’operato, fpiegò con più energìa l’importanza di quella in- 
corporazione . Perche 1 ’ Apologifta non me ne formi^un capo 
di accufa, io ne traferivo le parole: LA DEVOLUZIONE , 

E L’ INC AMERAZ IONE di ciafcuno de' mentovati feudi com- 
ponenti V intera Baronia di Motta Sant' Agata , e di Pietro 
d' Amico , comprefi li fudetti cinque feudi pojfeduti dal Principe 
di Belmonte . Quella era una delle dimande del Fifco . Sentali 
la rifoluzione : Che il Regio Fifco , abbiamo ancora flabihto , pof- 
fa a fuo arbitrio INCORPORARE tutti li feghi della Baronia 
di Motta Sant’ Agata , e Pietro d' Amico nella feguente ma- 
niera , cioby li feudi pojfeji dal Marchefe di Gattinara , tanfo 
uquo alla proprietà , che quo all' ufuj rutto ; li cinque feghi però 
... A 5 pof- 
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fbjjejji dal Principe di Belmonte T incorporazione folamentc deb- 
ba effe re della proprietà , e ciò prò modo , e Jiniantoche non fa- 
ranno per fentenza definite le Jopradette petizioni del Regio Fi - 
fco . Se -coteft* elpreflìoni importino un nudo fequeftro poflef* 
Torio, fi lafcia al giudizio di chi legge. Batta folo riflettere, 
che il Fifco fe 1* incorporava , e poi lafciava a Gattinara la 
cura di revindicarli dalle fue mani . 

Ma dov’ è poi fcrittOj che il Marchefe di Gattinara fu intefo 
in quella decifione , che /’ affare fa ef ami nato con quell’ atten- 
utone , che conveniva ? Leggali il decreto d’ incamerazione , 
eh’ è nel procefso di quella Caufa : leggali la Confluita del 
Tribunale del Patrimonio , rimeflsa dal Viceré Principe di 
Caramanico al Supremo Coufiglio delle Finanze donde fi i 
comunicata copia alla Regai Camera di Santa Chiara ,• e lcor- 
geralfi , che non ad oggetto di eflaminar le lagnanze del Mar- 
chele di Gattinara, umiliate al Regai Trono, sii l’ irregola- 
rità del fequeftro ; ma bensì flu '1 pretelio della caufa del 
Principe /di Belmonte Ventimiglia il Tribunale del Patrimo- 
nio venne ad incorporare la Baronia a benefìcio del Fifco» 
Si confeflsa nel medelimo decreto, di non eflser fiati inceli -, 
che 1’ Avvocato del Fisco , e di Belmonte : auditis propterea 
per Magifìros Rationales fubrogatos , & adjunélos Tribunali prec- 
di Ao Regalia patrimonii omnibus tam ex parte dicìi Vlujfris Prin- 
cipia Pulcrimontis , tam etiam per Regiurn Fifcum allegatis , 
fuit per eofdem communi voto determinatum (i). Dov’ è qui 
Gattinara ? Si conferma ciò più chiaramente dalla Confluita. 
in vijla di che il Tribunale pel più follecito adempimento del 
Reai comando , tuttoché affenti , ed impediti foff ero i -due ag- 
giun- 


gi) Atti della caufa voi. i. fot. 6. 
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giunti D. Giovanni Graffo , e D. Alvaro Romeo , ieftinò fulito 
giornata per la definizione di tale articolo ; e volle pria con 
LARGHE UDIENZE , E C 0 NTRADD 1 T 0 RJ TRA V 
AVVOCATI DEL PRINCIPE DI BELMONTE , ED ID 
REGIO FISCO SENTIR LE RAGIONI DI ENTRAMBI. 

Si dice in altro luogo : quejie in fortuna furono le reciproche 
ragioni DEL REGIO FISCO , E DELL' AVVOCATI DEL 
PRINCIPE DI BELMONTE , quali da noi maturamente pon- 
derate . Or fé dicefi e (preda mente, che la controverfia fu esamina» 
ta tra ’l folo Principe di Belmonte,e’l Regio Fifco fui punto 
del difiequeftro de’ cinque feudi cenfuati,iton fi può non rima- 
nere ftupito , come refti avvolto il Marchefe di Gattinara (i y r 
Tuttavolta fi legge il decreto notificato al di lui procurato* 
re, e firmato eziandio dal Giudice Romeo * L’ apologeta ne 
fa galloria, e tratta da calunniolè le nofire affettive , ma. ef- 
fe non fono , che quelle del Tribunale del Patrimonio , il 
quale contefia al Re l’amenza di Romeo , c di non aver .intefo 
Gattinara. Chi può combinar quello fatto ? Potrei io fvjlùp» 
parlo, ma la mia moderazione noi perraettè . 1 i -■ j i -1» 

Se dunque per azzardo di altra caufa fu la Baronia incamera-;.’ 
ta , a che farli il calcolo , che nel tempo della decifioue il 
Tribunale del Patrimonio era Giudice competente? U Re coti 
Difpaccio de’ 23. Settembre 1786, avea ordinato di darli la 
provvidenze regolari , e di giufiizia fui ricorfo del Marchefe 
di Gattinara, con cui avea chieiio, di non- impedirgli là 
percezione de' frutti della Baronia (2). Sono da averli in que- 
fio pregio le provvidenze , che fenoli efpofte ? Ma mi accufa. 

.. . «. . t J’A* 


. (i) Perché la verità di quefli fatti rejli aJJ'oJata in tutta la fua tflen- 
Jione , fi Jlamperà in fine di yurjla Scrittura t intera confulta del T.tf~. 
bunale del Patrimonio . 

(2) Atti della caufa voi. 0. fot. 60. 


Digitized by Google 


«o#* 


T Apologifta di aver io alterate T Epoche degli atti del Tri. 
bunale. Io fctifiì, che a 28. Novembre 1786. efso erafi ra- 
dunato per decidere la caufa di Belmonte : che nel dì j, 
Gennajo .1787. fegnò la Confulta al Viceré; che in mezzo 
a cotéfti due periodi, mandò in efecuzione il decreto dell' in- 
corporazione : che dppo alcuni. mefi diè i Curatori ad litcs al 
.Marchefe di Gattinara, e. finalmente, che a 1 6. Marzo 1787. 
diè fuori il fuo libello, .perché- fi die hi a rafie la Baronia de. 
voluta Or fi rifponde : ogni parola è qui una menfogiu . Il 
decreto non fu fatto a 28. Novembre , mi a io. Dicembre ; 
X* elezione di Curatore non fu fatta dopo molti mejì , nu dòn» 
pochi giorni , vale a dire a io. Dicembre: il libello non fu pro- 
dotto a 1 6. Marzo , ma alli JleJfi 20. Dicembre (1) . A con- 
ferma di ciò fi citano i fogli , donde fi ricava il contrai 
rio.: Ma o 1 ’ Apologifta ha avuti oftufcati.i lumi nel .formare 
la fua fcrittura , 0 io m’ ingannai nel diftender la mia . 1 
fonti, da’ quali egli, ha attinti i fatti, fono que’medcfimi 
da’ quali io derivai i miei. Si faccian dunque palei! , per ve- 
deri! chi di noi abbia il torto. . : 1 t <> 

Si dice primamente, che il decreto non fu fatto a 28. tNovem- 
bre, ma a 10. Dicembre 1786., e citali l’atto del Tribuna- 
le , che porta veramente cotefta data . Ma la Confulta delio 
fteffo Tribunale ci avverte, che ciò feguì -1 28. del mele di 
Novembre . Uniformemente . alla fudetta determinazione ( fi ri. 
fenice al Viceaè ) fe nè da noi all' atti del Tribunale Jo’to 
li 28. DELLO SCORSO NOVEMBRE , ed infra il preferit- 
elo termine di giorni quindici , di , cui ne foccartiamo copia al- 
ti E. V . , ridotto all’ atti del Tribunale &e. Io credo , che fi 
. - - abbia 


(l) Scrittura delt Anonimo pag. [5. 
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abbi^ piuttofto a, predar fede ad una relazione fòlennc fetta 
dallo ftcfso Tribunale al ,Yicerè , che ad una copia informe , 
eh’ efifte negli atti » Ma cotefta copia medefima , comecché 
porti la data de’ io. Dicembre , ci afljcuta nondimeno, che 
la decifìone non potè farli , che alla fine di Novembre . Ri- 
ferendoli in efsa le diraande del Principe di Belmonte, fi di- 
con prefentate fui die 28. EXPIRJNTIS menfis (1), Mi 
dica l'Apologifta, quali erano a’ 10, Dicembre li 28. dello 
Jpirante mefe , Appartener non poteano al certo al mele di 
Dicembre , ma fibbene a quel di Novembre . Ciò pollo , come 
combina la data del decreto, nel detto di to. Dicembre ? Se fi 
enuncia il di 18, dello Jpirante mefe , il decreto non potè ef- 
fe r profferito nel di fegoato , ma nel di 29. 0 30. di No- 
vembre , o le più piace all’ Apologifta , di alcun’ altro 
mefe antecedente, ma non mai nel dì io* Dicembre, in cui 
làrebhefi fcricco fub die 28. expirati menfis , Qomunque però 
fia gita la bifogna , qual’ è il mio delitto nell’ aver feguita 
l’Epoca riferita dal Tribunale del Patrimonio , e nell’ aver 
{oggiunto, che fra’l periodo, che corfe dal di 28. Novembre 
al dì t. Gennajo 1787. fu efeguita l’ incamerazione . 3 La da- 
ta de' 20. Dicembre 1786. non giulìifica abbalìanza la mia 
propofizione ? 

Ma poiché l’Apologifta ha voluto vendicar la condotta de’Ma- 
giftrati della fua patria dalle calunnie dell’ Avvocato di Gat- 
tinara , convien , che l’Avvocato di Gattinara per vieppiù 
giuftificare la fua moderazione rechi in comparfa quelchc ap- 
parile e dagli atti medefimi, ed e’ finora ha taciuto . Si è det- 
to, che la incamerazione fu efeguita a 20, Dicembre 178$., 

ma 

(i) Atti della caufa voi. 1. fol. 5. a r, 


Digitized by Google 




ma leggendoli l’ atto del Tribunale fi fcorgc , che ad onta di 
còtefla data ella non potè efeguirfi , che nel mefe apprefso. 

Si odano le feguenti parole t Cumque de omnibus fuit ab cif- 
don Minijlris Excellentia fua ceri iorata ad effedum certiorandi 
S. R. M. cum eorum confultatione SUB DIE ... J ANU ARll 
HUJUS NOVI 1 NCEPTI ANNI 1787. & inlerea Fifco in - 
cumbit ad incorporai iones prxfcriptas in a(tu prxdido omni- 
bus melioramentis ( » forfè dovea dire meìioribus njodis ) f 
ac litulis devenire . Ideo HODIE injiante U. /. D. D. Caro' 
lo de foanne Jifci procuratore didi Tribunalis ad majorem cau- 
telata, & ad omnes meliores juris effettua . ... ego Magijìer. 

Notarius didi Tribunalis incorporavi . , & incorporo , ac poffef- 
jìonem dadi , & dono Regio Fifco pradidi Tribunalis Regii Pa- 
trimoni i totius , & integra Baronix Modx Sandx Aglutx (1), 

Or fe l’efecutore fi dà carico della Confitta raflegnata al 
Viceré nel mefe di Gennaro 1787. , come può conciliarli 1 ’ 
anacronifmo de' 20. Dicembre 1786.? Oggi, dice colini, a 
richiefta del Procuratore fifcale ho incorporata la Baronia a 
prò del Fifco; ma è quell’ oggi , che fullegue almeno al dì 
primo Gennajo 178 7.. Perda io la caufà , fe T Apologifla fi 
fida di fviluppar quello fatto. Balla però, eh’ c’ rifletta, 
che nel dì primo Gennajo 1787. il Tribunale del Patrimonio 
giuda i fuoi calcoli era dato inibito di procedere nella cau* 
fa, finché farebbefi rifoluto l’articolo della competenza. 

Che diremo de’ Curatori ad lites ? Io ferirti di eflcr flati defti- 
nati alcuni mcji dopo il dì 28. Novembre 1786.. L’anonimo 
pretende, che furon dati nello Aedo dì 20. Dicembre. Gli 
atti però, cui egli ricorre, ci attedano, che a 16. Gennajo 

1787, 

(1) Atti della caufa voi. t. fol, 104 
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17S7. s’impartì termine a provare Faflcnja del Marchéfe di 
Gattinara (1) : che a ai, dello fieffo mele foron cmahati i 
banni , e a 26. incufate le contumacie (a); c finalmente che 
a 20. Marzo di quell’ anno il Dottor D. Salvatore Laviofa fi 
cofìituì curatore ad lites , come desinato dal Tribunale del 
Patrimonio (3). Dal che è jnanifefio, che non prima del toc- 
fe di Marzo potè darli tal Curatore . Or come malignandoli 
la giufta mia efpretlione , fi è potuto francamente aderire , 
che tal Curatore fu dato a 70. Dicembre a 786.-? Nello flelTo 
dì fi vuol eziandio prefentato il libello del ,Fifco , per di- 
chiararli devoluta la già incorporata Baronia , citandoli il fo- 
glio trcntejimo degli atti della caufa . Ma ecco la data , che 
fi legge in cotefto foglio : DIE DECIMA SEXTA MAR- 
TI! 1787. sa Tribunal Regii Patrimoni i provideai , auditis FifcOy 
& partibus za Granellino =3 Prcefentata Panormi , fi- in Tri- 
bunali Regii Patrimonii DIE VIGESIMA MARTII 1787. 
de mandato fpeftabilis de Grajfellini Judicis Regi e Jun£Le r ci- 
tati s llluftrijjimo , & Reverendi fimo Epifcopo D. Salvatore • de 
Vigintimilleis , D. Salvatore Laviofa , & D. Joachim Guarneri 
contejìabile , curatoribus ad lites , fi- D. Salefio Emanuele pro- 
curatore (4) . 

Polla la verità di cotefti fatti ricavati da que’ medefimi fonti 
additati dall’ Apologifta , avrei io il giufio diritto di sfogare 
il mio fdegno contro di lui. Ma nò : la mia circofpezione il 
renda più cauto in avvenire. Son pago di aver riferiti i fo- 
li fatti , per Scagionarmi dalle lue fconfigliate imputazioni . 

La- 


(1) Atti fiiddetti fot. 18. & 19. 

(2) Atti fuddetti fot. 77 . 

(x) Atti fuddetti fot. 76. 

( 4 ) Atti della caufa voi. 1 . fot. 39. 
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lafcio alla faviezza di chi legge il decidere , fe le lagnanze del 
Marchcfe di Gattinara fu la precipitofa,cd irregolare procedura di 
quella caufa efler poteano più moderate . Se l’ Apologià avelie 
amato da fenno la gloria de’Magiftrati della fua patria, avreb- 
be dovuto fu’ rapportati fatti tirarci un velo , per afeondere 
agli occhi altrui quelle fconcezze, che rimanevano tuttavia 
occulte. Avrebbe altresì operato con pari faggezza , fe avel- 
ie ferbato lo ftefib contegno fu ’l merito della decilìone . Ma 
egli fi è regolato altrimenti. Trafportato dall’ cntufiafmo di 
cenlurar tutto , è entrato a giudicarla con largo apparato 
di argomenti ; ma nella folla delle idee non ha avvertito 
ciocché gli conveniva feguire . Ha piantati de’ principj , che 
fanno a calci cogli altri , e nel difendere con troppo ardore 
]a caufa del Fifco , ha talvolta fofienute delle maflime , sì 
pregiudiziali a’ di lui intereflì , che niuno più rilafciato anti- 
£fcale ha delirato finora di avanzare . Io intanto feguendo 
il di lui ordine divido la mia rifpoda in due parti. Riguarda 
la prima il pojftfiorio ; l’altra il perito principale della caufa . 



FAR- 
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PARTE I. 

'Tanto per le leggi di qualunque Nazione-, che 
per le leggi feudali di Sicilia il Marcbe/e 
di Qattinara non dovea eflere in verun 
.modo fpogliato del pojfejfo della 
Baronia , 

mio difegno di jnoftrarc nell? mie fcritture , che la ra- 
gion feudale non difeonviene della civile nel confervare 
al feudatario il pofleflo del f?udo : Che Je pretenfioni del 
padron diretto non yagliono a turbarlo di quello godimento, 
ma debbonlì riferbare alla cognizione di un giudizio ordi- 
nario , dimodoché Je leggi gli accordano 1’ interdetto pof- 
feflorip per garantirli , o riacquifiarne il pofleflo . A sì fatti 
dettami intelì indi dimoftrare e (Ter analoghe 1? leggi feudali 
. di Sicilia nel doppio cafo , che o talun collaterale , o eJìranco t 
inoltrando avere un titolo colorato di fuccedere, venilTe a diman- 
dare il pofleflo del fendo , p che fi trovafle di averlo già ac- 
qui flato . Da tal premefle finalmente ne rilevai, che il fc* 
gueftro, ? la incamerazione della Baronia fatte fu’l principio 
della lite non potejnfi a verun patto foftencre , dovendo il 
Fifco dinggere ordinariamente le fue pretefe contro il Mar- 
chefe di Gattinara , e contentarli , che il medefimo frattanto 
eontinuaflc a godere di quel pofleflo , che oltre al fettina» 
anno avea tranquillamente godutó , 

Tuttavolta 1’ Apologifta ha per falli tutti i miei aflunti , Da. 
rigido cenfore mi avverte, che decfi diftinguerc il cafp, in cui 

. . . tt . 
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il Fifco per modo di azione viene a revindicarc il feudo, dal- 
1’ altro , quando efso per via di fatto ne occupa il polTefio . 
Nel pómo è’ mi accorda aver luogo , le difpofizioni del' diritto 
comune ; non così nell’ altro , efiendo una coftuinanza. quali 
generale in Europa, che morto il feudatario fenza fuccefiori, 
ha diritto il Fifco di appropriarli il feudo fenza folénnità di 
giudizio , e indi fentire i pretenfori . Cotelìa colìumanza 
( fiegue 1’ Apologifta ) fi giuftifica dal confiderarfi , che ove 
il feudo per linea finita va a devolverli , il Fifco non fe '1 ri. 
prende , come a fuccefiore del feudatario , ma per proprio 
diritto; perciocché • avendo il padrone il dominio diretto di 
elfo, il polTefio naturale non fa, che confolidarfi col civile , 
eh’ è anche apprefiò di lui . Ciò ( foggiunge ) confermali 
vieppiìr dal rilevio, che pagali dal fuccefiore per la rinnova- 
zione dell’ Invellitura . Mercè di efio il vafiallo rifeatea il 
feudo, già aperto per la morte dell’ultimo pofieffore. E rap- 
portando finalmente varj efempj conchiude , che il Tribunale 
del Patrimonio procedè fecondo le leggi al fequeftro , e all’ 
incamerazione della Baronia in contefa (i). 

Tutta la deftrezza dell’ Apologifta è nel non definir mai Io Ila- 
to della quiftione . Che vagliono i Tuoi argomenti nel cafo 
prefente , in cui il polTefio della Baronia fin da fette anni 
compiuti era in mano di Gattinara? Quindi faceva uopo diftin- 
guere fra detentore incapace affatto di fuccedere , e poffef- 
foro del feudo. Se la maflìma allegata potrebbe foftenerfi con- 
tro al primo, non può mai valere a danni del fecondo; e 
fpecialmente dove cofiui ( co’me nel calò noftro ) abbia ri- 
cevuto il polTefio dallo fteffo padron diretto . Ma neppure 
-, • ... con. 


(i) Scrittura dell'Anonimo pag. \ 6 . a 54, 
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eontro al primo è la regola ficura , qual fi crede . Perchè ef< 
fa abbia luogo, debbonfi verificare due eftremi , cioè che il 
padron diretto , credendo il feudo a fe devoluto , immediata- l 
mente dopo la morte del feudatario confolidi al pofielTo civi* 
le, eh’ è apprefio di fe , il naturale di quello; e oltracciò che 
1’ erede non metta in contrafio la fua incapacità di fuccedere. 
Che fe egli opponga, di non efler eftinta la linea , o che per 
confuetudine del luogo , o per patto fpcciale d’ Invcftitura il 
feudo fia di tal natura da comprender anche chi per legge feu. 
date n’è cfclufo , ceda del tutto la regola, che il padron di- 
retto poffa di propria autorità occupare il pofsefso (i) . Nè con 
ciò viene a turbarli il pofsefso civile : 1’ erede riconofeendolo 
in e isolui , difende foto la continuazione del naturale , il qua- 
le non potendo ritornare al padrone di per fe , o fenza fatto 
alcuno (e) , nel contrafta delle pretenfioni non è lecito di 
propria autorità occuparli (3) . Così ,per diritto civile la don- 
na, tuttocchè abbia il dominio, e’I pofsefso civile della dote, 
non può col difsenfo degli eredi del marito occupare il nata* 
rale (4). Cosi a fenfo de’ più dotti Scrittori il padron deh 



(1) Sed vix tuta hnc erit ratio-, aut enim vujfaUì fuccejfor , pota ji- 
Jiut , agnatus , cognatufque Óre. jus domini in dubium vacat , quia con- 
trada jut feudi non effe finitum , Ór fic poffejionem elvilem domini non 
difpuiat , ncque turbata minur eum illa /pollare intendit , &' conjequen » 
ter dominus , tamquam turbatus , aut Jpoliatus pojjejfione civili prò ejus 
conti nuationc ejicere hunc JucceJforem non poterti . Ro/enthal. de jeud. 
cap. IO. concluf. 41. num. 50. Modejiin. Pijìor. con f. 40. nurn.p* voi. y 
(j) Argum. /. quemadmodum D. de acquir. pojfeff. /. fere quibu/cum- 
que §. ut igitur D. de reg. jur. 

(j) Secando rejpondea , aut vajfallusy aut agnatus , yel alius fucceffor t 

aut heres Óre. vaffalli contendat cantra dominum feudum nondum ejfe 
jinitum , fed vel ad Je pettinerei vel quia loci fti eonfuetudo , vel feulum 
fit aliunde ejus natura , ut heres , aut filiit in eo fuccfdant . Et tane pofa 
fejionem domìni civilem nullo modo turbai , fed eum dominum agnojcit , 

Ór pojjrjfionem fuam tuetur . Ro/enthal. /oc. cit.-num. 66 . i 

(4) L. dotis 9. C. folata matrimonio , & ibi Bart. ac olii 
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1’ enfiteufi non può' di fatto occupare i beni, che per gene- 
razione finita crede efserfi devoluti (i). 

Nè da cotefta polizia fono efenti i Principi Supremi, che hanno 
Fifco . Quanto è più cccclfa , e fublime la loro dignità , al- 

I 

trettanto la equità, e la giuftizia richieggono, che nelle caj- 
fe co’ loro fudditi fiano oflervate le leggi . Il dotto Rofental 
Figurando il cafo nella perfona dell’ Imperadore , e di altri 
Principi independenti , confuta con vtgorofi argomenti P opi- 
nione di coloro , che credono nelle caufe di pretefe devolu. 
^ioni poterli occupare il pofletTo di. plenitudine J-otefatis , e 
per un privilegio particolare del Fifco . Il pofielTo naturale , 
e’ dice , eflendo di diritto delle genti , non può toglicrfi 
fenza cognizione di caufa , nè è a crederli , che l ’ Imperadore 
abbia voluto diftruggere in pregiudizio di un privato gl’ in- 
terdetti poffejforj ; e quindi conchiude, quod & in cafa nojlrc , 
ubi propter generatìonem , vel tempus ( feudum ) finitum effe 
affé ri tur , regulariter non liceat fine caufe cognitione hxredes , 
aut fuccejfores poffejfone fpoliare (z) . Nè altrimenti potrebbe* 
ro cotefte folennita tralafciarlì , fe non quando l’ erede folle 
notoriamente incapace di fucccdere , dimodoché fi avelie cer- 
tezza ficura , che per niun mendicato colore , o prettfto . 
potrebbe opporli al padron diretto. Intelligendo tamen ( fegue il 
lodato Feudifta (3)), notorium hoc , quod tergi ver fattone nulla , 
nec exceptione eludi , aut in dubium vocari ’poffit ; quin fiatim 
& e ve frigio de jure domini , & non jure vajfalli aperte 
con ft et . ■ 

V . . . Tut- 

- r - - - — - - - — — ■■ . . 

(l) Gabriel, confi. 89 . in fin. Affici, deci/. 97. num. 2. Pcrrgr. de- 
ci/. 33. Ko/enthal. /oc. cit. num. 51. 

(a) Pofenthal. loc. cit, num. 8 I • 

(3) Loc. cit. num. 93. 
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Tutte le additate circofianze debbonfi dunque verificare copu- 
lativamente , perche potsa il padron diretto impadronirti del 
feudo. Il nofiro Andrea d' If ernia finge a tal propofito il ca- 
fo del manco , del Chierico , o di altri notoriamente incapaci 
di pofseder feudi (i) alias, e’ foggi tigne , fi duhium effiet , Q 
non ita decloratimi prò Fifco , NON DEHET FISCUS IN • 
VADERE , SED V ETERE, & contro Fifoum in dubio faci- 
le ref ponderi dehet D. de jure Fifci l. non piato , nec debet in - 
furiare, qui jura condidit. Sigi/mondo Loffredo. feguendo la dot- 
trina d ’lfernia, foftiene anch’ egli fermamente, die fe il pa- 
drone fpogliafse di fatto il vafsallo , nifi caufa ejfet notoria , ut pu - 
ta , quia fit mancus , & ipfe nihil in contrarium objiciat ; tane 
enim quia contro jus fpoliaret , DEBET EI POSSESSIO 
PRIUS RESTITUÌ ( 2 ) . Matteo degli Afflitti figurando 
pur egli lo ftetfo cafo della devoluzione, non fa punto lo- 
dare la condotta del Fifco di fpogliare di fatto il valTallo del 
feudo ; ma dove crede efserfi verificato il cafo della devolu- 
zione , dee Iperimcntarne le ragioni in giudizio fecondo le 
vie ordinarie del diritto . Così egli : Qiiod fi dominus fpoliat 
vaffallum malo modo , idefi non juris ordine fervuto , de pojJeJJìo • 
ne feudi , TENETUR DOMINUS LEGE FEUDORUM 
li EST ITU ERE S1BI POSSESSIONEM DICTl FEUDI : 
<y ific textus in feudis habet concomitantiam cum jure communi 
in multis juribus volentibus , quod fpoliato de faéto ex interval- 
lo debeat refiitui pofsejfio ; ET SIC PATET , QUOD FISCUS 

B NON 


(1) Ande, de Ifern, in Confiti Regni Violenti Jt lib, 1, pjg. 58. col, (. 
Ih-rum numero videtur , fi Fifcus fpoliet mancum , aut debilitatimi , aut 

f ' il luni elevaret , de quibus conjiat Jcudum non pojfe tenere . Ji de feudo 
fu. rit controv, cjp, fi clericus (ire. 

(2) Luffred. con f, 5. num, 08. 
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NON DEBET SPOLIARE DE FACTO , SED DEBET 
VOCARE IN JUS POSSESSOREM FEUDI ,SI PRyETEN* 
DIT AD SE DEVOLUTUM , ET JURIS ORDINEM 
SERVARI FACERE , quia Fifcus debct uti jurc communi , 
nifi in cajibus in quibus ejì privilcgiatus (i). 

Ma è forfè cotelìa opinione un delirio de’ feudifti ? Nò certa- 
mente . E’ fondata sù la più chiara difpofizione del tefto feu- 
dale, quantunque i mentovati7/<f/7ita , Loffredo , e Afflitto abbia- 
no ciò fcritto eziandio in forza della Colìituzione Violentìas 
dell’ Imperador Federico II. , la quale ha forza di legge sì 
nel noftro Regno, che in quel di Sicilia. La franchezza però 
dell’ Apologilìa mi obbliga a fermarmi un pò sù quello arti- 
colo , comecché nella mia Scrittura io ne abbia abbaftanza 
parlato (2). Le leggi feudali ( fi oppone ) non han luogo 
nel cafo noftro , in cui il Fifco non ha agito per mezzo 
di azione revindicatoria ; ma per via di fatto . Chi non 
ammira la ftranezza di quello ritrovato ? Il diritto feudale ob- 
bliga appunto il padron diretto a indirizzarli per la via 
ordinaria , perchè gli vieta quella di fatto . Che altro li- 
gnificar vogliono quelle parole : Si poffffio aliqua turbata fue- 
rit , modo rcflìtui debet (3)? Se non può turbarli il polfello » 
e turbato dee pria di ogn’ altro rcftituirlì, chi oserà dire, che 
al padrone oltre la revindicazione compete eziandio la via di 
fatto ? Textus morum feudalium ( così il Rofental (4.) ) «"/- 
quam de fatto dominum procedere permittunt , fed controverflam 
Per parca Curie , aut judices competentes dirimi debere flatuunt. 

Si 


. (1) Affliti, in comment. ad conjlit. violentìas <*rc. num. 48. 

(2) Scrittura de' 13. Settembre 178 ?. pag. 12. a 1 6. 

(3) IÀb. 2. feud. tit. 82. Prius rejlitutionem feudi faciendam effe , 
ejuam de principali caufa agatur. 

(4) Ro/enthal. loc. citat. num. 74. 
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Si foggiugne nondimeno : cotefte autorità non vagliono nel ah 
Jo di devoluzione per la linea finita ( 1 ). Ma bada leggere il 
capitolo fi de feudo defungi militi# &à per convincerli di que- 
llo afiurdo . Quivi fi quiftiona tra ’1 padron diretto , e gli a- 
gnati. Coftoro, morto il feudatario, pretendono fuccedere al 
feudo : il padrone vuol efcluderli , come incapaci . La causa , 
che fi allega di edere il feudo nuovo , non può efler altra , 
che 1’ e [Unzione della linea . Gli agnati al contrario il voglio- 
no antico , cioè, che febbene fiali cllinta la< linea dell’ ultimo 
poflelTore , effi nondimeno fon chiamati a fuccedere , come a 
difendenti del primo acquirente. Ciò non oftante vien det- 
to .• Agnati in pojfe filone feudi , de quo agitur , confiituendi funi. 
Eo facto , fuper principali quafiionc , cognofeendum efi . L’agna- 
to ( fi continua ) ottiene il pofieffo, dopo efiergli fiato affi, 
gnato un termine per giufiificare il fuo dritto . Ma tute’ afro 
importa cotella giuftitìcaziofle , che quelche crede 1’ Apolcsgi- 
Ha . Con ella è da mollrarfi folamente la congiunzione all’ 
ultimo vafiallo , vale a dire , dee legittimarli la perfona . Se 
poi il feudo fia vecchio, o nuovo, decfi provare in principe* 
li qu tfi ione ( 2 ) . 

Ma noi nondimeno non fiamo in cotefte circolìanze . Il Mar- 
chele di Gattinara era da piò anni in polTeflo , allorché iJ 
Fifco di Sicilia lo fpogliò de’ feudi . Mi additi 1’ Apologifta 
un’ autorità , una decifione , che pofla il Fifco in fiffatti ter- 

B 2 mini 


(1) Scrittura deir Anonimo pag. 22. 

(2) Nec domino , nec agnatis poj/identibus ,, ìpjì agnati afferente il* 
Tud antiquum effe , & immijfionem petente s in pojfeffionem pojl mortem 
vaffalli, domini conrradilìione non attenta , Junt mi t tendi , ir fune im -, 
milione falla , fi neque agnati probent antiquum effe , neque domina» 
novum , agnatis tlelìio jurisjurandi danda ejl . Rofental, de feud, cap. 2» 
concia/, 29. num, I. 
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mini spogliare il poflcffore . Egli Hello rifpondendo a’ mici 
fi rgo menti dice : Qui il Fifco contende con uno , che non ha 
titolo- , ivi con uno eh' è feudatario . Qui fi tratta di non con- 
cedere , iyi di revindic are il feudo conceduto , qui di non dare , 
ivi di tagliere il pofifiefifio (i). Or e’ giuftifichi , come il Fifco 
jn villa di una denuncia potea fpogliar di fatto un pofiìelTb- 
XC . Qui non fi trattava di non dare , ma di togliere il pofifej - 
fio . Si era dunque ne’ termini di quel tefto feudale , eh’ egli 
fi è cotanto ftudiato di non far valere, quando gli agnati ven- 
gono a dimandare il poflefib del feudo . Ma fe erti già il pof- 
fedono , quando il padron diretto vuol efcloderli dalla fuccef- 
fione , come rifponderà al Rofientaly che feri ve : in illa multo 
nagis. fiunt confiervandi (j)? Qual Regola da quello feudifta fi 
eftende ad ogni pofsefsore , il quale dal padron diretto fi reputi 
- incapace di succedere . Così egli ; Si vero ipse inhabilis , aut 
imperfeéìus in pojjc/ftone , vel quafi efifiet , multo magia in illa 
’conficrvandus fioret , dome talis efifie declaretur a Sudice compe- 
tente -, qualem eum Dominus efifie ajfierit (3)- Dimodoché turba- 
to coll ui nel pofsefso gli fi accorda l’interdetto unde vi , 0 
1’ azione in fiaóìum , e tutti gli altri rimedj per efserne relli- 
•tuito . E tale afficura il lodato feudifia efier la prattica di 
giudicare della Camera Imperiale : Et hxc Imperialem Came- 
ram in judicando fiequi non dubito , & judicafije compcrtum ha- 
beo (4.) . 

E’ si certa cotefta malìima di ragion feudale, che pel noftro 
Regno di Napoli fu d’ uopo con ifpecial legge derogarla. 
Erafi a tempi di Carlo IL a Angiò introdotto prelTo noi Pa- 

bu- 


-(i) Scrittura delC Anonimo pag. 23. 

(2) hoc. cit. num. 63. 

(3) hoc. cit. num- 42. 

(4) Loc, cit. cap. 12. concio/. 12. num. 83. 
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bufo, che morendo 'un feudatario fenza pròle, gli Uffi- 
ciali del Fifco nel dubbio di elserfi il feudo devoluto ne oc- 
cupava!! tofto il pofsefso . Avveniva nondimeno talvolta , 
che gli agnati , i congionti , e qualunque altro fuccefsorc , 
che non veniva cloro , & aperto jure , prevenivan la vigilanza 
fifcale. Dal che ne feguiva , che dove il Fifco voleva im- 
pofsefsarfi de’ beni , come vacanti , e devoluti , il detentore 
garantendoli col pofiefso , l’ obbligava a fperimentare i fuoi 
diritti in un giudizio ordinario . Il legislatore Angioino col 
fuo famofo Capitolo Ex prgfumptuofoe , pubblicato indi da 
Carlo t llhijìre fuo nipote , (labili , che non ottante qualunque 
prevenzione , fiffatto pofsefso non giovando più nè al Fifco, 
nè al privato , per un anno da decorrere dal dì della morte 
•del feudatario rimanefse apprefso del Fifco a nome di J, eque * 
Jlro . Nel quale termine vietandoli al medeiìmo di alienare 
per quallìlìa titolo la roba , fi fofse cfaminato fommariamen- 
.te , e fenza ftrepito giudiziario il diritto del fuccefsore (i) . 

Se nel nolìro Regno ci fu uopo di una legge particolare , per non 
far -valere gli effetti del pofsefso , vede ognuno, qual fia per 
• diritto feudale il fiftema da ofservarfi in quelli cali. Il noftro 
\l [ernia , uom peritiflìmo nella ragion feudale , dimodoché me- 
ritò da’ nofiri fcrittori il foprannome di Monarca , ed Evan - 
! B 3 g* 


(i) Prtjrnti no/lra edillione prjejcribimus , poffejionem hujufmodi in- 
fra annum computandum ab obitu memorati def uniti nec Fifco nojiro , net 
privato proficere , ut ex ipfa interdici um , aut alterius generis beneficiarti 
poffejforium competat , ve! aliquo modo detur , Jed poffejione pr sfata pe- 
ne s ipjum Fifcum cujufdam fequefiri fpecie in dubio exi /lente , de jure 
J ammari e , Ó r de plano , fine firepitu , & figura judicii , libelli oblatio- 
ne Jollemni , {ir contefiatione litis apud competentem judicem quxfiio ter- 
mi net ur , Sic equidem ut dilla lite pendente rem ip/am Fijcus idem do- 
nare nrqueat , aut in alium quocumque tranferre Ululo , vel aliter fiatum 
pojfeffionit ipfius quomodolibet innovare . Cap. Dudum , live ex prxfum- 
ptuolic inter capitula Caroli Duci* Calabria. * , 
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gdifia delle leggi chiamò c/orbitante dal diritto comune co- 
letto ftatuto , e perciò dice : Rcgan Sicilia: in eo CONTRA 
JUS STATUISSE , quod de jure feudali non fuccedentes in 
feudis , fi pojfejmem ingreffi fuerint , & intra anmm per Ca- 
riarti deiiciantur , non fiat ante omnia refi ituendi (i). E’ perciò 
foggiunge, ch’efso fiatulo vale (blamente propter ordinai ionem 
Rcgis , qui potejl de novo legem condere . E così hanno opi- 
nato tutti i nofiri Scrittori , come è da olservarfi piefso il 
de Anna, il Capecchio , il de Ponte, ed altri (a). Se l’Apo- 
logifta avcfse pollo mente a quello fiatuto particolare del no- 
ftro Regno , non avrebbe fatto galloria dello fiile de' nollrt 
Tribunali , e avrebbe altresì ravvifato , che ’1 Galeota , e ’I 
de Giorgio ( 3 ) , laddove fcrivendo per caule filiali fottengo- 
no , che il Fifco pofsa fpogliare il pofselsore , fi appoggiano 
appunto a cotella legge Municipale . 


(1) I/ern, ad Cap. Imperiaìem §. illud num. 60 . & feqq. 

(2) Quarto confi lerandumy quod di/pofitio ditti Cap. e\ prspfliniptuo- 
fx tjl e/or bit ans a jure communi. Nam fequejtrum omni jure pronióetur > 
& etiam prohibetur, ut agnatui non pojfit capere pojjej/ionem rei /cu/ality 
quam de jure poterai . Nam prefumptio ejl Jemper prò agnato ,& in dubio 
prejumitur feudum paternum , dr non novum . Et in termini! diti, cap . 
Andr, de lfern, cap. Imperialem de prohib. Jeud. alien, per Feder. , ubi 
x/icit difpoftionem ditti cap. tenere ob Regis difpofitionem ; num de ju- 
re effet fecur , cum fpoliari quii non debet , Cum ergo fit esorbitane y 
debet Jlride inteUigi. Anna alleg. 1. num. 15. 

Quod adeo verum ejl , quod in hoc Regno particolari oportuit f ini! ione ' 
provideri , quod mortuo feudatario abjque legitimo fuccejfore pojit t'/.ui 
pojfejjionem ingredi , & i/lam penes fe loco Jequefiri habere , douec /ulti- 
marle lis infra annum a die mortit feudatari! termi netur , Quod ejt cap . 
Regni ine' pieni Dudum y quod communiter allegatur ex prxjumptuofe : 
que limitatio in Regno jirmat regu/am in contrarium j ideo ex 
test, in cap, licet Epifcopui X. de prxbendis dixit Affliti, in conjìit 
Regni Pacii cu/tum num. 27. in fin., quod fi feudum- fair conce/- 
Jum ad tempui y fi eo finito Titius pojjidet , non debet de fatlo f] olia- 
ti , /ed oportet ipjum citati , ip/oque audito feudum reivmdicari . L apyc. 
latro confvìt. 75. num. 7. de Ponte de potejl. Pro reg. tit. 4. §. 6 . num 43» 

(3) Galeot, Re/ponf. fi/caL IO. Georgio Repet. jeud. cap. 52» 
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Ma nondimeno perchè tanto gli piace la noftra legislazione, 
io agognerei , che la caufa del Marchefe di Gattinara fi 
decidefse a tenore della mentovata legge. Il favio Principe, 
che promulgala , conobbe , quanto fi dilungava dalle rego- 
le del diritto comune , nel privare del pofsefiò del feudo co- 
loro , che credendo averci diritto , già 1’ aveano acquiftato . 
ElTendo fuo feopo riparare a difordini nati dalle immature 
occupazioni de’ feudi così per parte del Fisco, come de’ fuc- 
cefsori , e’ non volle però , che il diritto del detentore fofse 
Tempre incerto. Con un favio temperamento quindi difpofe, 
che feorfo l’anno dal dì della morte. del feudatario, dove ji 
F ifco non ne avefsc occupato il pofsefso a titolo di fe- 
queftro , e del pari ritrovandoft il pofsefso nelle mani del 
medefimo , dove il fuccefsore non avefse giuftificato fomma- 
riamente il fuo diritto di fuccedere , chi pofsedeva non fofse 
più molcftato , ma la caufa fi fofse efaminata per rifpetto 
alla proprietà per legitimos jndicii tramites , redo juris ordine , 
proteftando , che in tal guifa con giuda proporzione ovvia- 
va a’ difpendj de’ fuoi fudditi , c conferyava il privilegio del 
Fifco (i). Nè vi è fiato fra noftri Scrittori chi abbia opina- 
to diverfamente. Que’ medefimi Galeota , e Giorgio , da cui 
T Apologifta ha tratti gli argomenti del fuo lungo, e vario . 
ragionare, il confefsano apertamente. Il primo rapporto una 
dottrina di Matteo degli Afflitti , il quale fi efprime così (a) : 
Et fio Jpoliatus non poteji agere fpolio , fedo fequejlro infra an- 

B 4 num 


(l) Tofl anni vero fpatium poffeffvr hujufmcf fine aliqua immiti .itice- 
ne poffideat , & de propriètate rei per legitimos judicii tramites , Tedio 
juris ordine terminetur . Per htee enim fubditorum nojlrorum txdiis , & 
Fi/ci privilegium nojìri temperato moderamìne confervamus . Dtfi. Cap . 
Dudum , aliasex prxfumptuofe . 

(a) Afflili, in Cap. lmperia/em §. lllud pojì num. 3 6 . de profilò, feud. 
alieu. per Frid. Galeot. refponf. ffcal. 12. num . 44O1 
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nu/n a die mortis Bironis , fed pojl annum , non facto fequejlro 
non pofejì fpoiiari , fed debet prius caufa vìderi de proprietà/' . 
E '1 de Giorgio fcrive anch’ egli (1) . Tranfafto anno pojfejfor 
non turbetur in poj/cjìone , fed qui alìquid prxtendit , agai pi r. 
titoria . Nè mancano fi» ciò decifioni della Regia Camera. Il 
Reggente Revertera dà per ficura cotetta teoria , e folo ci fa 
fapere , che la Regia Camera, comecché contro le parole del 
Capitolo, avea per iltile di calcolar l’anno dal dì, che il Fi* 
feo avea feienza della morte del feudatario (:) . 

Che fe ciò vale nel cafo , che il polsefso del feudo fi è prefo 
di propria autorità, e fenza il confenfo del Fifco, che diradi, 
dove il pofsefsore il riconofce legittimamente dall’ autorità del 
Magiftrato, e del Fifco? Io mi appello a que’ medefimi Scrit- 
tori citati dall’ Apologifta .• a quel Sacce , il quale rifonden- 
do al tefto feudale cap. ilìe fi vero de Milite vafallo &:, 
dall’ evidenza di efso è forzato a dire , che !a regola di non 
poterli il vafiallo fpogliare del feudo fenza piena cognizione 
di caufa , proesdit , ubicumque adefi y affai lus , & de illius pri- 
vatone agitur (3) : a quel Cajfanco , il quale per le Confile tu* 
dini di Borgogna fcrive , che fe il vafsallo fia Rato nel pof* 

fes- 


• (1) Georg. cap. 52. num. 29. 

(2) Excipiebant pojfeffqres , quod non poterat effe locus di fpo fitto ni 
ditti cap. ex prtfumptuof * , ex eo quad ìoquitur , quando mortuo feudi 
pojfejfor e , Fifcus infra annum mortis feu dal arii legitimo Juccejfore ca- 
rentis feudi ceperit pojfcjfionem : at in cafu , de quo agebatur , Fifcus 
compar uit pof duos annos a die mortis C orniti jfx feudatarie : ergo non 

poterat a pojfejjbribus auferri pojfejjio , Jed debebat in juribus Juis audiri 
Juper proprietate , poffeffione apud eos remanente . Ceterum Regia Came- 
ra prò fifco pronunciavit . Ratio decifionis fuit , quia tempus unius an- 
ni , quod dicimus a die mortis ,• currit a die fcienti.e mortis , prout ju * 
r.f, & DD. loquuntur . Et quamvìs text. in d. cap. ex prxfumptuofe vi- 
de a tur cìare fentire , quod tempus anni currat a die mortis etiam igno- 
rante Fifco , tamen Regia Camera femper oLfervavit , quod ille annua in~ 
telhgatur a die feientiar mortis . Revert. decif 2P0. Reg. Corner, 

(3J bacca refponf. 1. num. 33, frittura delt anonimo pag. 23.- 
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fefso del feudo per lo fpazio di un folo anno , . fetente , G 
patiente domino , ad onta di qualunque pretenfione del padron 
diretto ci dee efsere afsolutamente mantenuto (i): mi appello 
finalmente a quel Peregrino, antesignano del Collegio Pado~ i 
vano, il quale non ifcrivendo per affezion. del Cliente, ma 
per la verità infegna , che quando il pofsefso fi è acquiftato 
colla autorità del Magiftrato , dic?fi colorato per la nota 
regola : quia jufte pofiìdet , qui authore pretore pojjìdct , & for • 
tius fi magno pretore auéìore . E tanto maggiormente , e’ fog- 
giunge , ciò aver luogo , fe il vafsallo in coteflo pofsefso fia 
fiato autorizzato con qualche atto pofitivo di giuramento di 
fedeltà, di preftazionq di omaggio, di fervigio, o di altro do- 
vere feudale (a), com’è avvenuto nel cafo noftro . Chi non ve- 
de dunque quanto fiano affettate le giuftificazioni del noftro 
Apologifta ? Laddove il pofsefso fi è ottenuto coll’ autorità di 
colui , che viene indi a torlo , non si troverà mai Dottore , 

, che voglia difendere la condotta del Tribunale del Reai Pai 
trimonio . 

•fl^AITìamo alle leggi di Sicilia, le quali dice l’ Apologifta efser 
analoghe a’ dettami del diritto comune . Lo ftefso io fcriflt, 
ed ora ripeto . Dunque fiamo di accordo : fe non può dubi- 
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(l) Si vajfallus probaverit pojj.-ffionem fuam annalem , J 'dente , & pa- 
llente domino , debet obtinere contra dominum movenlem ei qujrfiionem 
fuper invefiitura in pojfejfurio . Facit , quia pojfeffià in feudit ejt adeo 
favor abilis , quod facit prjefumi prò pojfejfore . Chojfan. in confuet. Bur- 
gunda de Fieds num. 3. 

(a) Peregr. de fideicomm. art. 52. num. 243. 
ltem colorata efl pojfejio , quam quia fuperioris authoritate adeptus fuit, & 
multo magia , fi immediata authoritate Domini, nam jufie pojjidet , qui 
pretore audore poffidet , & fortius Ji magno pretore aulì or e .... 
ttem fi dominut illum approbaffet per aliquem alium pofitivum , veluti ad - 
mittendo illum ad reverentialia , Cr recognitiones , qua talea feudatari i 
txhibert folent cum tire , aut cum perfona . 
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lari! , venir da quelle vietato , che fia il vafsallo fpogliato 
del feudo in villa delle prctdè del padron diretto , noi per- 
mettono afsai meno le altre , di cui veniamo a far parola . 

Frende 1’ Apologilta a giullificare il fcqueftro da un Capitolo 
del Re Filippo II. (i) . Con eflo fu elpoflo dagli Ordini del 
Regno di eflerfi introdotto 1’ abufó , che nella morte di al- 
cun Barone fenza prole , concorrendo più collaterali alla fuc- 
cellìone , a cercando ognuno di occupare il polTdTo del feu- 
do , il Fifco fotto pretefto di evitarli gli fconcerti fe ne im- 
poflefsava , e ne godeva i frutti , finche terminava il liti- 
gio, eh’ e’ procurava fernpre di prolungare . Locche arrecando pre- 
giudizio alla ragione del vero fuccefsore , dimandofli , che il' 

«ncdelìmo per 1’ avvenire fi aftenefse in tai cali di prenderne 
la cuftodia , ma che , rifecati gl’inconvenienti, che poteano in- 
forgere fra’ contendenti , fi fofse dato il pofsefso a chi (getta- 
va di ragione. Il Re Filippo ordinò , che fiffatte caule fi 
tòlsero fpedite fra tre meli, e in rapporto alla percezione de’ 
frutti rifervofiì di provveder di giuftizia , dopo una maturo, 
informazione . Or che pretende ricavar 1’ Anonimo da quello 
ilabilimento ? Qual rapporto efso ha colla caufa di Gattina- 
ja? Primamente è da riflettere, che fifiatta occupazione dì 
pofsefso era un’ abulò del Fifco , il quale nelle coirtele de’ 
privati veniva a profittare delle loro difeordie . Non fi legge 
però, che nelle caufe di pretefe devoluzioni, o dove un fo- , 
do era colui , che veniva a dimandare il polsefso , egli ado- 
perava lo ftefso . Quello diritto egli dunque 1’ efercitava in 
-virtù di quella cuflodia. del feudo , che al padron diretto ap- 
partiene , quando non ci è vafsallo , che pofsa piefiare il 
' fer- • 

■ » ■■■■»-■ i.i— ■ » — ■ ■ ■ ■ i«1 mmmtmmmrn m i 

(l) Cap. 19. Regis PhUippi . 
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fervigio militare (i). Inoltre qual rapporto ha ciò coll’ arti- 
colo , fe il Fifco polsa fpogliare il poisefsore , o negare U 
pofsefso a colui , che mqfira di aver qualche diritto di fuc- 
■cedere? t 

Ma veniamo al Capitolo di Alfor.fo , che ha torto mirabilmente 
r ingegno dell’ Apologifta . La fu» intelligenza è sì chiara , 
che non ha bifogno di commento , e pure e’ ci ha confumatfc 
fei intere pagine . La difpofizione pertanto di cotefta legge 
abbraccia due cali . Il primo fuppone , che morto il feudata- 
rio fenza difcendenti , fopravvenga alcun collaterale , o eflranco^ 
•il quale prima facie fi mojira haviri qualche dritto di fiucccdeft 
five ex tejìamcnto , five ah intejlato , e fi vuole , che qui! lo 
tale abbia la pofsejfionc . E’ chiaro dunque in quello calo , che 
venendo 1’ ejlranco in forza di teftamento a dimandare il pof- 
fefso del feudo , fe moftra a primo afpetto di avere qualche 
diritto di fuccedere , dee ottenerlo . E fe il Fifco opponga 
efserfi il feudo devoluto , fi ftabilifce : Et deinde lo Fifco fi. 
lubìa via ordinaria indrizzarc contro lo pofsefsori , Suppone t’ 
altro cafo , che cotefto collaterale, o efiraneo, quando il Fi- 
fco propone la devoluzione, fia già nel pofsefso , e fi ordina 
del pari : E fi la havijfi , non fia de fadìo levata fine caufx 
cognitione . Qui l’ Apologifta richiama tutti i Tuoi talenti , pr r 
ifpiegare quel de faéto , & fine cau/x cognitione . Ciò imporli 
>( c’ dice ) che il Fifco non pofsa procedere al fequefiro di fiat 
propria autorità , giammai che non pofsa efso ottenerlo dalli 
mano del Magiftrato , come fi è fatto nella caufa di Gattinà ; 
ra (z) . Ma con buona pace de’ fuoi acuti talenti s’ ingan- 
na a partito , ...... ‘ 

Nell’ 


(1) Gragius de feudii Uè. 2. tit. 20. §. 3. 

(2) Scrittura deli' Anonimo pag. ad. 
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Nell’ interpretazione delle leggi è cofa incivile a fenfo di Ccl- 
fo ( 1 ) fenza por mente all’ intera legge diftaccarne una parte 
per giudicare , o rifpondere . Or fe 1’ anonimo avefse avver- 
tita quella regola , non avrebbe intefo quel fine caufcc cogni- 
iione per un permefso di far fi il fequefro con precedente co- 
gnizione di caufa , o fa citato il detentorc del feudo (i) . Se 
nel primo cafo fi vuole, che venendo il Collaterale, o 1* e- 
ftraneo a dimandare il pofsefso , purché moliti di avere pri- 
ma facie qualche diritto , debba ottenerlo , ed è poi ficuro da 
ogni molellia fifcale , come nel fecondo cafo , in cui trovali 
già nel pofsefso , fi può fupporre , che pofsa perderlo 
coll’ ordine del Magiflrato , o fia colla citazione , e dopo ciò 
debba il Fifco medefimo ijlituire un giudizio ordinario , e far 
dichiarare <T efserfi avverato il cafo della devoluzione? Forfè 
in legge chi polfiede non è più felice di colui , che viene a 
cercare il pofsefso ? Se 1’ anonimo deponefse per poco le fue 
ire , io il portarei a -riflettere , che quel fine caufx cognitione 
altro non importa , fe non che il pofsefsore del feudo debba 
eziandio mollrare prima facie qualche diritto di poflederlo • 
E’ chiaro dal Capitolo , che collui , quando il Filco preten- 
de il feudo devoluto , trovafene nel pofleflo o di privata 
autorità , o al più col decreto del Magillrato «, ma fenza di 
lui feienza. Pub Ilare, eh’ e’ fia un’ intruforc, che non abbia 
verun diritto di ritenere il feudo , o perche non è un colla- 
terale, o perche è un ellraneo il quale non venga ex tefia- 
mento del feudatario , o perche non abbia finalmente alcun 
pretello di annunziarli un fuccefsore ; e quindi fia notoria , ed 
evidente la fua incapacità . Egli è dunque ben giudo , che perda 

il 


(l ) Lt 04. D. de legi/tui . 

(f) Scrittura delt Anonimo pag. 27, 


Digitized by Google 


33 )** ' 


il poflelso , ma che ’l perda non di fatto , ma con cognizione 
di caufa , cioè dopo di non aver potuto adombrare veran di- 
ritto di pofsedere . Ed ecco perche in quello cafo fi riferva 
al folo Fifco , e non al pretefo fuccefsore lo fperimento delle 
ragioni in un giudizio ordinario . Chi prima facie non ha ra- 
gion di pofsedere , come può fperare di difenderli nel petito- 
rio ? Il Fifco quindi ottiene il pofsefso , e la caufa finifce ~ 
Al contrario reftando il feudatario nel pofsefso, può avveni* 
re , che nel giudizio plenario il Fifco moftri infulfiftente quel- 
la probabilità di ragioni, riputata fufficiente , per far ottene- 
re , o confervare il pofsefso , 

Or qual fconcezza non è il dire , che dopo efser il Fifco di- 
venuto pofsefsore , debba egli medefimo dimandare in petitorio 
quel che già polHede ? La fua condizione in vero , che hi 
meritati cotanti privilegi , farebbe in tal cafo al fommo fvan- 
taggiofa , ed afsurda . E’ canone inconcufso , che il pofsefsore 
vien alleggerito dal pefo della prova, eh’ e’ rigetta nell’ Av- 
verfario. Quelli fa le veci di attore; quegli di reo. Si è udi- 
to mai , che il rea dee revindicare la roba , eh’ egli ftefso 
poflìede? E fpecialmente nella ragion feudale , in cui fi pre- 
dirne maifempre a prò del pofsefsore (i) ? M3 1 ’ Apologifta è 
da feufarfi . Il Tribunale del Patrimonio avea incamerati i 
feudi, priache il Fifco avefse manifeftata la fua intenzione. 
E’ non potea altrimenti giuftificarlo, che col dare al Capito- 
lo cotefla intelligenza , 

Inoltrando egli però le fue rifleflìoni, foftiene, che il divieto fat- 
to al Fifco di occupare il pofsefso, dee intenderli (blamente 
nel cafo , eh’ efifia la linea feudale . Se nel Capitolo , ( e’ 

dice } 


( 1 ) Cap. I. fi de feud. defuntii &c. Giuria de fuccejf, feud. §. l, glojf. 
l6, num . | I. 
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dice ) fi fa menzione de’ Collaterali , che non pofsono fucce* 
dere oltre al fefto grado , 1’ eftraneo non pub del pari gio- 
varli di efso , fe non dove efifte la medefima linea (i). Co- 

tefto argomento dell’ Anonimo è un di que’ fofismi , che i 

Dialettici appellano ditti non fimpliciter , in cui quelch’ è 
vero per una fola parte , lì eftende generalmente , e da 
per tutto . Ma conveniva , eh' egli riflettefse , che il Capitolo 
diftingue il cafo della fucceilìone intejìata dalla tejiamenlaria , 
Il Collaterale , non vi ha dubbio , dee moftrare la fua con- 
giunzione al)’ ultimo feudatario fra ’l fefto grado , e ciò 

il dee giuftificare a prima faccia , altrimenti non pub vantar 
titolo di fuccedere . Ma non perche egli efser dee nella li- 
nea , è necefsario , che 1’ eftraqeo , che viene ex teftamento , 
trovi eziandio efiftente la linea del teftatore . La prenozione 
de’ gradi fi ofservb Tempre nella fucceilìone inteftata , come fi 
fuppone ne’ Capitoli Si aliqiem , e Conjlitutionem (a), e viene 
infegnato da tutti i fpudifti Siciliani (3) • Ma nella tejìamen • 
tana valfe maifempre la difpofizione del feudatario fenza ba- 
darli ad altro (^.) . Non avrebbe altrimenti il Re Federico di 
A' jgona accordata la invertitoci de feudi di Ruetlo , e Mac- 
cari ; nè lo ftefso Re Atfonfo quella di Venefico all’ erede 
eftraneo ; ne ne’ tempi apprefso il Tribunale della G. C. dato 

avreb. 


(1) Scrittura delT Anonimo pag. 27. 

(a) Cjp. fi aliquem 33* Regia Jacobi . Cap. Conjlitutionem 30. Regia 
Federici . 

(3) Cumia in cap. fi aliquem in veri, mori contingat foì. 98. & 99. 
Muta in cap. 30 . Regia Federici. 

(4) In Regna funi duce legea y una ab intejlato , altera ex tejlamenta , 
\el quacumque alia difpofitione ; ideoque fuccedente cauja Juccejfionis ab 
iif •flato fervabuntur legea dijpcnentea de Juccejfione ab intejlato , & capi-, 
tujum fi aliquem . Quando vero difponitur de feudia , fervabitur difpofi- 
tio Raronis ex Cap. Volentea , ut dixit Guìielm. de Perno in conjtl , 4, 
Cannet . in Cap, Volentea % Jed nccejfaria num, 75. 
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avrebbe in contraddizione del Fifco il pofsefso della Baroni* 
di Campofranco ad un Collaterale congionto all’ ultimo polsef- ; 
fore oltre il fedo grado , ma che veniva ex tefiamento (r) 
Dov’è chiara la efiftenza della linea, non può giammai darli 
il cafo della riverfione : La controverfia fi riduce fra ’l Colla- 
terale , e 1 * efiraneo , nè pofsono riferbarfi al Fifco le ragioni 
in petitorio . \ 

Cottila mafliraa io trovo collantemente ofservata in Sicilia; 
Nella caufa della Baronia di Campofranco teftè accennata non 
•altrimenti fu elclufo il Regio Fifco dalle fue pretefe; Pro 
con fi anti hahitum ( dicon que' Magiftrati ) precitati Regni Ca- 
pitoli ( fi aliquem ) difpofitionem collateralium fuccefiionem Fi- 
fe i in excluftonem ufque ad feptimum gradum admittentem , lo- 
cum tantummodo fib i vindicare in feudatariis ab in(efia(o dece * 
dentibus , non autem in illis , qui tefiati decedunt , & maxime 
qui, ut nofier , contro concejjìonis, formam tefiaii fuerunt (2) t 
Quelle ragioni , che avrebbero efclufo il Fifco nel petitorio 
( Aggiungono que’ Magiftrati ) vagirono molto piò contro 
lui nel pojfejjorio in forza del capitolo di Alfonfo : Et prò a- 
blindanti animadverfum fuit per capitulum Alphonfi Serenifimi 
.390. in fpecie pautum , ut pofi mortem Baronum l ine heredibu 9. 
legitime defeendentibus de eorum corporibus , Rsgiuf F/faia, 
feudorum pojjejfioncm nullatenus apprehendere deberpt ; fed ad- 
verfii tranfverfales , vel extraneos , five ex tefiamento , fiye aè 
inteftaio aliquod jus fucccdendi haèentes via tantum ordinaria 
fe dirigere (3) . E pure i collaterali , che qui dimandavano il 
poisesso , erano oltre il fello grado , vale a dire efi ranci , 

. . - . - - ,.»qua- 

— — *'■ 1 1—1 ,n ■■ ■■ - — ^ 


( 1 ) Artale deci/, feudjl. Siri/. 4 . 

(2) Artale deci/, feud. Sicil. 4 . rum. 129 . 

( 3 ) Loc. cit. n. 130 . 
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i quali venivano ex tcjlamento del primo acquiftatore . 

Giova inoltre riflettere , che dove in Sicilia fofse mancata affatto 
la legge di poterfi difporre a prò di un eflraneo , coftui non- 
dimeno potrebb’ efsere abilitato a fuccedere o per un patto par- 
ticolare d’ inveftitura , o per un afsenfo del padron diretto • 

Or in cotefte circoftanze potrebb’ egli avvalerli del Capitolo 
di Alfonfo ? Mercè la forma dell’ Inveftitura , o 1’ efibizione 
dell’ afsenfo giuftificando abbaftanza il fuo diritto probabile ' 
di fuccedere, dovrebbe ottenere il pofsefso. Ma fecondo il 
fiftema dell’ Apologifta noi potrebbe di certo , perchè non e- 
fifterebbe la linea feudale . Si è intefo afsurdo più grave in 
una legge generale , che abbraccia tutti i cafi ? Non così pe- 
rò fi è opinato , e giudicato nel noftro Regno ad onta di 
una più ftretta legislazione feudale , e del Capitolo Ex prte- 
fumptuofa . Si è reftituito , e fi è confervato il pofspfso al 
fuccefsore eftraneo , che vantava un ajfenfo . Matteo degli Affliti 
li (t) riferifee il cafo di una donna , lai quale non avendo fi- 
gli donò un feudo al marito , e un altro ad un nipote cu- 
gino. Dopo la di lei morte il Fifco pretefe fequeftrarli , per- 
chè coftoro non venivano claro , & aperto jure , anzi eran 
notoriamente efclufi. Dubitofiì, c’ dice, fe potesse farli il fe- 
queftro . Fu decifo di sì, perciocché le donazioni efsendo de- 
flituite di afsenfo , erano nulle . Ma qual fu la ragione , che 
mofse la Regia Camera combinata con Aggiunti del S.C. ? Quia 
'■poffeffores interrogati j an habeant confenfum Regium , dixerunt , 
quod adhuc non impctrarunt ( 2 ) . Se coftoro avefsero avuta una 
carta da moftrare , non farebbe!! al certo ordinato il fequeftro , o 
•fattoli antecedentemente fi farebbe tolto . Così avvenne in fatti in 
... un , 


. 

(1) Affliti, deci/. 197. num. 1. 
(o) Loc. cit. num. 130. 
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un altra caufa difefa da Gianvincenzo d'Anna . La decisione di 
Afflitto non ofta al caso mio , e’ fcriveva , nam ibi interrogata 
para decloravi t non hi bore ajjcnfum ; & propterea ex confezione 
opparebat nullum jus balere in peti torio , & obflare notorium, 
juris dtfettum (i) . Ci afficura quello Scrittore efsersi deciso 
dalla Regia Camera di refUtuirsi il pofsefso al fuccefsore , 
fai vis i ari lue Regio Fifeo in petitorio , quantunque colui , 
che allegava l'afcenfo, non 1’ avefse prodotto, ma rifponde- 
va folamcnte di averlo . E così foggiunge efsersi eziandio 
^eciso dalla flessa Regia Camera in altra caufa (:) . 

Non posson essere più inette le ultime rifleffioni dell’ Anonimq. 
Il Fifeo, egli dice, non può procedere al fcqueftro , dove il Col- 
laterale, o l’eftraneo fono eredi dell’ ultimo pofsefspre, o por 
teftamento , o ab inteflato , ma non quando il fucecssorc non 
ha ragion dal medesimo . Le parole del Capitolo : morendo il 
feudatario , fopravvenga alcun Collaterale , o eftraneo , fuppon- 
gono ( foggiunge ) che coftoro debbano esser eredi dell’ul- 
timo feudatario ; k>cchè si conferma dal non leggersi efpref- 
famente, che debbano fuccedere al feudo (3} . E’ forzar cdn- 
fefsare , che la foggia di ragionare delnoftro Àvverfario è meL 

r t® 


(1) Anna aileg. K num. 33. . il 

(1) Et propterea concludo rcftituùontm effe faci end am T fequejirutn 
rtvocandum in favor em Ut. Afcanii die 4. Menjìs Maii 1547. Et di- 
fputata caufa in Regia Camera fummarie , in qua ad tram Dofiores peri- 
ti Ji mi ; vi delie et D. Francifcus Reverterius caufe Commijfarius , D. Fran- 
cifcus Antonius Villanus , D. Bernardus de Bo/ea Hijpanus , D. tìierà- 
nymus A/bertinus , D. Aìfonfus Guerrero Rijpanus , die 0.6. Septembri s 
1 547. fuit proìatum decretum , quod pojfejjìo rejlituatur Iti. Af canto cum 

feudi bus, SALVlS JV RIBUS REGIO FISCO IN PETITORIO. Ad un- 
ti us Nardus Antonius detto Riccio . Et fuit limitata illa decifto Alfiilìik 
19 6. non procedere, quando pars petens revocari fcquefirum , ALLEGAT 
RADERE ASSENSUM REGIU M , SED D1CIT ILLUSI NOTI TE- 
NERI AD EXHIBENDU M . Anna /oc, cit , num, 35, 

(3} Scrittura dclC Anonimo paff. 29. 
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to singo’are . Egli pianta sempre per principio ciocché è in 
quifiione. Si vuol fapcre, Te il diritto di fuccedere si dee ma* 
Arare in rapporto al feudo , o al feudatario ? Si fonda per madìma f 
thè deesi fuccedere al feudatario, per dedursi, che non si può 
fuccedere al feudo . Ma con ciò non fallì altro , che vcrfa- 
re pifellum , come dicono i Greci . Io però gli vo’ rifponder sii le 
prime con quello medefimo di lui argomento: Le parole fujfcguenti, 
Jive ex teff amento , fi ve ah intejìato togliono poi tutti gli equivoci » 
che pofsono qui inquietare la mente : quejìe parole non pojfono riferir- 
f , che al fola feudatario , giacché ne' feudi non fi f accede nè in 
■forza del tef amento , nè ab intejìato , ma in vigore dell' invejìi- 
tura (i). Or fe ne’ feudi non fi fuccede ex tefiamento , o ah 
inteflato , come può fuccederfi al feudatario ? Il fucceflore 
rhiamato dalla legge d’ Invejìitura , non riconofce certamente 
il feudo dall’ ultimo pofielTore, ma dal proprio diritto, che 
dilla medefima gli viene. Dunque non fuccede a lui, ma 
.Ebbene al feudo , o al primo acquiftatore di efio . Figuri 
meco l’Anonimo, che l’ultimo poflefTore di un feudo di for- 
ma fretta iftituifca fuo erede un'ellraneo in tutti i fuoi beni. 
Io gli dimando : il Collaterale , che fenza dubbio non è ere- 
de , può ottenere il polìefso del feudo , moftrando a primo 
afpetto di efser fra gradi della fucccfiìone feudale ? Non ha 
1’ anonimo fpirito fufficiente a rifpondermi di nò . E pure co. 
ftui non è erede dell’ ultimo pofsefsore . 

Ma da chi ha egli apprefo, che ne’ feudi di Sicilia non fi fuc- 
c da nè per tefiamento, nè ab intefato ? Le parole di quello 
Capitolo , che trafcrive , dicono efprefsamente il contrario . Il 
Capitolo Volentes permette altresì in ultimis voluntatibus relin- 

que. 


(l) Scrittura dell' Anonimo detta pag. 09, 
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quere. Il Re Federico, autoredi quella legge dichiara nell’altro 
Tuo Capitolo Conflitutionem , che il Capitolo fi aliquem ha 
luogo ab inteflato . Dunque in tai feudi fi fucccde ex tefla- 
mento , e ab inteflato , e la fucceflìone fi devolve fecondo la 
forma del feudo, e la difpofizione del feudatario. Se efso è 
di forma flretta , e fazionata , dove il primo acquiftatore non 
ne abbia difpofto, i fuoi fuccefsori non pofsono trafmetterlo 
a perfone eftranee in danno degli agnati per la ragione ad* 
ditata da Feudi (li , quia Capitulum Volentcs non procedi t ,for - 
ma feudi repugnante , feilieet in pnzjadicium agnatorum (i). Se 
poi è ereditario , può lafciarfi a chi aggrada ; ma quella fa- 
coltà non è fidamente dell’ultimo pofsefsore : può efser fia- 
ta efercitata eziandio precedentemente da fuoi Maggiori mer- 
cè più gradi di fedecommeflo (a) cosicché colui , che viene a 
dimandare il pofselso , noi dimanda , come crede dell’ ulti- 
mo feudatario, ma del più antico , che fondò il fedecom- 
mefso . Or non involgerebbe una contraddizione mani feda 
l’accordare il pofscfso al Collaterale del feudo ex patio & 
providentia , e’I negarlo al foftituito del feudo ereditario , do- 
ve l’ uno , e 1’ altro , comecché non fiano eredi dell’ ultimo 
possessore , possono m off rare a prima faccia qualche diritto 
di fuccedere? 

Per conferma di quelli principi io allegai nella mia dirittura 
1’ efempio dalla Baronìa di Campofranco , ripetendone la noti- 
zia della dottifiìma Rimofiranza del Signor Marchefe Simonet- 

ti. 


(l) Canari, in Cap. Volentes §. procrJit etiam num. 11 . Pera, in Cap. 
Volenirs pag. 44. col. 4. 

(0) Quella facoltà di formar fedecommefli non fi è difputata mai 
a’ feudatari di Sicilia. Il- Canne zio, il Camerario y e tanti altri il dimo- 
llrano fino all’evidenza; e l’ufo di Sicilia l’ha confermato. Veggafi la- 
nojlra Scrittura Jet Jl 12 '. Dicembre 1787. pag. 141. a 147. 
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ti. L’ ultimo poffedore di eda mancando fenza fuccedori in 
grado, avca iftitulto erede la moglie ne' foli beni allodiali, e 
in rapporto ai feudali non apponendoci nulla del fuo , avea 
detto di fucceder que’ , ch’eran chiamati de jure & ex forma 
vinculorum , in virtù de’ quali molti congionti pretendeano 
il podedo de’ feudi ; e ’l Fifco al contrario cercava efcluder 
tutti per ragion di linea finita . Nondimeno 'fu dato il pof* 
fedo a colui , che fi credè eder chiamato in preferenza de- 
gli altri, e al Fifco a tenflr del "Capitolo furono riferbate le 
ragioni in pelitorio. Quella eder la fpecie della noftra caufa 

10 perciò fertili . Il Marcitele di Gattinara edendo fuor del 
ledo grado viene in forza del fcdccomnicjfo del Cardinal di 
Gattinara : il Fifco pretende eder la Baronìa devoluta ; onde 
conchiufi , che ficcome in quel cafo non potè il Fisco impedire 

11 podefso al fuccefsore , quantunque fofse venuto immedia- 
tamente dopo la morte del feudatario , così molto meno nel 
noftro potea fpogliarnc dopo fette anni il Marchese di Gat- 
tinara . 

Ma l’Anonimo tratta da furiofe cotefie placide confeguenze mie: 
iodi foggi unge : Ma ogni fentimento è qui un errore , ogni 

parola è un tra] porto indecente , e fenza fondamento . E perchè? 
Eccolo: il tejlamento di Antonio Lucchefe , ( quelli fu 1’ ulti- 
mo pededore ) avea chiamati a i feudi colui che de jure , & 
ex forma vinculorum avrebbe dovuto fuccedere ; il Collaterale 
aveva qui dunque anche la chiamata dell' ultimo pojjeffore , non 
dovevafi dunque avanzare , eh’ ejfo non f.a /acceduto per la di - 
fpofizione di cojlui (i). Grazie all’Anonimo. Egli dunque dà 
per certo, che l’ultimo polìedore lènza congionti in grado 
potea dilporre de’ feudi , e accorda altresì , che il Capitolo 

di 


(l) Scrittura deli' Anonimo yag. 30» 
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di Alfónfo noli' ammettere al pofleflo Y ej tramo, non fuppone 
T efiftonza della lirica , come avea foftenuto innanzi . Ma co- 
me la chiamata di chi dovea fuccedere de iure, & ex forma 
vinculorum e’ la prende per chiamata dell’ ultimo pofiefforc ì 
Qui coftui nulla lafciava del fuo, e nulla aggiungeva al di- 
ritto di coloro , che doveau fuccedere . Si si , che nè fede - 
commejfi non fi fuccede al gravato , ma al fcdecommcttente 
e alla di lui eredità (i), Antonio Lucchefe riportandoli a’vinr 
coli de’ fuoi maggiori non ebbe animo di iftituirli eredi , ma 
volle fidamente manifeftare , che non alterava nulla in rap- 
porto a tal fucceffione . Dunque altro diritto non vantavan 
coftoro , fe non quello , che li proveniva da’ vincoli del fede- 
commeffo . Di fatti que’ Giudici niuna ragione ebbero di que- 
lla inutile chiamata , ma efaminarono il diritto de’ pretenfori 
dal tellamento riferito - Son loro voci : Totaqie vis , qux fit 
in di£ii JX Antonini ultimi morientis difpofitione inanis , ac 
eluforia redditur , fi diligenter , ut par e fi , mentem , Cf verbi 
perpendimus ejufdem D- Antonini tefiatoris . lllis enim infpcàis 
clarijjlme apparet , tefiantem ipfum novum . ) fideicommiffum infii- 
tuere minime intellexiffe , Et referre voluifse (a). 

Inoltre mi rimprovera 1’ Apologifta di eflerfi da me mal’ intefo, 
che quel de jure , 6 ex forma vinculorum importa un fede. 
commeflo . La perfona ( egli dice ) chiamata nel detto teftamen * 
to era fiata quella , che doveva fuccedere ex forma vinculo- 
rum , DEI VINCOLI CIOÈ’ DELL' INVESTITURA , non 
dovevafi dunque asserire, che il Collaterale fa f acceduto infor- 
ca dei vincoli de' fuoi maggiori ( 3 } . Io ripeto , che 1’ Apolo- 

C gifta 


(1) L Coheredes meì §. cum fili* D. de Vulg. Cr pupill. fubjl. Terra 
'de fuccejf. in mijorat. Cr primog. hai. pare. 2. qur}t, 64. nunt. 15, 

(a) Artale diti, deci}, 4. num. 117: 

(9) Scrittura dell’ Anonimo psg. 3 !• 
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gifta area gli occhi altrove , quando fcriveva di quella cau- 
fa. Mi duole però, che dà la ftelTa taccia al Signor Mar- 
chele Simoneiti , il quale cita Artdie , quell’ Ariate , che rife- 
ritile il jiieconvnejso iftituito da un tal Pietro lo Campo f pri- 
mo acquirente della Baronia . Que’ vincoli in fatti quivi ap- 
pellar) (ì fe dee om mefjì (i), dì cui leggonfi efprelTamente 1 ’ ordi- 
ne , e le chiamate (>) . Anzi non è da ométtere , che difpu- 
tavafi eziandio della validità di effo t che fi foftenne dalla 
ofiervanza di due fecoli ( 3 ). Guai però al Fifco, fe tai vin- 
coli aveller dovuto prenderli per vincoli d invefiitura . Finora 
non fi è pollo in dubbio da verun rilafciato Fcudifta , che 
nella fucceifionr infettata non fi fuccede oltre il fedo grado. 
Ma Stefano Rigaio , cui fu dato il pofiefiò , era di grado più 
rimoto degli altri pretenfori , e. per conseguenza rinvenivafi 
molto più in là del fello . Intanto togliendoli di mezzo il fe- 
decommefso , farebbefi fuccceduto ab intejìato all’ ultimo feu- 
datario fuor de' gradi dei Capitelo fi aliquem . La fmania di 
cenfurar tutto porta 1’ Apologifta a delle fottigliczze , che fo- 
no sì nocive agl’ intcrefli del Fifco. < 

Co- 



fi) Qpi de }ure\ ir ex .forma fidai commi forum Jecif. 4. nùrru 9^ 

(5) Et recurrendo ad ultimam Petri Io Campo Principatus ipfius Cam- 
pìfratici primi acquifìnris difpofitìohtrrt , ex ea apatie digtiotimus , pre- 
fatum lUtiJlrtm de Ràggio ( a colbui fu accordato il .pofiefTo ) & non 
alium veruni , & legitimum ipfius Principatus Juccefforem exprefe in 
prèfentì ‘caufa vocatum ( ceterofqu't pretenfores fpecifice exclnfos effe ah 
ipfius Jlatui Juccejfiotie , Exprrfa fi quidem ipfius UL de Riggio vacano 
cleri finte , & aperti fune legebatur in i/lo XU ditti Petri Capitulo , in 
<juo pofl mortem Joannetti , ac ejus filiorUm , & defeendeniium filar ih t\ 

ex i(i ari lux ujque in infinitum , fili* vocatjc fuerunt ejufdem Magnifici 
Domini tefiatoris , naie ex eo , CV eadem Mag. D. IJ abella , eifque defi- 
cientibus earum dejcenfentes tam mafcuVi , quam fumine , primogenitu- 
re prerogativa f-niper jervata . Ditt. deci f. 4. mini. 13. .. . 

( 3 )’ Quo.lve arduum videoatur , ut tranjattis duobus forte jecuhs r tot- 
ve generationibus de vali ditate difceplaretur fideicommift per tilt tempo- 
ns curriculum in f umilia obfervati , Jub pretesta , quod le giti ma Jtlii 
gr avari non poterai, ditt, deci f, nutrì, 11 a. 
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Come però l’ efempio di quella caufa fa gran pefo nell’ animo 
fuo , e di chiunque altro , così non lafcia di opporre , che 
il Fifco in quel giudizio dì preambolo fu efclufo dal pofleìTo , 
perche volle ivi procedere per via di azione , e non per via di 
fatto : ciò pojio il fola petitorio ordinario era egli il giudizio , 
che il Capitolo di Alfonfo avea Jlabiliio dover fi ijlituire (i) 
Qui pare , che 1 ’ Apologifta abbia perduta la memoria . Nella 
pagina 2 6 . egli confetta , che il Fifco in forza dell’ anzidetto 
Capitolo non può togliere di fatto il poffeffo . Or come qui 
fallì diftinzione di via di fatto , e di via di azione ? Per via di 
azione dovea appunto indrizzarfi , perche la via di fatto gl? 
era vietata ; e dove 1’ avelie adoperata , avrebbe dovuto re- 
fi ituir tofio il polTelTo a colui , il quale come chiamato dal 
fedecommeffo del primo acquirente moftrò di aver diritto di 
fuccedere . Nè vale finalmente il dire , che 1 ’ eGlìenza della 
femmina Monaca profefsa formava dubbio fu 1 ’ e (finzione del- 
la linea , per cui non fi feron valere in pofsefsorio le ragioni 
del Fifco . Legga 1 ’ Anonimo da capo a fondo tutto il ra- 
gionamento della decifione , e non rinverrà neppur per ombra 
indicato , che i Collaterali avellerò oppofta al Fifco l’ efiften- 
za della Monaca . Si ebbe fol per indubitato , che durando 
tuttavia la difpofizion fedecommeffaria del primo acquirente , 
non potea verificarli il cafo della devoluzione . 

Pafla l’Anonimo a ragionar dell’altro Capitolo 452. di Alfonfo', 
in cui fi determina il tempo , e la necellìtà della rinnovazio- 
ne dell’ inveftitura . Io rifpondendo alle oppofizroni fifcali , di- 
moftrai , che la difpofizione di tal legge confermava vieppiù 
quella del Capitolo 390. , mentre fi permette in ella al feu- 

C 2 da- 


ll) Scrittura del! Anonimo pag. 31. 
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datario di prendere il pofleflo del feudo , pria di ottenerli l* 
inveftitura . Si ftabilifce dippiu , che tal’ inveftitura non pofla 
dinegarli dal Viceré , fe non nel cafo di cflervi una giufta > 
e ragionevol caufa, la quale fi debba incontanente difcutere 
fprvatis fervandis , & auditis partibus , fcnza turbarti frattan- 
to dal pofleflo il feudatario , L’ acume però del noftra Apo- 
logeta trova molto da ridire fu’ miei argomenti . Io avea dec- 
to , che 1’ obbligo di fiffatta rinnovazione , e 1’ oftacolo gio- 
ito, c ragionevole, che avefle il Viceré in accordarla, non 
impedifee , che il vaflallo fia mantenuto in quel pofleflo , in 
cui fi trova ; fondandomi fu quelle parole : interim vero fuc- 
eefsor poffit capere pofsejjionem Marchionafus , Comitatus , Ó* 
Baronia:, & per Curiam impedir i non poffit . Ma e’ mi avver- 
te, che la claufola nifi fubfit jufta , ÓT rationabilis caufa prx- 
mifsa non conce Jendi , vsl recipiendi , racchiude eziandio l' im- 
pedimento del pofsefso . Ma qui fembra , che perda quell’acutezza, 
eh’ è propria di lui . Dovca ricordarti, che la rinnovazione dell’ in- 
veftitura non può dimandarti, fe non da colui, ch’è già nel pofleflo 
del feudo . Può preftar giuramento di fedeltà , e di omaggio , 
può farti riconofeere per vafrallo chi non ancora pollìede? 
Quindi il tempo di un anno , e un giorno al dir de’ Feudifti 
non corre contro colui, che non è pofsefsore . Sexta limita - 
fio ejl ( fcrive il Rofental ) quod tempus anni , & dici va/s al- 
lo non currat , qui feudum non poffidet , fed faltem a tempore 
pofscjfionis curfum fuum incipiat (i) . E Vulteio , avendolo per 
un’ atfioma incontraftabile, fcrive del pari . E/l enim vulgatum 
in feudis axioma , quod vafsallus non tenetur petere invejìituram 
« domino feudi fi tertius feudum pojfidcat , & quod tempus re- 
no- 


si) Roj'enthal de feuj. cap. 6 . quxfl. 49, narri. 1. 
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novatìonis petend » non currat , nifi a die pofscjfonis adeptx ( r)? 
Anzi in Sicilia non Tuoi accordarli fiffarta i rivedi t tirar y le 
prima non colia, che collii, che viene a dimandarla , ! fia 
già nel poflefso del fendo. Sicut in fimiii dicimus ( così Pie- 
tro di Gregorio ) quodjtiramentum fdelitatis prue flirt debet à 
Juccefsore infeudo pofsefsore, G non ab ejuè fuccefsorey quarn- 
diu non poflUct feudum . Et propterea confuevit in hòc Regno , 
confitto de morte Baronia , & POSSESSIONE SUCCESSO - 
RIS FEUDI, CONCEDI RENOVATIO invéflitune ,■ juribus 
Regie Curìx , & alterius femper falvis (a) * J • J 
Ciò pollo, io non veggo, donde T Apologilìi ritragga, che là 
claufola in efame comprenda anche 1 il pofsefio <. Se quando 
l’inveftitura lì chiede, il feudatario dee polsedere il fèudo, 
come può impedirgli quelche già tiene ? L‘ efpreffioiiè prò- 
mifda non concedendi non può riguardare, che quelle paròle*: 
teneatur concedere diftam ino e ditur am : Etetiam concedere < Ut- * 
teras afsecurat ionia juxta forrtiam juris , & ’conflitutionum Regni^ 
coine l'altra non recipiendi allude a quel 1 rccipere'juratnéntun 
fdelitatis &c. Si rifletta inoltre, che' parlandoli qui del Vii 
; cerè,cui deefi ricorrere per cótefla rinnovazione, è uni fèonì 
’cezza fargli dire , che il medelimo non polTa dare il poifelTo k 
Può il Vaflallo a fenfo di tutti i feudilìi Siciliani prenderlo 
eziandio di propria autorità, fenza ricórrere al Magiilrato'i 
Ex his concluflo juris e fi , (' fcrive al propofito il- 'Ghirba ) 
vaflallum , qui fe legitimum feudi fucceflorem putat , pofle ■ ante 
renovatam ejus inveflituram , propria authoritate poflejflonem ca- 
pere , judicis , aut alterius fuperioris licentia non pelila , in 
qua manutencndus : eft ; tamquam pofleflòr cum titulo { 3^. Se 

C 3 dun- 


(l) Vult. de ftud. cap. 7. li t . num. 12 6. n ^ ( f) 

(a) Petr. de Gregor. de concejf. feud. part. 8. quejl. 3. num. fl. 

(3) Giuria de JucceJf. feud. §. 2. glojf. 12. num. 34. 
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dunque chi farti a dimandare 1) inveftiturz , è un poffefiore , 
fembra chiaro, che dove il Viceré ha giu(\a ,« ragioijeypl c?gfa 
di negarla, ciò non turba mai ij poflèflp , ,cbe già gode del 
fetido . Sia breve , o lungp Tefanvc di ja) saufa da farli, Co- 
mecché incontinenti , fsrvatìs fervandis , & (mditis partibus , 
rimarrà tuttavia ad pofselso . Ma dirà qui forfè l’Apolpgl- 
fta : dunque chi ha occupato il feudo di propria autorità ìq 
danno del Fifco , dee rimaner nel pofscfso? Io il prego a ri- 
^ordarfi i del capitolo 399» tefté efaminato, Dove il Fjfpo'.cre- 
derà efser coftui pi occupato» illegittimo, potrà convenirlo 
giuridicamente , perchè moftri a prima faccia qualche diritto ) 
di pofsedere, nel qual cefo ei farà mantenuto, tiferbandofì 
le preteufioni FifcaU ad un giudi aio ordinario, Qr qual ripur 
gnanza cotefti due Capitoli racchiudon fra loro ? Capamente 
niuua} ma l’uno fpiega, e conferma mirabi!m«we,l’:elt»''P- ; 

Ma io foggiunfi , thè Agni contefa in rapporto all’ intelligenza 
di efR era nel eafp noftro cofsata , perciocché il Marchefe 
di Oattinara avea ottenuto il pofeefso dal .Magifimo, e V 
inveftiturz dal Viceré col confeofo , cd approvazione <fe) ^ifeo » 
il quale avea riconofeiuto in lui fufficieptiffmo il diritto di 
fuccedere alla baronia io forza ’del feckepmmefso del Cardi- 
pale. Xuttavplta l’.Apologifta convinto del valor? di quelli 
afsunti pafsa a dire : m nè Gattini a ottenne il pofiefiò , a 1' 
(nvejii (una, che fi prf/upppne , nè il Fifco vi prefi è il fuo con. 
fenfo (i). Comecché la fpa franchezza fia impareggiabile in 
rutto il corfo della Scrittura, in quella parte nondimeno mi 
-ha colpito vieppiù • Come negarlo , fe il fetto colla dal pro- 
cefsp , anzi da quei medefi B»i documenti , che c’ traftriy* ? 


(i) Scritturo dtlt Anonimo pag. SS* 
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Può quiftionarlì , che a 20. Luglio 1779. il Màrchefe di Qat* 
tinara ottenne dal Tribunale della Gran Corte le lettere poflefso- 
rie , dette comunemente di minutcnzion e , e le ottenne in for- 
za dJ f:dc:ommeff'j del detto eminentijjìmo Cardinal Gattinara 
delle ferii ture, e fentenze , ed ogn altro diebus 3 cc. , alle quali 
fi abbia relazione (1)? 

Ci fi oppone però eflfcr la Gran Corte Tribunale incompetente 
ove fi tratta dell’ interelfe del Fifco . Ma qui fi prende un 
forte equivoco. Altro è poffefib , altro è caufa Fifcale. Se 
quella non può trattarli , che nel folo Tribunale del Reai 
Patrimonio , non ne fegue, che il poflellb de’ feudi non pofla 
darli dalla Gran Corte fu ’l dubbio di elTervi interelfe del 
Fifco'. Nè tal prerogativa le fi è contrattata mai in Sicilia . 

Di fatti nella Rimoftranza del detto Màrchefe S imonetti 
non fi ha ella per Giudice incompetente, come vuol l’ApoIo- 
gifta , ma conteftandofi di elserfi Tempre ufato fpedirlì dalla 
medelima fifFatte lettere di manutenzione , fi aggiunge di doverli , 
ftabilire , che la Gran Corte non pojfa fpedire lettere di manu- 
tenzione di poffeffo , fe prima non fiegua la fudetta denunzia 
( della morte del feudatario ) al Fifco (2) . Si vuol dunque 
fol amente farsi intefo il Fifco , ma non fi propone , che la 
Gran Corte fi dichiari Tribunale incompetente . Nè potealì 
opinare altrimenti, poiché batta, che il pofsefso fia prefo col- 
l’autorità del Magiftrato, per opporli di goderlo leggittima- 
mente ; anzi è fufficiente ancora di efser fiato prefo di pro- 
pria autorità, perchè produca lo ftefso effetto, come tcftè fi è 
ofservato (3) . 

C 4 Dice , 


(1) Atti della caufa voi. 2. fol. 16. Scrittura IclC Anonimo pag. 70. 
(a) Kìmojìranza pjg. 43, 

(3) Giuria toc. cit, . • 
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Dke dippiù 1 ’ Apologifta’, che le lettere furono fpedite J otto la 
■ prcfuppofizione dì quefiì due dati , che il Mar chef e di Gatt ina- 
ra fuccedette fin d' allora , come de jure doveva /accedere alla 
Baronia di Motta S. Agata , e che nella perfona del mede/imo 
Pafsò -tamquam fagitta la po/Jelfione di detta Baronia ■ ; ma nè 
/’ una , nè l' altra cìrcofianza era allora vera , poiché e/fendo 
, Gattinara congiùnto in ventefiino grado all’ ultimo collaterale ‘ 
pojfe/fore , nè potendo giovargli la difpofizione del Cancelliere , 
non potè mai il meiefimo efser / acceduto alla Baronia , il pof- 
Jefso di .que/ìa non potè mai efser pa/sato in uno , che non era 
/ucce/ sore legittimo , e che nemmeno era erede dell' ultimo feu- 
datario , mancando le condizioni , folto il di cui pref appo fio /pedi- 
ronfi le lettere , cadono certamente le lettere medefime (t J . 
Quello argomento al par degli altri, di cui 1 ’ Apologifta fa 
fpefso ufo nella fua Scrittura , .è una petizione di principio • 
Si dà per vero ciocche è 1 ’ oggetto della caufa . Di che altro 
.lì quiftiona , fe non fe il Marchefe di Gattinara abbia potuto 
fuccedere alla Baronia in forza del teftamento del Cardinale a 
Ba iava ad acquiftare il pofsefso, dice il citato Giorba (a) quod 
vafsall.ua fe legitimum feudi fuccefsorem potei . Ha creduto il Mar- 
chefe di Gattinara , come foftieue , e fofterrà fempre , di efser egli 
indubitato fuccefsorc della Baronia in virtù dell' anzidetto fe- 
de>oaamefjo , e di averne acquiftato il pofsefso fin dal dì 
della morte del Duca di Beyar . Si sà , che ne’ feudi di Si- 
cilia il pofsefso parsa tamquam fagitta nel fuccefsore (3) . Egli 
dqvea dunque chiedere di efser mantenuto in quel pofiefso, 
che per finzione di legge fi fupponea efserfìgli lenza fatto 
alcuno acquiftato . Sog- 

( 1) Scrittura dell' Anonimo pag , 72. i 

(2) Giuria toc. cit. 

(3) Cumia in Kit. M. C. 38. num, 382. Tiraglieli, m traci, le mort 
Jaifit le vif. in prxf. num, 4. 
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Soggiungefi inoltre, che la condizione apporta di non far fi. attó t 
nè provvfionc alcuna , per le quali fi venga a levare il pojfejfo al 
vero pofsefsore , importa di avere la Gran Corte accordato il 
pofsefso al Fisco , e non già a Gattinara (i) . Convien ripe- 
tere , che il troppo acume fa dire all’ Apologifta delle ftra- 
nezze inudite. Quelch’ è precetto a prò del pofsefsore, pren- 
defi per un divieto contro di lui . Chi era nel pofsefso in 
quel tempo ? Forfè il Fifco ? Ma coftui , quantunque avefse 
potuto pretendere il civile , non ave a però il naturale ; nè di 
tal fatto fi dubita, perche altrimenti avrebbelo tantofto con- 
iraftato a Gattinara . Non bafta , che fi abbia il folo pofsef- 
fo civile , per efser riputato vero pofsefsore ; è necefsario al- 
tresì il naturale , che non può acquiftarfi , che col fatto (a). 
Il pofsefso perciò era vuoto, perche niuno vi era, che occu- 
pafse il naturale : Vacua autem pojfejfio eft ( fcrive il Giurba ) 
fi naturalcm feudi , aut alterius rei pojjejfionem nemo apprehen- 
derit (3). Dunque il vero pofsefsore, a cui prò fu apporto il 
precetto di non far fi atto , nè provifione alcuna , da cui venif- 
fe difturbato, era il Marchefe di Gattinara , che ottenne 
quelle lettere di manutenzione , 

•Quefti fono gl’ infelici afsunti promofsi dall’Apologifta per contrafta- 
re , quelche corta dal fatto . Baftava per tanto dire , che le lette- 
re di manutenzione furono efeguite tranquillamente, e per lo fpa. 
zio di fette anni niuno vi fu , che avefse ofato opporre cotefto 

C 5 ' '."...pò s- 

. ■> 

(1) Scrittura dclP Anonimo pag. 73. 

(2) I» 3. D. de acquirtnd. pojfejf. Donell. Qomment. jur . civil. lib. 

5. cap. 9. num. 1. Non ejl animus ad acquirendam poffcjfionem Jatis . 
Etiam torpore acquiti debere placet . Corport acquiti pojfejionem Jic ac- 
eipiendum ej} ... ut prater animurn corporis quoque aéius intervenire 
dcbeat ad acquirendam poffeffionem , non qui vis , fed qui ad ejj/i rem fit 
cognitus . , , :ì 

(3) Giurcu de fucceJJ. feudi §. 9 . glojf. 13 . num. .|P, j K t 
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pofsefso non efser flato legittimo. E’ però da Grufarli l’Apolo- 
gifta,cui la vaghezza di liticar tutto non fomminiflrava altre 
armi: nè gli dava il cuore al pari del degnifiìmo Avvocato del 
Pifco d’ imprendere , che il Marchese di Gattinara con falfo 
efpojìo avea ottenuto il pofsefso della Baronia . Ha fcorto 
«gli , che quel fin <f allora fuccejfe , come de jure doveva fuc. 
cedere , non dinotava di aver Gattinara efpofto di efser (ac- 
ceduto fin dall'anno 1592. e fin d’allora averne acquilìato il 
pofsefso, ma fibbenc dal 1777. tempo della morte del Duca 
di Beyar, ultimo pofsefsore legittimo (j) , 

Ma convien qui per un momento lasciar l’Anonimo., per ri- 
ipondere ad un nuovo afsunto Filiale, che leggo io una 
JHemoria manoferitta , pervenutami ora. nelle mani . In 
dot fi dice , che le lettere di manutenzione fecondo il rito del- 
ia Sicilia non danno mai fra 7 tempo di dieci anni alcuna ra- 
gione di pojfederc , Quella nuova rifWfioae del degno autore 
della Memoria non è (lata avanzata con quella maturità, con 
.cui fupJe njanifeftare » Cuoi penfieri , Avrebbe altrimenti 
fcorto, che nè la medefima è all* intuito vera nel fuo fonte, 
nè è d’ applicarli alla caufa presente • 

Egli è a premetterli , che per lo Statuto continuante il pofsefso in 
Sicilia pafta nell’ erede fenza fatto alcuno , c ciò ad oggetto di 
poterli fervi re di ogni rimedio pofsefsorio contro chi l’avefse 
occupato (»); purtuttavolta efsendo quello un pofsefso finto 
ed artificiofo , pub Ilare, che altri credendoli del pari erede, 
ottenga dalla Gran Corte le lettere di manutenzione , e in 
vigor di essa prenda il pofsefso naturale de' beni . Or che 
farli ifi quello cafo? II vero erede ha il pofleflb della legge, 

raf- 


fi) Vedi la nojlra Rijpojla alla fcrittura Fi/cale pag, 50. a 5 6. 
fc) Cumia in Kit. M . C. 38, num. 375. 
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l’ afferro ha il naturale datogli -dal Magiftrato. Per difpofizio- 
ne del diritto comune adottata da molte Nazioni gl’ interdet- 
ti pofsefsorj fi perdono col laffo dell’ anno ( i) ; Lo fteffo fu ofier- 
vato anche in Sicilia : ma taluni cominciarono a introdurre , 
che cotefie lettere non deffero pieno diritto di poffedere, fe 
non dopo dieci anni ; prefumendofi , che dove per un decen- 
nio il polle fio re fiatutario non fi rifentiffe contro il poffeffo- 
re naturale , 1’ avelie col filenzio riconolciuto per vero , e Ie- 
gitimo pofieflore . Ma non è , che quella approvazione na* 
feente dal laffo del tempo non pofsa averli per altro mo- 
do . Se 1’ erede ha feienza, o riconofce con qualche atto 
il pofsefso di colui , che ha ottenute le lettere di manuten- 
zione , allora non il decennio è necefeario , perchè efso fi 
abbia per legittimo , e incontraliabilc ; ma fi ha per 
tale incontanente. Vaglia per fervire alla brevità l’ autorità 
degli fteflì Magillrati Siciliani nella cauli» poffefsoria del Duca- 
to di Terranova (a) ; Immo quatenus feientit etiam concurret , 
quod feilieet a filiali s pojpjìo juerit ab alio occupata , ccjfabii 
omnino pref amplio continuate po/fcjionis , & minori ture /pa- 
tio decennii preferiberetur tale interdi fium, & per modicum 

, tem - 


. ( l) I: t. D. de vi , & vi armata l. 1 . D. uiide vi . 

Tiraglieli, in frali, le more Jaifit le vif part. 5. dub. 3. aum. 14. 

Sed id velim inte/ligas , ut heres infra annum ejus occupationis poj/effionem 
interdillo , vel alio legitimo modo id revocet ; nani fi id tempus anni 
labi fnat , tacitui hane pojjrj/ionem amiti it , nec ampliui admittitur ad 
remedium pojfejforium y fed nreejje ef eì ad petitorium , veluti ad extre- 
mum auxilium confugere • Locchò vale anche per diritto comune de* 
feudi cap. 1. §. Porrà tit. qualittr olim poterat jeudum alien. , e nel no- 
flro Regno contro al Fifco nel calo del Cap. Ex prx/umptuo/x Revert. 
deci/. 280. 

(2) Anale deci/, feud. feul . IO. num. 20 . 
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tempus fecundum comrnunem DD. fententiam . Ubi cnim quis 
fciat alium poffidere , (7 permittit , STATINI OMNEM A- 
METTERE P 0 SSESS 10 NEM docci Giovagnon. con f. num. 
88. & con f. il. num. 73. & 74. Scicntia cnim , & pati enti a , 
quod alias pojfef/ìonem occupct , & quamprimum fieri pojit, natu- 
ralem recuperare non curet , prxjudicat civili poffefioni , qux 
animo reitineri folci , uf <?jc ea negligenti a , fi- oblivio ,& animi 
depofitio inducatur , £y per confequens pojjejionis amiffio eliciatur. 

Or che vale nel cafo noftro 1 ’ afsunto Filiale? Catello rito ha 
primamente luogo nelle contefe tra privati . Nelle caufe Fi- 
leali da norma il Capitolo di Alfonfo. Colui che fi. trova nel 
pofsefso, non può cfserne fpogliato di fatto, e ove 1’ avefse 
occupato di propria autorità , bada una probabilità di ragioni 
per confervarglielo . Ma ancorché cfso valefse a prò del Fifco, il 
dottiffimo Contraddittore fi fente fornito di egual coraggio , 
che I’ Apologifta', per negarmi, che il Fifco non folo ebbe 
fcienza , ma riconobbe folennemente cotefto pofsefso nel Mar- 
chelè di Gattinara ? Ma in coftui non potea continuare , ri- 
piglia l’Anonimo» Quell’ afsurda difficoltà è totalmente eflra- 
nea da’ termini dplla caufa prefente . Avrebbe!! potuto difet- 
tare. , quando immantinente dopo prefo, 0 pria di prenderli 
da Gattinara il poffefso , fofse venuto il Fifco ad opporre , 
che ad onta del fedecommefso del Cardinale , il quale faceva 
continuare dominio , e pofsefso nella di lui perfona , la Baronia 
doveafi aver per devoluta . Ma ciò non oftante farebbefi Tem- 
pre ritornato alla difpofizione del Capitolo di Alfonfo nell’efa- 
minare, fe coftui vantava qualche diritto di fuccedere ; e in 
tal cafo ancorché il Fifco 1 ’ avefce prima occupato , farebbe 
fiato tenuto reftituirlo , riferbandofi le fue pretefe al pctilorio. 
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le dottrine de’ Scrìttoti Siciliani, allegate in contrario, di 
poterli dal Fifco per generazione finita occupare il pofsefso * 
fanno punto al cafo prefente. Il Giurba, ilrde Gregoriane ’l 
Camiti ne ragionano per altr’ oggetto’ ne’ termini del diritto 
comune . Di fatti il primo noverando al fuo folito tutti i ca« 
fi, ne’qnali l’erede può di fua privata autorità fenza il per- 
mefso del Magiftrato prender il -pofsefso del feudo , viene a 
dichiarare , che tal pofsefso non giova all' incapace di fu'cceiere, 
quando il feudo già fi è devoluto al Fifco- per l’ .dVinrione 
della linea . Ma di ciò e’ ne parla fecondo il diritto comune, 
dimodoché pafsando indi all’ interpretazione del Capitolo di 
Ferdinando , dice cosi Hiftenus , qux juris communis funt , 
excuflimus . Al a’oiìfus tamen removendos confìituit F.rdiiundus 
Rex in Regni Cap. 43. defuncti pojfeflonem continuati & c. (1) 

Il Cumia parla altresì negli ftetfi termini-, anzi comecché ac- 
cenni , che pofsa per diritto comune il Fifco impofgefsarfi del 
feudo per l’ eftinzione della linea , egli tiene però la contra- 
ria opinione, feguendo la dottrina d 'Afflitto riportata da noi 
altrove, con quelle parole omefse dall’ Anonimo , e dal va- 
lentilfimo Avvocato Fifcale : Vide tamen Afflici, in Confi. 
Vioìentias rubric. 24. lib. t. num. 34. eum pluribus fequen • * 
tibus , ubi late cxaminat , in quibus liceat authoritate 
propria aliquem pojjeffione rei flabilis fpoliare ; ubi lenì i 
que concludit in num. 53., & 54-, Q.UOD SI DO MIN US 
SPOLIAVIT VASSAIXUM MALO MODO, IDEST SINE 
JURIS ORDINE , VASSALLUS POTEST AGERE PRO 
RECUPERANDA POSSESSIONE. Et quando heres non fu: - 
cedit , tunc Fifcus vocabit Agnatum , & ci dicet , an aliud a , 

li- 


£1] Giuria de fuccejf. feud. §. -2. gìojf. 1 2. uum . 53. 
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li quid requiratur (i) . II de Gregorio finalmente ragionando * 
negli ftcflì termini fuppone , che il pofselso non pofsa conti- 
nuare, fe non in colui, che può acquietare il dominio (a). Ma 
quefta fua opinione fu rigettata, come jalfa, in tutto il Foro 
di Sicilia., anzi fu ritrattata da lui medefimo , ferivenio al- 
tra efser la continuazione del pofsefso, altra la continua- 
zione del dominio , il quale fi dee Tempre efamiuare <q oid 
merita (3)- E fu confutata altresì vigorofamente dal Cor/et - 
io (4), dal Giurba (5), dal. Mafirilii ( 6 ), dal Bolognetto (7), 
e da altri; e proferitta dal Supremo Configlio d’Italia nella 
decifione rapportata dal de Ponte (8) , e da’ Magiftrati di Si- 
cilia nell’ altra riferita dall* Artaìe (9) . 

Non dovea. quindi l’Anonimo far galloria , nell’ efserfi da me 
omefso di traferivere 1 ’ intero Capitolo di* Ferdinando nella 
prima fcrittura. Le parole omefse non m’ incomodavano nè 
troppo, nè poco, com’egli ha fcritto , nè rilevavano all’ efame , 
che fi avea nelle mani. Nè la riferva delle ragioni fatta dal 
Re c’ incomodava neppure , poiché efsa non deroga punto al 
Capitolo di Alfonfo\e nel Foro di Sicilia non fi è fatta valer 
1 . . : mai 


— —————— 

Cum'u in Kit. M. C : 38. num. <263, Cjr 264. 

De Gregorio de judic. cauf. feudo!, quxfii. 18. 

Gregor. de concejf. feuj. part. 4. qutfi. 21. uum. 50 . 

Corfett- con f. io. num. 13. confi!. 18. & 22. 

Giurba de fuccejfi feud. g/ofif. 12. §. 2. num. 58. 

Mafiiriil. in apofiill. ad qutfi. 18. de judic. caujf. feudo!, dr in 
oJdit. ad de Gregor. de concejf. feud. part. 4. qutfi. 1 1. in fin. 

[yi liolognett. confi 8. num. 20. & 3 6. & confi. 7. num. 59. 

T8J De Ponte deci fi, 40. 

[9 ] Anale deci/, feud. 8. num. 24. 

idee obfiore contendebant re/atum cupitulum 43. Regio Ferdinand i , quod 
pofijejio in heredem Jcrìptum continuai accejforìe ad dominium , dum 
ad ejus exemplum ( nempe quia in heredem il/ico tranfmittitur ) fojfief- 
fionem etiam continuare definit ex Gregor. in tra fi. de judiciis caujar. 
feud. qutfi. 18.; nam PESPONDEBANT SEMPE P IN PEGNO CON- 
TEA D 0 CTR 1 NAM GPEGOPU FU IME JUD 1 CATUM . 
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mai in poffejforio , come aflìcqra Jo ftefso Marche Te Srmoeettii 
la feconda , che la claufufa del capitola tfclufive dallo Jìatut * 
continuante, ove fi truffa <f inter effe del Re , e interpreti^ 
come una femplice riferva ji ragioni , da non aftdnderf. nel 
giudizio pojjefforio (i) . Ma coteflo «fama erg tuttavia inori-, 

Jo nella controverfia prefcnte, ii> cqi non - 4 «’ vfdgr-fl , , ft H, 
po&efso a tenor dello Jlatuto pqtca continuale ne) Nfatthffe, 
di Gattinara . Coftui avendolo prefo ■£oiporajnnnt® » trova- 
va nel vero , e reale pofsefso allorché ne fi| fpagligtp , Il Ca-. 
pitolo di Alfonfo dunque lo garantiva in tutta la fua frten* 
fìone , ni per confervarfi in efjo era gl^re$ì uopo <ji mo- 
flrare prima facie di aver qualche diritto a {accedere 5 poir 
^hè quefto efame erafì già fatto colla rinnovazione della In* 
veflitura. ‘ . ...i •• • * 

M i qui affamo l’Apologifta, ch'efja niun diritto fè acqoirtare al Mar* j 
chefe di Gattinara, poiché la rinnovatone non fi, che confermare 
il diritto, che ha il vaisalLo fui feudo i;i virtù della Inveftitura prir 
cordiale, coficchè le la prima l’efclude , la feconda non puù 
.operare altrimenti , La fotnma de (tre zza però dell’ Anonimo fl 
è- di confonder femprc lo flato della quiftionq , Non fi $ 
mai pretefo , che la- medefima importi a prò di Gattinar* 
ai n titolo da rimaner totalmente affoluto dalle pretenfioni dej 
Fifco ; ma fi è affunto fola mente, e fi affume , che cotertg 
conferma obbliga irTemifibilmente il Fifco a non ifperimen- 
tare , fe non in un giudizio ordinario le fue pretefe . Nè 
era uopo , che c* infegnaffe coll’ autorità del Boemcra , 
che con ciò non fi trasferi Ice nuovo diritto nel feudata- 
rio, poiché nella mia prima fcrittura del dì 13. Dicem-.\ 


bre 



[t] ’RimoJlransa pag. 35. 
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bre 1787. 1 ’ avea io largamente dimoftrato (1) . Ma dcnJè 
egli ha apprefo , che dopo tal rinnovazione d’Inveftitura pof- 
fa il padron diretto fpogliare il vaflallo di quel pofieflo f 
in cui e 1’ ha riconofciuto , ammettendolo al giuramen- 
to di fedeltà , e di omaggio? Tutti i feudifti gli rinfac- 
ciano, che ficcome il vaflallo dee pofledere il feudo, quando 
dimanda fiffatta Inveftitura ; così Dominus illam poffejioneni 
per hanc renovatìonem confirmct (2) ; dimodoché fe quegl! 
ne venga indi dal padrone difturbato, la legge gli accorda il 
rimedio , perchè fia in eflò mantenuto , 0 reflituito : fi veri 
fuerit in poffeffione , & mota fuerit ei controverfa a domino 
ci defenfio detur propter pojjeffioncm (3) . E queflo al dir del 
dotto Cragio è il primo diritto , che compete al vaflallo do- 
po 1’ inveftitura (4). 

Nè puh opinarli altrimenti , dove fi rifletta , che cotefta rimo- *• 
vazione fi àccorda dopo un breve efame , che il padron di- 
retto fa del diritto di colui , che viene a dimandarla . Cì 
fovvenga del Capitolo di Aìfonfo (5) , con cui fi ftabilifce , 
che il Viceré fe ha giufta , e ragionevòl caufa di non accor- 
darla, fe n» debba far immantinenti la difcuflìone. Or cote- 
fta difcuffione che altro importa , che 1’ efame di una proba- 
bilità di titolo , che il vaflallo moftra di avere ? Egli deè 
dunque prevenir tal efame, per determinare il Viceré a non 

opfr 


• fi"] Pagin. IO?, e Jegutnti . 

(a) Duaren. de feud. cap. 7. num. 8. We/eivi. cap. 6 . num. 5. Ka*' 

Jenthal. de feud. cap, 6 . concluf. 29. num. 4. in glojf. C. Myfing. oij'er 
vat. 38. centur. 3. Crag. de feud. lit. 2 . tir. li. §. 1. 
f~3 Ut. j. tit. 4. fi de invefit. feud. controv. fuer. 

[4 ] Cr ii gius de feud» Hi. 2 . tit. 8. §. 1 . Primum itaque fui , quoi 
vafallo pof Invefiituram competit , fi fernet pojfeffor fuerit , tr pojf 'jfio - < 
nem amiferit , eaque ad dominum pervenerit , cantra dominum fot fi 
agire , ut amijjam poffeffionem fibi refiituat, ' * 

[5] Cap. 452. Regii A/phonfi. i 
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opporli di riconofcerlo per vaflallo» Debet igitur ( fon paro» 
le di quel nollro feudifta Giannandrea di Giorgio , di cui fà 
tanta ftima 1’ Apologifta ) precedere caufx cognitio talis qualis, 
etiam quando Jilius fupereft , & petit inveftiri , in qua Fifcus 
pofset excipiendo probare ea, qua Jibi incumberent ad denegan- 
dola inve/tituram , yel quodfeudum in totum , vel in partorì ad 
cliim fpeéìet , ut Liparuì. in addit. ad Andr, in diS. num. io., 
ubi docet exempla , quce Fifcus adducere pofset . Quello efame 
appunto precedè in Sicilia la Inveftitura data al Marchefe 
di Gattinara. Leggali il documento, eh’ è negli atti, appella- 
to in quel Regno Nota d’ Inveflitura , donde apparifee , che 
l’ Avvocato Fifcale del Reai Patrimonio ci diè il fuo con. 
fenfo , dopo aver cfaminato la Inveftitura primordiale, il fe. 
decommefto del Cardinale , le lettere di manutenzione , e tut- 
te le altre fcritture efibitegli: Quam quidem fubfìitutionem , te- 
ftes , litteras mamtent ionia pofsejionis , & Invejìituram fuperius 
caler, datas PRO CURILE CAUTELA VIDlT, ET RECO- 
GNOV1T Speétabilis vir Regius Confìliarius dileftus UJ.D. 
D. Antoninus Ardizzonc , Magifìer Rationalis , FISCI PATRO- 
NUS TRIBUNALIS REGII PATRIMONII (i) . 

M a quella non è Inveftitura , ripiglia qui l’ Anonimo , percioc- 
ché per un Capitolo del Re Giovanni fiffatte Inveftiture non 
fi fpedifeono più , ma preftafi folo il giuramento di fedeltà , 
e di omaggio, di cui fe ne fa un notamento prefio gli atti 
del Protonotaro , e della Reai Cancellarla ( 2 ). Ma egli è pof- 
fibile, che 1’ Apologifta abbia giurato di equivocar fempre ? 
Non vi ha dubbio , che l’ Inveftitura non fi rinnova più in 
Sicilia nelle forme folenni ; ma che prò ? Forfè fi è rimeflb 

nul- 



Atti della calila voi. a. fot. 14. a r. 
Scrittura dtlt Anonimo pag • 74. 
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nulla delle cofe effenziali ? Il Re Giovanni difobbligando 1 
Baroni da quella formalità, dichiarò efprelTamente , quod lo* 
co lnvefliture prxjletur , & prxjìare tencantur juramentum , 
& homagium fidelitatis , Q vifsallagii fub. eifdcm tempore , & 
DISCUSSIONE, qui bus petcnda , & prxjlanda erat lnvejlitu - 
ri (1). Si rimetteron dunque le folennità , e le Ipafe , ma 
nello fteflb tempo fi volle, che non fi ricevefse il giuramento 
di fedeltà , e di omaggio, fe non fub eadem difeuflìone , con cui 
fi concedeva la folenne Inveftitura, e che per confeguenza 
producefse lo fiefso effetto , che per 1’ innanzi . Non altro 
dunque fi guadagnò da’ Baroni , che il rifparmio di cotella i- 
nutile carta , come fcrive fra gli altri il dotto Pietro di Gre - 
gorio (a) . , 

Nè creda l’ Apologifta , che cotefta grazia del Re Giovanni fof- 
fe fiata cofa inudita in ragion feudale . La rinnovazione dell’ 
Inveftitura fecondo l’ infegnaménto de’ feudifti altro non è , 
che una conferma del diritto , che ha il vafsallo fu ’1 feudo , 
e un certo cenfo, per cosi dire, di divozione , e di riverenza, 

che 


[il Cap. 12. Regia Joannis . 

£2"] Secundo animaJvertenJum efl , quod ohm in hoc Regno renovatio 
invejìiture febat , infetto tenore privilegii , feti prime concejfionis feudi , 
una curri omnibus aliis Invejiituris fucceffive diverfo tempore petitis , fy 
concejfis. a primo acquifitore feudi ufque ad ultimum poffidentem ; tir ita 
vidi pìures remfvatìones invefliturarum antiquo tempore f alias \ QUOD NON 
ERAT,NISI OCCUPARE MEMBRANAS IN REG 1 STRIS , ET REI- 
TERARE CONCESSA , ET SUCCESSIVE CAUSARE MAJORES EX- 
PENSAS , ET MULTIPLICARE TOT RENOV ATION ES , QUOD 
ERAT QUASI TENDERE IN INF 1 NTTUM . Propterea fucceffìt in 
hoc Regno diSlum Capitulum Regis Joannis fub tit. de Invejl, feud. non 
capiend . , per quod Marchior.es , Comites , & feudatarii fuccedentes in 
feudis non teneantur talem renovationem lnvefliture petere , nec accipere, 
fed tantum homagium , feu juramentum fideli tatis preflare juxta formarti 
juris , de qua fieri debet tantum nota homagii recepti , & renovationis 
lnvefliture apud alla Regie Cancellane , & affidi Prothonotarii , ut in 
• dillo cap. 12. lati us continetur . Gregor, de concejf, feud. part. 8. quejì. 
•i 6 . num. 4. 
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che il medefimo fuol preftare al padron diretta ( i ) »• Or per- 
chè il vafsallo fofse ficuro dalle di lui moleftie , cos'i in que- 
lla occafione , che nell’ acquifto primordiale del feqdo gli fi 
fpediva un iftromento, appellato invejìitura , fornito di tutte la 
folennith, che il Diritta feudale comune, e le confuetudini 
del luogo richiedevano (2). Ma tuttocciò non potea non recar 
della grave fpefa, la quale non potendoli foffrire da’ valla Ili po- 
veri, s' introduce l’uso del breve tejìato , 0 come dal Cu judo 
appellali , brevicolo , il quale era un breve compendio della 
folenne Inveftitura . Cosi egli : Breviculum , quod breve tejìa - 
lum dicitur , idejl Tabclìionìs adnotatia èrevis , ne inopes vafsal- 
li ampliorum probationum Jimul , ac fumptuum oneribus divenen - 
tur( 3), Il breve tejìato pertanto non era di minor efficacia nel- 
le controverlie feudali; ma faceva le ftefle veci dell’ Invefti- 
tura folenne. Or che altro è l’odierna Inveftitura Siciliana, 
che cotefto breve iejfato , introdotta non ad altro oggetto, 
che per alleggerire i Baroni dalle gravi fpefe dell’inutile In- 
veftitura formale? Ma ciò non oftante nulla fi omette in 
rapporto alla foftanza di effa . Il giuramento di fedeltà , 
e d’ omaggio fi predano , come prima . Se non che in ve- 
ce d’ inferirli l’ intero tenore della prima Inveftitura , oggi- 
dì accennali fidamente la forma , fotto la quale fi tiene il 
feudo . Quindi in quella di Gattinara fi difie : tenentis , & 
poffìdentìs diftam Baro ni am Sanéìse Agathx la Motta prò fe t 
fuifque heredibus , & fuccefsoribus in perpetuimi juxta formam 
fuorum privilegiorum (4.) . Se 


[|l~] Idem Gregor, toc. cit. num. 2. Prtere invejìituram eji quidam 
quaji cenfus devotionis , & reverenti , qua' domino prx'Jìari deb et , Cf 
Ji non fiat , incidit rei quaji in commijfum . 

£2] Ro/enthal. de feud cap, 6 , conc/uf 6 7. V ulta de feud % cap. 7. 
nu:n. 00. 

£3^ Cujac. ad tit. 88. lib, 4. de feud. Et Lib, I. feud, tit, 4. Ji de 
Jnve/ìit, feud, controv, fuerit, 

[4] Atti della cauia yol. e. fot, 14. 
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6e dunque non può dubitarfi, ebe il Marchefe di Gattinara vanti 
poflèflb, e Inveftitura , è d’ ammirarli , come abbia potuto T 
Apologifta affaftellar tanti fofifmi , per giullificar la condotta 
tenuta da Magiftrati di Sicilia nell’dame di quella caufa . Sen- 
za dare il guado a tanti Scrittori , egli dovea limitarli ad da- 
mmare , fe dopo averlo il Fifco riconofeiuto per legittimo 
fucccjibre , e polTeflore della Baronìa f potea fpogliarlo di 
fatto , e far valere le fue pretenfioni in un giudizio pofsef- 
sorio . In quella pofizionc egli avrebbe rilevato , che la cau- 
fa della pretefa devoluzione era in termini molto più forti 
del Capitolo di Alfonfo , mentre il Marchefe di Gattinara 
non folo era nel pofsefso , ma mercè la rinnovazione dell’ 
Invellitura avea eziandio ipolìrato a primo afpetto il fuo le- 
gittima diritto di fuccedere ; e che perciò non poteano a- 
ver altro cammino le pretenfioni Alcali , che 1' ordinario , 


PAR- 
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PARTE IL 

Si da un faggio del diritto , che aveva il 
Mar chef e di Gatt inara a [ucce dere alla 
Baronia di Motta Sant’ rigata . 

JjpAssa l’ Apologista con egual furore a cenfurare ì miei afi. 
fanti intorno al merito principale dellacaufa. Comecché ciò 
nulla influifca a giuftificar la condotta dc’Magiftrati di Sicilia, 
pure fe ne ragiona con quel rigore , che neppure farebbe 
compatibile , fe fi trattale ora la caufa nel petitorio . Tutto 
è a parer fuo falfo , tutto erroneo , tutto infullìftente . Io po- 
trei efentarmi da quello lavoro , perciocché quanto fcrilìì in 
tre precedenti mie Allegazioni , previene di per fe tutt' i con- 
trari argomenti. Tuttavia perchè fi vegga a un colpo d’oc- 
chio quanto abbia egli traviato , giova ritrarre, come in pic- 
cola cela, i principali miei afiùnti , per ravvifarfi più da 
vicino le di lui fconcezze . r ' , • 

La Baronia , di cui fi tratta , è un dono dell' Imperador Cario 
V. Quello invitto Principe, cui tante felici combinazioni ren- 
detter si formidabile , ebbe anche il contento di attaccare alla fua 
fortuna i più grand’ uomini del fuo fecolo. Fra coloro ,che’I 
direfsero ancor giovinetto nell’ arte, del governo , fuvvi il Mar- 
citele Mercurino Arbitrio di Gattinara , Supremo Cancelliere di 
tutt’i valli fuoi Stati. I di lui fani configli, e la liberta , e 
fermezza, con cui li comunicava, rifcofscro dalla gratitudi- 
ne di quello Monarca delle ricompenfe corrifpondenti a sì fe* 
gnalati fervigj . Avca egli ottenuto fin dall’anno 1519. un’e- 
rpdtativa di annui ducati duemila in tanti beni allodiali , o 
J D feu- 
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feudali, che farebbonfi devoluti negli Stati d’Italia. Avve- 
nuto il cafo, furongli afsegnati alcuni beni del Regno di Na- 
poli nella rendita di annui ducati cinquecento , e per i reftan- 
ti millecinquecento la Baronia di Chifala , e alcuni feudi del- 
la Contèa di Camme rata nel Regno di Sicilia. Ma non for- 
mando elfi* un fol Corpo; ed efsendo oltracciò la Baronia di 
Chi fai a gravata da’ debiti, e’ fi fpinfe a fupplicar l’Imperado- 
re ad afsegnargli in jfeambio altrettanti feudi di egual valore 
della ftelsa Contèa di Cammarata. Fugli Ingrazia benignamen- 
te accordata , coficchè riducendofi quella alla Regia Corte , 
fu egli invefiito nel 1.504. di tredici feudi della Contèa di 
Cammerata , eretti in Baronia fotto la denominazione di Pie- 
tro d' Amico , oggidì Motta Sant' Agata , 

Vifss il Cancelliere fino all’anno 1530., nell’ultimo di fua 
vita decorato della fagra porpora dal Pontefice Clemente VII, 
Nell'anno precedente efsendo in Barcellona per feguir l’Im- 
peradore in Italia r volle far testamento. Ifiituì fua erede uni* 
vertale Elifa , unica fua figlia , Vedova di Alejjfandro Lignani 
in tutti i fuoi beni , feudali , e allodiali , ebe potsedeva in 
Italia, & maxime, (..fon fue parole ) in Baronia Patri de A - , 
mica cum omnibus .feudi s illi adiacenti bus . Le foftituì indi idi 
lei figli mafehi , Antonio, e Mercurino Lignani , dichiarando , 
che il primo fuccedefse ne’ beni fiti ne’ Regni di Napoli , e 
di Sicilia, e l’altro jn que’ degli altri Stati d’ Italia. Li fo- 
ftituì inoltre reciprocamente tra loro , colle rifpettive linee 
mafchili , da fucceder fempre coll’ ordine di perpetua primo- 
genitura agnatizia. Ed elìinte efse amendue, chiamò Giorgio 
di Gattinara fuo nipote ex fratre , vel eu/n , qui adveniente 
ipfius fubfiitutionis cafu meus heres , ac fuccefsor reperietur in 
Marchionatu meo Gattinariec. Ifiituì poi erede lo lìdio Gior- 
gio 
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£to nel detto Stato di Gattinara , dichiarando , che per la ' 
forma de’ privilegi efsendo la figlia incapace di fuccedcre , • 
egli avea ottenuta facoltà di nominarci per fuo figlia adotti- 
vo , e fuccefsore un tra Tuoi nipoti a fuo talento, fra’ quali 
arrogava, e nominava Giorgio. Varj legati anche formò, cho 
non entrano in difame; ma in fine del teflamento manifeftando 
un vivo defiderio , che la fua difpofizione riportasse una perpetua 
fermezza, ed efecuzione .• prò majori ipfius difpofitionis mctt corrobo- 
ratione , ut quce deinceps perpetuum robur obtineat , nulloquc mo- 
do valeat impugnar ! , fupplicò i rifpettivi Sovrani , ne’ dòmi* 
nj de’ quali eran fiti i fuoi beni, e fpecialmente l’Imperado-- 
re a confermare, ed approvare hujufmodi meam dìfpofitionem 
ac VINCULATIONEM , ac ultimam meam voluntatem in om-- 
ni bus , & Jingulis articulis , punéìis , & pajfìbus fuperivs de - r 
claratis juxta ipfius formam , ( 5 * tenorem , eorumque , ac cujuf-< 
libet ipforunt authoritatcni , & decretum interpónete : ac quof-’ 
cumque defeàus tam juris , quam fatti , fi qui forfan in pramìf- ■ 
fis interveniunt , fupplere . Et fuper prxmijis eorum literas pa- 
tentes in debita , & authentica forma benigne concedere . 

Morto il Cancelliere, la fua volontà fu efeguita in tutte le fue • 
parti. Elifa fuccedè ài beni d’Italia : Giorgio al Marchefato 
di Gattinara; ed entrambi ebber premura, che il reftamento • 
fofse confermato dall'Imperador Carlo V . in rapporto ai di- 
ritti di ciafcuno . Giorgio, però prevenne Elifa , e a’ 30. Ot* ' 
tobre 1530. a tenor della fupplica del Cancelliere ottenne un 
afsenfo generale full’ arrogazione : c fu tutte le parti del te* 
fìamento . Temendo Elifa, e i fuoi figli , che per quella generale 
conferma potelse quegli attentare su i loro diritti, nel di ul- 
timo Marzo 1532. ottennero dallo llefso Sovrano una dichia- 
razione , che con quel Diploma non se l’ intendeva arrecato _ 
1 Da me- 
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menomo pregiudizio. Indi a’ a6. Dicembre f53+- riportaro- 
no eziandio la Sovrana approvazione di quella parte del te» 
fomento., che riguardava i loro interelfi . Così ognuno di ef« 
fi avendo provveduto alla perpetua ficurezza de’ suoi diritti, 
trafinife 1 ’ erediti a ispettivi difcendenti . Ad Elifa fuccedè 
ne’ beni di Napoli , e di Sicilia il primogenito Antonio , la di 
cui linea mafchile efsendofi eftinta nel 1591. nella perfona dei 
Conte Alefsandro Lignani , farebbe tal fucceiEone fpettata a Mer- 
curino Conte di Valenza, che allor rappre Tentava la linea ma-» 
fchile di Mercurino Lignani , fccondogenito di E lift ; ma Lu- 
crezia figlia dell’ ultimo pofiefiore oppofe di non efierlì ancou 
ra verificata la fofiituzione a prò di coftui. Maritata con D- 
Trancefco di Caflro Conte dì Lemoa , il di cui padre, e’1 fra- 
tello, e ancor egli furono in quel tempo Viceré di Napoli , e 
di Sicilia (i), Teppe ella far valere la raaHima, che finto 
nome di linea , comecché limitata alla qualità mafcolioa , ed 
agnatizia , fofler comprefe anche le femmine . Il perchè ri- 
dufie il Conte di Valenza ad uno fvantaggiofiflìmo accordo , 
mercè il quale rimafe pofleditrice di tutt’ i beni lafciatile dal 
padre. Ma ciò nocque Topra ogn’ altro alla Cafa dell* attuai *f 
Marchefe di Gattinara , perciocché effendofi poco dapoi eftin- 
ta la linea del Conte di Valenza, fin da due fecoli farebbe 
eflà fuceeduta a que’ beni. Tuttavolta la linea di Lucrezia 
è- continuata fin all’anno 1777. , tempo della morte dell’ul- 
timo Duca di Beyar. Verificoflt perciò il cafo della Toftitu- 
zione a prò del Marchefe di Gatinara , come a difendente 
mafehio di Giorgio nipote del Cardinale , e fucceflcre infieme 
in quel Marchefato . Ma e’ trovò la Baronia occupata dal Du- 
ca 

■ - - - — - - - » 

* [ 1^) Vedi il Teatro de' Viceré di Napoli di P arri no nelle vite de Con-' 

li di Lemos . 
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ca di Berwich , il quale offendo fucceduto al Duca di Bv- 
yar ne’ fedecommellì della Cafa di Lemos , avea riputata la 
Baronia parte de’ medefimi . Ma avvertito dell’ inganno , ri- 
lafciolla fenza ftrepito giudiziaria al legittimo , ed indubi- 
tato fucceffore . Quello è pertanto il titolo , che fè ac- 
quetare al Marchefe di Gattinara il poffeffo , e l’ Inveftitura 
della Baronia: titolo riconofciuto giulìiffimo in forza del fé- 
decommeffo del Cardinale , garantito dalla forma , e patti dell’ 
Invellitura , e dalla conferma dell’ Imperadore . Or premeffo 
quello breve faggio , veniamo all’ Anonimo . 

Scrifs’ io , che l’ Imperador Carlo V. nell’ aver inveltito il Can« 
cellier di Gattinara della Baronia di Pietro <T Amico non era- 
fi dipartito' dalla forma larga, ed ereditaria , prò fe , here- 
dibus G fucceffòribus quibufcumque in perpetuum , che avea 
adoperata nella conceffione dell’ efpettativa . Intefi ciò dimo- 
'ftrare dal leggerli in quella delle claufole ,e dizioni relative a 
«nella prima forma , e dal vederli in feguito per ben due vol- 
te agli eredi , e fucceffori unita la parola quibafcumque. Ma 
oppone F Apologifta , che fiffatta relazione riguarda folamen- 
te 1’ obbligo di affegnare , e non già la legge di fuccedere % 
poiché diverfa era la natura degli atti , e de’ beni , che lì 
afsegnavano . Se però avelie egli Ietta attentamente l’Inveftita- 
ra , non avrebbe di certo inoltrata tal difficoltà . Avrebbo 
chiaramente rilevato , che la forma fpiegata dall’ Imperado- 
re è relativa alla dimanda del Cancelliere , in cui fi contenea 
non folo l’obbligo di affegnare, ma altresì la legge di poffe- 
dere prò fe , fuifque heredibus , & fucceffòribus prcediélis , cioè 
quei medelìmi , già chiamati nella conceflìone dell’ efpettati- 
va . Avrebbe fcorto altresì , che la natura di quegli atti , c 
beni non era diverfa; perciocché con ciò altro non facevafi, 

D 3 A che 
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che confermare la concefiìone de’ feudi già affegnati , e la 
difmembrazione , ed alfegnamento degli altri permutati colla 
Baronia di Chifala (i). Dal che avrebbe finalmente ricavato, 
che non avendo l’ Imperadore efpreffamente dichiarato la fua 
volontà in contrario, la forma apporta in coterta Invertitura 
effer non potea, che la rteffa forma mera ereditaria , fotto la 
quale fu conceduta la efpettativa . E’ comune iufegnamento 
de’ feudifti , che la mutazione della forma non fi prcfumc di 
leggieri , e che dove fi offerva qualche varietà , fi dee in- 
tendere fecondo l’ Invertitura , cui il concedente fi riporta , 
prefumendofi effer ciò avvenuto per errore, purché non fi 
aggiunga farli ex certa feientia (a) . Ma quella circoftanza 
non folo manca nel cafo noftro , ma eziandio fi aggiunfe 
in progreffo nel nominarli gli eredi , e fuccejfori per ben due 
volte la parola quibufeumque , e fi concedono di più al Can- 
celliere le azioni utili , e dirette , e la facoltà di alienare, e* 
difporre non già nella parte e/ecutiva dell’ Invertitura , mia 

fibbe- 


M. Et ex quo hujufmodi Baronia de Chi fata , qux tere alieno grava- 
lur , & longe a diflis feudis Cammeratte dijlare dignofeitur , ipfam B-t- 
Toni am iterum ad Curijm nojìram reducere , & loco il/ius alia feudo di- 
rli Comitatus Cammeratte cum feudis jam ibidem vobis affignatis , & 
per vos pojfeffis ufque ad integram jummam dieìvrum mille , & quingen- 
torum ducatorum annui redditus vobis VES T pi SQU E HERED 1 BUS , 
et SUCCESSORlliUS PRJED 1 CTIS concedere , & de novo ab ipfo Co- 
mitatu difmembrare , ut ipfa omnia feudo fic a Comitatu prxdiclo dijlra- 
lla , & j epurata ab omni tere alieno liberata in unum lìaroniam Jub ti- 
tu/o dilli feudi Petri de Amico de grafia J pedali erigere , & quatenus 
opus efì , htec omnia vobis de novo concedere , & elargiti di gn, tremar . 

Nos igifur hujufmodi fupplicationi vejìrte benigne annuentes C ire. lnvelii- 
tura del 1524. fra gli atti della caufa voi. 1. fot. 104. 

fa] Rofenthal. de feud. cap. 6 , conci. 24. & conci. 6 0. num. 19. 
Scrader. de feud. pari. 5. cap, 2. num . 37 t il efemb. conf. num, 77 * l'alt, 
de feud. cap, 7. num. 59. 
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fibberìe nella difpofitìva: (i) daufole tutte, che ognuna fé- 
paratamente cofiituifce il feudo di natura mera , ed afloluta 
ereditaria (2) . 

Ma ricorre 1’ Apologifta a quel periodo Tcneamini &c. , fu cui 
’l' Avvocato degnillìmo del Fifco credè rinvenire la forma 
ftretta dell’ Inveftitura . Quivi non altro fi dice , fe non che 
il Cancelliere fia tenuto p rei tare il giuramento di fedeltà , e 
l’ omaggio , e'1 fervigio militare, e di tener la Baronia fem- 
pre onnoflìa a quelli doveri indilpenfabili ; cui fi foggiunge 
efser del pari obbligati i fuoi fucefiori , quando efia li perverrà, 
giujla però la natura del feudo , e le cojìiiuzioni del Regno . Or 
cotefta claufola fi prende dall’Apologifia pel modo di fuccedere 
degli eredi del Cancelliere, laddove io nella Rifpojìa , che 
rendei alla Scrittura Fifcaie, dimoierai , eh’ efia ha rapporto 
folamente al modo y ed al tempo di adempiere a cotefti doveri 5 
mentre è della natura di ogni feudo il fervigio militare, il giura- 
mento di fedeltà, e l’ omaggio (3) . E’ prefinito dippiù dalle Co- 
lli tu zioni del Regno il tempo, e ’l modo , come debbon predar- 
li (4.). Ma 1’ Apologifia, comecché convinto, non fi perfuai 
de della mia rifpofia . Egli infide che tal claufola non può 

D + in- 


f i] Giulia il fentimento de’ feudifti cotefle claufole s’ intendono 
Tempre appofte in dìfpofitivis , quando li veggono n*l corpo della difpo- 
lt/ione, o nel luogo , in cui il Principe coltituifcè il conceflionario fuo 
procuratore in rem propriam de. Ponte con/. 57. num. 53. voi. 1. De 
Marin. lib. 2. refoì. 2 1. num. 43. Tappia deci f. 2. num. 2 26 . Nella In- 
veltitura in efame le medelime li leggono nel corpo della difpolìzione , 
e priacchè l’ Imperadore venga a coltituire il Cancelliere fuo procura- 
tore in rem propriam . 

[V] Vult. de feud. Uh. I. ejp. io. num. 8 6. Gali. lib. 2. obferv. 154. 
num. u/t. Cipyc, Invefi. feud. verb. transferentet ire. 

[3] Cap. X. in fin. per qua fiat lnvefiitura . Thom. de Marin, de 
feudi (jualit . & differ. Rofenthal ■ de feud. cap. 2. conci. 53. 

M Cap. Volente s 28. Regif federici cap. 452. K egis Alphonfi capi 
H 2. Regia Joannìs . 
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intender/! , che del modo di tenere , e fuccedere nella Baro- 
nia, e che perciò l’intelligenza di quel luogo elTer dee la fe- 
guente : fia obbligato il feudatario prefiare 1' omaggio , e la fe- 
deltà , con tener ejso , e i fuccefsori la Baronia fecondo la na- 
tura de' feudi , e le cojlituzioni del Regno : o pure con tenere 
la Baronia efso , e que' fuccefsori , a quali fari la medcfvna per 
devolverfi , giujìa la natura de' feudi , e le cojlituzioni del Re- 
gnò (i) . Povera Grammatica , neppur tu vai efente di eder 
malmenata dall’ Anonimo! Quel fervigio, quell’omaggio , e quel- 
la fedeltà , che qui dice/ì dover/! predare dall’Invertito, e 
da Tuoi fucceflori, fi riftringe fidamente al primo, per far 
pervenire la Baronia agli altri, giufta la natura di feudo , e 
le Coftituzioni del Regno . Ma non ha avvertito 1’ Apolo- 
gifta , che quel definendo feuda pr ned ili a ad omnem fidelità- 
lem , & obedientiam , & fervitium noflrum , e quel idemque 
fuccejfores veftri facere teneantur ad id , quel ob notti i , & 
adflrifti cenfeantur , non può dinotare il modo di tenere , ed 
acquiftare la Baronia . E’ quefta voce fecondo i Grammatici 
di genere femminino , cui mal fi conviene quell’ idemque : & 
ad id &c. di genere neutro . Or quel verbo teneantur , e 1’ al- 
tro precedente detinendo può reggere obbligo 1’ di tener la 
Baronia fecondo la natura di feudo , c le coftituzioni del 
Pegno [z)> 


Che 


L 1 j Scrittura delT Anonimo pag. 40. 

Co) Le intere parole di quefto luogo fon le feguenti: Ten ramini ta- 
mtn in pojfr n offro follemne fidelitatis juramentum , Or homagium pre- 
Jtare , definendo feuda prefitta fic in Baroniam eretta cum omnibus Juis 
pertinentìis ai omnem fiJelitatem, Or obedientiam , Or fervitium noftrumy 
Or nofjrorum ditte Sicilie ultra Pharum Regni ; idemque fuccejfores ve- 
pri facere teneantur , Or debeant , ad id quod obnoxii , Or adftrifti cen- 
feantur , dum ditta feuda in Baroniam prediti am eretta ad ipfos , fra 
ipforum a/terum devolvi contwget , juxta tamen naturam feudi , Or Re- 
gni predilli confiitutiones • 
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Che fc piacefle all’ Apologifta leggere un pò Pietro di Gregorio , 
vedrebbe fenza ofcurezza , la claufola in efame apporli cosi 
nelle concezioni de’ feudi, come nelle rinnovazioni d’ Invefti- 
tura, per dichiarare unicamente la forma , e ’l modo di predare il 
giuramento di fedeltà, e l’omaggio. Licet autem ( fon parole 
di quefto Feudifta ) hoc juramentum Jìdelitatis , vel homagium 
fecundum varias Regiones , & confuctudines locorum vario modo 
prxjletur ; confuevit tamen in hoc Regno prsjìari domino Vice- 
regi nomine Regia: Majejìatis per feudatarium , genibus flexis 
ante eum , & taàis fcripturis DE DETINENDO FEUDUM 
AD REGIUM SERVITIUM, JUXTA FORMAM JURIS 
FEUDO RUM , CONSTITUTIONUM , ET CAPITULO- 
RUM REGNI, ET GONGESSIONIS FEUDI 8cc. (i). Po- 
trebbe oltraccib oflervar fra gli atti della caufa l’ Inveftitura 
ottenuta dal Marchefe di Gattinara, in cui il fuo procura- 
tore adempì a quelli, doveri in forma debita , & confueta 
juxta facrarum diài Regni conjlitutionum Imperialium continen- 
tiam , & tenorem (a) . Se avelie a ciò eziandio riflettuto l’ au- 
tore della Memoria Fifcale manofcrilta, non avrebbe rifpolto, 
che cotefta intelligenza è la più Jìrana , che poffa imaginarfi , 
poiché la fedeltà è di effenza del feudo , ed è femprc la fteffa 
in tutti i feudi , coficchè non può ricever modificazione dalle 
leggi del Regno . Ma altra è 1’ effenza , o fofianza ; altra è la 
natura del feudo . La fedeltà è della di lui foftanza , il giura- 
mento della di lui natura. Qaella è immutabile, quefto può 
efter modificato dalle leggi , dalla confuetudine del luogo , e 
dalla convenzione delle parti , coficchè può darli feudo , per 

D 5 cui 


[ ì’] De Gregor. dt eoncejf. feuJ. part. 8. quejl, 16. de juramento fi- 
delitat'u num. 4. 

JYJ Atti della caufa voi. 2. fol. 14. a t. 
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cui il vaflallo non giura fedeltà , comecché fia tenuto efler 
fedele (i) . 

Si ricorre però all’ olfervanza . Si dice , che la forma ftretta del- 
la Baronia fi manifefta dalle rinnovazioni dell' inveftiture ot- 
tenute da’ fucceffori del Cardinal di Gattinara fotto la claufo- 
la prò fe , hercdibus , & fuccefsoribus in perpetuum . Ma co- 
mecché in ellì manca la parola quibufcumque , cui equivale in 
qualche modo 1 ’ altra in pcrpotuum , chi ha detto all' Apolo- 
già , che cotefta forma fia ftretta > Di fiffatta olfervanza 
appunto crede giovarli il Marchefe di Gattinara, per iftabi- 
lire vieppiù la forma larga , ed ereditaria della Baronia. Leg- 
ga egli il Perno (a) il de Gregorio (3) il Cannezio (4) il 
Giurba (5) , l' Intrigliolo (6) , e quanti altri vi ha feudifti 
Siciliani, i quali gli diranno efier la medefima larga, ed ere- 
ditaria , del pari eh’ è la forma prò fe , heredibus , & fuccef- 
Joribus quibufcumque ; nè fra l’una, e l’altra riferii fatta mai 
differenza alcuna in Sicilia in rapporto agli effetti di difpor. 
re (7) . Si ricordi oltracciò 1 ’ Apologifta della derilione del 
feudo di Venefico , la cui forma prò /<*, & heredibus in per • 
petuum dal Re Alfonfo fu avuta per larga , ed ereditaria ; 
c perciò confermofit la difpofizione a prò dell' erede e - 
ftraneo (8) . ' « - . • • Che 


LO Cujac, in prrfat. feuJ. in fine Piote, de fubtantia feudi num. i , 
20. Vult, de feuJ, lib. i. cap. 6 . num. IO. Ro/entkal. de feud, cap, 
2, concluf. 53. Afflili, dea f. 139, num. 2. 

3 Pern, confi 8. col. 3. . . . % 

3" Gregor. de concejf. feud. pirt. 6 . qutjì. 2. 

4" Cannet. Comment. in cap. Volentes §. confequenter num. 4. & 17, 

5" Giurba de fuceejf. feud, prtelud, 4. num. 20. 

6 lntrig/iol, confi 2. num, 30. 

7 Giurba toc. cit. num. 21. Gregor. loc. cit. part, 4. queefi, 3, num, 
'•13. Cannet. loc. cit . §. Idem erit Jicendum num. n 

£8J Con/ulta del Marchefe Simonetti pag. 30. 
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Che vale poi il dire, che fra gli altri feudi, eh’ Eli fa nell’ im* 
petrar 1’ Aflenfo neL 153+. efpofe all’ Imperadore di pofTeder 
fotto la fornu prò fe , fuifque heredibus tam mafeulis , quarti 
fxminis ex fuo corpore legitimé defeendentibus , fa annove- 
rata ancora la Baronia di Pietro d’ Amico ? Io rifpoiì altra 
volta , che tal forma non fi riferiva alla Baronia , deferitta 
in ultimo luogo , e dopo offerii enunciati altri feudi juxtu 
formam fuorum prìvilegiorum . Di fatti 1 ’ offervanza toglieva 
ogni dubbio, mentre ella nel 1531. ; vale a dire foli tre 
anni prima nella rinnovazione dell’ Invefiitura enunciò poffe- 
derla prò fe, fui[que heredibus , & fuccejforibus in perpetuum . 
Or come potea venirle in mente di manifeftarla indi fotto al- 
tra forma , la quale fu folamente appofta per alcuni feudi 
del Regno di Napoli, che.fi enunciano nel principio dell’af- 
fenfo ? Ma dove fi voleffe aflolutamente credere , di averla 
Elisa riputata eziandio di forma Jlretta , io foggiunfi , che 
ciò potea pregiudicar lei fola , e i fuoi figli ; e non mai Gior* 
gio di Gattinara , e i di lui difendenti , i quali non hanno 
caufa da effolei ; effendo maflima indubitata , fpecialmente 
in Sicilia per più capitoli di que’ Sovrani , che 1 ’ afsenfo del 
Principe non lede giammai il diritto del terzo (1) ; per ciq 
fuole in ogni privilegio apporli la claufola juribus alterìut 
femper falvis , come di fatti- nell’ aflenfo- in contela ezian- 
dio fi legge . 

Non cella però l’ Anonimo di affaftellar fofifmi per diftrigarfi 
da quella rifpolla; quantunque nell’ ultima volta, che io rafi- 
legnai le mie fuppliche alla Regai Camera di Santa Chiara , 

i va- 


li 1] De Ponte conf. 157. tom. 0. num. 48. cap. 99, Regie Martini* 
Cap. 393- & 43Ó. Regi* Alphonji , Cap , 7. Regi* Caroli J. , 
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i valentifsimi Avvocati del Fifco avefiero gentilmente rinun- 
ciato ad ogni ulterior impegno fu tal punto . Dice dunque 
l’ Anonimo , che per aver fi in confiderazione il pregiudizio di 
Giorgio , dovrebbero avverarci due circonfiaze, che. la legge di 
fuccedcre Jìabilita nell' Invefiitura fui fiata certamente eredita- 
ria , e che Giorgia , e i fuai fuccefsari abbiano acquifiato da 
quc/ia forma un diritto perfetto , e irrevocabile (1) . Ma chi 
non vede , com’ e’ s’ inganna ? Se .lì è dimoftrato , che tanto 
colla parola quibufcumque , quanto fenza di efsa la forma del- 
la Baronia adì in Sicilia per afsolutamente ereditaria , come 
pub reftar dubbio fulla medefipu ? Come ricorrerli alla prefun- 
zione della legge, la quale nella mancanza della forma, vuol 
che fi fucceda fecondo il diritto de' Franchi ? Ma qui non 
iolo efsa non manca, ma è indubitatamente ereditaria. Se ol- 
tracciò fi sà da tutti , che Giorgio , e i fuoi fuccefsori . ripe- 
tono Jl diritto di fuccedere a tai feudi non dalla volontà di 
Elifa , o de’ fuoi difcendenti , . ma fìbbene dal Cardinal di 
Gattinara , primo acquifitore , come fi ha il coraggio di dire , 
che potea Elifa pregiudicarli con reftringer la forma , ricor- 
rerfi alla dichiarazione , che ne ha fatto il concedente , e'I pri- 
mo. v/fsallo (2)? Ma primo vafsallo non era coftei, ma il Can* 
cellier fuo padre, che chiamò Giorgio, e i fuoi difcendenti 
in eftinzione della di lei linea . 

Ma a difpetto dell’ evidenza fia pur dubbia cotefta forma , co- 
me vuole l’ Apologiftà . Non fa egli , che l’ Imperador Carlo 
V. promifc per patto efprefso , che fi debba fpiegare , e in- 
terpretare a prò del Marciefe di Gattinara? Sentane le pa- 
l ro- 


il . Scrittura de/t Anonimo pag. 42, 
2j Scrittura dell' Anonimo png. fud. 


Digitized by Google 


**.( 73 


rolc : Volentes etiam , & expreffe decementes , quod fwjufmodi 
noftra concefiio cum omnibus in ea contentis , ac difpofitis vo- 
bis , ■ vcflrifque fuccefsoribus precdifìis mafcu!is, & fceminis f em- 
pir , & omni tempore valida , firma , & confi ani ijfima perdu- 
ra , nullumque in judicio , vel extra du'bietatis fentiat invola- 
crudi , aut alicujus noxat .detrimentum patiatùr , fed SEMPER 
JN FAVOREM VESTRI , ET VESTRORUM PRjEDl- 
CTORtTM INTERPETRARI DEBEAT, OMNI DUBIO , 
DIFFICOLTATE , AUT CONSULTATONE CESSANTI- 
BUS (i). Nè ancorché tal patto manca fse , 'fi potrebbe in» 
terpetrare altrimenti. La caufa remuneratoria di tanti impor- 
tanti fervigj refigli dal Cancelliere , fecondo il fornimento 
de* Fendifii fa si , che là forma di tal concezione, debba ri- 
putarti 'mera ereditaria (a). 

Stabilita la forma ereditaria della Baronia, come può difpurarfi 
del -diritto , che avea il Marchefe di Gattinara a faccedervi ? 
Nel tempo, che il Cardinal di Gattinara formò a di lui fa- 
vore la foftituzione , e nel tempo , eh’ efsa verificofsi , non 
vi era dubbio in Sicilia, che ne’ feudi di tal natura fi potei 
difporre oltre il fefto grado . Tralafciando le autorità di tut- 
ti i Scrittori di quella Nazione, fon notifsimi gli efempj del 
Re Federico di Aragona , autore del Capitolo Volentes , e del 
Re Alfonfo , 1 quali autorizzarono le difpofizioni de’ feudi, fatte 
a prò di eredi eftranei; quantunque i testatori nonnvefsero lafciati 
congiolti ffa’l fefto grado feudale ( 3 ). Abbiamo inoltre rapportati 
innanzi i fentimeoti de* Magiftrati Siciliani nella Caufà della 
> Ba- 



IO can ^ a vo ^ l’d' ,0 4* a ’ -4- 

Dee. con/. 35, num. 3. Hot. Roman, part. 1 1. Recent, deci/ 
258. num. 9. 

[3] Rrmojtrmza di Simonetti pag. 30. e 45. e 4 6 . 


Digitized by Google 


"*«( 74 )**» 


— — ™ 

Baronia di Campofranco , in cui al Fifco , che la pretendeva 
devoluta, rifpofero, che nella fuccefsione tefiamentaria non 
ha luogo la prefinizione de’ gradi del Capitolo fi aliquem , ma 
l’unica legge da ofservarfi è la volontà del defonto (i) . E’ 
di tuttociò convinto 1’ Apologilla ; ma oppone , che per la 
nuova legge del Re, promulgata nel dì 13. Settembre dell’ an- 
no fcorfo , efsendofi dichiarato , , che ne’ feudi di qualunque 
forma fi debba dar luogo alla devoluzione dopo il fello gra- 
do, ad onta della forma larga della Baronia il Marchefe di 
Gattinara non potea fuccedere . 

Io al pari di qualunque più ofsequiofo fuddito non pofso pre- 
ftare, che obbedienza, e rifpetto alla nuova legge. Ma la fom- 
ma Clemenza del noftro amorevolifsimo Sovrano non per- 
mette , eh’ essa abbia luogo nella Caufa prefente . La fuc- 
cefsione della Baronia, nel tempo della di lei promulgazione» ! 
erafi deferita fin da undici anni a beneficio del Marchefe di 
Gattinara , il quale l’ avea altresì pofseduta fette anni legit- 
timamente . Non è da temere, che cotefia legge , comecché 
dichiarativa , debba efiendere il fuo impero fu gli atti già con- 
fumati (z). Io non ignoro , che le leggi di tal natura non ifta- 

bi- 

— ■ m ■ ■»■■■ ■*»— — — -«■ — . ~ — , ■ ... ■ 

£ 1 1 Artale deci/, ftudaì. Sicit, 4. nutrì. 09. 

(2) Nella Rimoftranza fatta per rettificarli T intelligenza del Capi- 
tolo Voltnies fi propolè , che il Re per fila Reai Clemenza potè (Te far 
valere la nuova legge dal di della fua promulgazione in avanti , affin- 
chè non reftartero impoverite molte famiglie del Regno; con efcluderlt 
per è da cotefta grazia i feudatari foreftieri è 'coloro , per i quali ci 
forte denuncia . Io ferirti , che cotefte due limitazioni , concorrevano 
difgraziatamente contro il Marchefe di Gattinara, ch’era foraftiere, ed 
era già divenuto l’oggetto della rabbia di un denunciante . iJ Apologi- - 
Ila prendendo a male le mie efpreffioni , ha voluto giuftificare l’ im- 
parzialità del progetto dal far riflettere , che dalla fterta grazia veni- 
vano anche eccettuate le Munitnorte . Ma e’ dovea ricordarli , che le 
Manimortf fono cfpreflamente dichiarate incapaci di acquiftar feudi dal 
Capitolo Voìtntes , e per confequenza non le fi faceva alcun danno nel 
dichiararle per lo partito foggette ad una legge, che per cinque fecoli 
fenza alterazione alcuna eraìi ofTervata contro di erte . 
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bilifcono nulla di nuovo, ma interpretano, e fpiegano le an- 
tiche . Ma chi è , che pofsa negarmi , che 1’ opinione profcric- 
ta era univerfalmente ricevuta in Sicilia , ed efsendo autoriz- 
zata dalle derilioni de’ Tribunali , e degli fiefsi Sovrani for- 
mava il fenfo comune della Nazione? Si hanno per valide in 
legge anche quegli atti, i quali, comecché afsolutamente nulli, 
fono (lati nondimeno confagrati da un errore comune [i]. Ma 
Il Capitolo Volentes accordando indiftintamente la facoltà cK 
alienare, e difporrc de’ feudi, e di goderli più lungamente , che 
per l’ innanzi , lafciava folamente un dubbio , fe tal facoltà 
poteafi efercitare oltre il fello grado . Or la confuetudine , e 
l’ autorità delle cofe giudicate avendolo interpretato a prò de’ 
feudatapj, aveano acquiftate quafi forza di legge [a], a nor- 
ma della quale que' Cittadini dirigevano le loro azioni ; al- 
lorché ne fono flati difingannati da’ fagri Oracoli del Sovra- 
no , il quale calcando fempre le gloriofe veftigia de’ Titi , e 
de’ Trajani , con Reai Diaccio de’ 6 Gennaro del difcorren- 
te anno fi è benignato rimettere alla Rcgal Camera di San- 
ta Chiara cotefte rimoftranze , perchè le abbia prefenti , e fi 
faccia carico del contenuto nella difcujìone dell' attuai pendenza . 

Ma avvegnacchè cotal libertà di difporre non fi fofse mai co- 
nofciuta in Sicilia , il tefiamento del Cardinal di Gattinara 
non farebbe flato men garantito , e foflenuto da quella libe- 
ra 


L. Rjriarius Philippus D. de offic. Prjet. Voet in PjnJ, tir. de 
legibus rum. 17. 

[h] 7. D. de legibus . Si de interpretotione legis querutur , in pri- 

mis infpiciendum ejl , quo jure Civius retro in ejufmodi cajibus ufo juif- 
fet . Optimj enim legum interpres ejl confu et udo . L. 3?. D. eod. tit. 
lmpentor nojìer Severus refcripfit , in ambiguitatibus , que ex legibus 
prcficifcuntur , confuetudinem , aut rerum perpetuo Jimiliter judicjtJrum 
authoritatem vitti tegis obtinere debere . 
lienric. de Cucceis Exercit • curiof toni . 2. difp'ut. 35. de eo , quoJ jufìum 
ejl in dubio feti, 6 . 1. & 2. 
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ra facoltà di alienare , e difporre , accordatagli dall’Imperador 
Carlo V. nella concezione della Baronia. Poiché quello af- 
funto non è flato attaccato dall’ Apologilla , io mi difpenfo 
da ogni ulterior efame , avendo dimoflrato nelle precedenti 
mie Scritture [i] il diritto, che in virtù di tal patto avea il 
Cardinale di difporre della Baronia, e di vincolarla a pròde' 
fuoi Congionti oltre il fello grado , fenza efser tenuto a diman- 
dar nuovo afsenso- E lèbbene fe ne vedefse aggiunta la riferva 
dopo tal libertà di alienare, pure non riguardava efsa qualun- 
que alienazione, ma quelle folamente, in cui fecondo il fen- 
timento de’ più cordati feudifli , e fpecialmente di quello Re- 
gno (e) il Principe concedente avelie avuta gialla caufa di 
contraddire . Dimollrai inoltre , che fi {Fatta riferva non feri- 
va la validità della difpolìzione , ma folamente importava , 
che il padron diretto folle fatto di clTa confapevole , e ve- 
defse , fe il vafsallo fofse perfona fedele , e capace di fervi- 
le ; nel qual cafo efiggefse da efsolui il giuramento di fedel- 
tà , l’omaggio, e tutti gli altri doveri , che fono della natu- 
ra del feudo . Ciò pollo , ne deduffi , che la medefima al- 
tro non era , che .quella Conferma d’ Invellitura , la quale , 
non ollante la facoltà del Capitolo VolenteS , richiede!! in 
tutte le alienazioni de’ feudi di Sicilia ; e finalmente concbiu- 
fi , che mercè la rinnovazione dell’ Invellitura efsendo flato il 
Marchefe di Gattinara riconofciuto per vafsallo fedele, e ca- 
pace di fervire , erafi a tuttociò abbaflanza foddisfatto . 

Che 


fi] Scrittura de 12. Dicembre 1787. pag. 128. e fegg. E Scrittura 
de' 13. Settembre 1788. pag. 3 6 . e fegg. 

fa] Capyc. in JZepet. ad 1 . lmperialem de prohib. feud. alien, per 
Frid. foì. 35. ver], limita nifi. Jo. Thom. Minadois deci/. 43. num. 9, 
Corfett. con f. j. num. 4. & con /, 2. num. 2. de Panie co”/. 81. num. 
65. voi. 1: 
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Che fe poi cotesra riferva di afsenfo fi velcfse prender af. 
solitamente per una nuova licenza del Sovrano , io altre* 
sì dimoierai , che dopo la morte del Cardinale fu otte. 
»uta da Giorgio , foftituito efprefsamente coi fuoi difcen- 
denti alla fuccellìone della Baronia. Ma qui l’ Apologifta 
raduna tutto il fuo acume , per opporci , che tal afsen* 
fo fu impetrato per la fola arrogasene ; c perchè fcor- 
ge , eh’ efso cadde eziandio fu l’ intero teflamento , come il 
teftatore avea defiderato , fi fa anche ardito di fparger dei 
dubbj fui progrefso della foftituzione a prò de’ difeendenti di 
Giorgio , dove eflt fi fofser trovati fuori i gradi della fuccef- 
fione feudale . Ma o non ha egli letto il teftamento , di cui 
ragiona , o vuol farci delirare con lui . Come pub dirfi dub- 
bia la chiamata del Marchefe di Gàttinà» , fe il Cancellici 
re formò fu quelli feudi un fedecommefso agnatizio primoge- 
niale , la cui natura è perpetua , e durabile, fintantoccbè ed- 
ile alcuno della famiglia (i)? Come pub di elsa altercarli, fe 
la foftituzione di Giorgio , e de’ fuoi fuceefsori non fu ims 
mediatamente ordinata dopo la morte dell’ erede iftitulta , ma 
dopo 1’ eftinzione delle due linee mafchili di Antonio , e Mer- 
curi™ Lignani foftituire reciprocamente tra loro ? Come pub 
finalmente difputarfene , fe noi vediamo,' che il Cancelliere 
f «decommettente in eftinzione della linea di Giorgio chiamò 
eziandio a tai fcdecommeflì anche i più rimoti fuccefsori del 
Marchefato di Gattinara , i quali anche foftitul reciprocamente 
Con tutte le linee precedenti ( 2 ) ? Or quello tratto di tempo co- 

si - 

fi]] F ufar. de Jubfllt. quefi. 300. num. 20 . Motin. de primo*. Hi - 
/pan. Ili. .1. cap. 6 . num. 20. Fellon. jun. eenf. 2. num. 13. gr con/. 
ri. num. 19. Torre de primog. traile part. 1. cap. 41. §. 7. num. 40. 

[V] Et omnibus ipjis lineis in/litutorum , ac ful/iitutorum dejicien- 

ti- 
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sì lungo, c fuccelfivo non balìa a far comprendere all'Ano- * 
nimo , che la volontà del telìatore fi elìefe più in là degra- 
di della fucceflìone feudale? Badava oltracciò a dilìorlo da 
quella difperata imprefa 1’ ultimo periodo del telìamento , in 
cui il Cardinale prega caldamente l’Imperadore a benignarli 
confermare la fua difpofizione per maggior fermezza di effa , 
ed affinché ottenefse per /' avvenire un perpetuo vigore , e per 
ni un modo potefse impugnarjì . Nè cotelìe efpreliìoni fi riferi- 
feono folo all’ arrogazione di Giorgio , com’ egli francamente 
fcrive ; ma toccano efse l’ intera difpofizione , e fpeciaU 
niente la foflituzione , che il telìatore non lafciò ancora di 
enunciare efprefsamente fotto la parola vinculationcm, chieden- 
done la conferma in omnibus , & fmgulis articulis , punStis , Q 
paj/ìbus fupcrius declorai is. 

Efsendo indifputabile la verità di quello fatto , qual conto pufr 
tenerli delle oppofizioni fu la pretefa invalidità di cote- 
fio afsenfo ? Due erano gl’ interefiì di Giorgio in for- 
za del telìamento : l ' arrogazione cioè , e la fucceflìone 
al Marchefato di Gattinara ; e la fojlituzione agli altri 
feudi, in difetto della linea di Elifa . Or s’ egli deipo lx 
morte del Zio prefentolìì all’ Imperadore ; ed efponendo di ef- 
fer flato arrogato da quello , dimandò la conferma non 
folo dell’ arrogazione , ma eziandio dell’intero telìamento , e di 
tuttociò , che in efso fi conteneva , può cader dubbio , che 1* 
afsenfo di quello Principe, efsendo flato corri fpondente alla 
. u . ..... . . ; di 

- ■ ■■ ■ '■ ■■ ■■—■»«> ■ ■ ■ — ■ —— — — — 

tibus fuccedat in omnibus predidis propinquior mafcvlus ex fami 1 ;:) Cr - 
agnatione Nobilium Arborienfium ex linea collaterali didorum mrcrum 
heredum , qui juxta formam Jiciorum meorum privilegiorum <Jfet aliai 
fucceffurus in dido Comitato) nunc Marchionatu Gatti norie . Teftafiient» 
del Cardinale §. 42. 
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di lui dimanda , convalidò l’intera difpofizione ? Ma fi 
efpofe (blamente 1’ arrogazione , ripiglia l’ Anonimo Che per- 
ciò? Ma qual fu la conchiufione? A nobis humiliter pofiulave- 
rit , ut dilìum tejl ameni um , ET OMNIA , ET SINGOLA. 
IN EO GOTENTA, ac procfertim di fieni arrogai ionem. ccn fir- 
mare , approbarc , ac defcftus fupplere dignaremur. E’ mamma 
incontraftabile in materia di afsenfi , che qualunque fia la 
narrativa de’ fatti, fi attende mai fempre la dimanda , che 
fi fa al Principe , coficche fe la conchiufione è più generalo 
della narrativa, l’afsenfo è del pari generale , e conferma tut- 
tociò, che fi è dimandato. Erafi efpofto nel dimandarli uà* 
afsenfo , dice il Reggente de Ponte, di voler obbligare, ven- 
dere , pegnorare, permutare ,o altrimenti alienare il Ludo per la 
ftretta caufa , ut fuis neesfifitatibus fuccurrat . Erafi nondim.no cori- 
chi ufo non folo per l’efpofte alienazioni, ma benanche prò ouì!'z r v:e 
aliis. Per fi fiat t a generale efprelfione e’ pertanto foderine . che 
l’affenfo era caduto eziandio fu la donazione, e’1 tefiiamento, elio 
di tal feudo il ricorrente avea fatto ; quia verbi narrativa 
( fon fue voci ) non attenduntur , feJ tantum fupplicatio : im- 
mo a fupplicatione narrata declarantur , illaque- alterantur , & 
diminuuntur • fequitur igitur , qtiod ajjenfus , qui a conclusone , 
ftu a fupplicatione , & non a narrati s regulatur , quod non po- 
tejl habere hodie refiriàionem aliquam (i). 

Or fe 1’ affenfo. fu dimandato in rapporto, all’ intero teftamento , 
e a tuttociò , che in effo fi racchiudeva , che vale il dirli , 
che la claufola omnia , & fingala in eo contenta riguarda 1’ ar- 
rogazione? Non ha avvertito l’Apologifta, che la medefima 
precede l’ arrogazione , e fegue il tellamento . E’ perciò di- 
chia- 


ri^] De Ponte con J, 3. num, eoo. voi. 1. 
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chiarativa del teftamento , e limitarfi non può all’ arroga- 
sene, eh’ è una fola parte di eflo . Per riftringertì dunque 
Affatto affenfo generale alla fola cofa efprefla , farebbe fia- 
to uopo fecondo il comune infegnamento de’ Feudifti , ap- 
porti la claufola- quoad exprefsa tantum , o vero pntterquam 
quoad exprefsa, come avvertono fra gli altri YIJ ernia (i) , il 
Camerario (a), il Freccia (3), il De Ponte (4), e ’l De Ma- 
rinis (5) . Anzi il lodato Freccia ci fa fapere , che cotefta 
claufola fu per 1’ appunto introdotta , per efcludere le fofii- 
tuzioni , e i patti infoliti, le quali mercè l’aflenfo generale re- 
navano confermati [6] ; effondo tale la di lui natura , fog- 
gi unge il Camerario , quad fi Dominus confcntit injìrumcnto firn- 
pliciter , circa omnia contenta videtur confentire , quia afsenfus 
regulatur a conir adu ; & fi in totum efi confirmatus , omnia vir- 
lute eiufdem conira ^tus transferuntur , QUANDO NON AP- 
PONITI^ CLAUSOLA PRAETER QUAM QUOAD EX- 
PRESSA [7]. Se enunciofli dunque jl teftamento , & omnia, 
& fingula in co contenta, venne a confermarti fra gli al- 
tri articoli qnche la fofiituzione in contefa . Quia Rex af- 
fenfit ( rapporta decifo a conferma di ciò il Revertera ) omni- 
bus paélis , convcntionibus , & obligationibus in dido infiru- 
mento contende , didum fuit , ut cenferetur prxjìitus afsenfus 
fuper quolibet pado in injìrumcnto appofito (8). 

Quin- 


I ferii, in cap. qui fucccjfores uneantur C70. 

Camerar. in t.lmpcrialem de prohib.j eud.aìien. per Frid. fot. 44. Ut. G , 
Freccia de Julfeud. lib. a. queji. 3. num. 7. 

De Ponte con/. 2. num. 0.6. voi. I. 

De Marinis obferv. ad deci/. Rtvert. 205. num. 4. 

Loc. cit . 

Loc. cit. 

Revert. deci/. 23 1. & ibi de Marin, 
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Quindi fi fcorge , quanto erronea è quella propofizione dell’ A-', 
•pologifta , che l Afsenfo accordato , omnibus , & fingulis 
in inftrumento contentis fi refiringe fempre alle cofe , del ~ 
•je quali fi è fatta fopra efprefsa menzione (i) . Quegli au« 
-tori , eh’ e’ cita , dicon tutt’ altro ; difeettano e (5 l fè 
un afsenfo sì fatto confermi eziandio le cofe non ! efpref- 
fé , ma fottintefe nell’ iftromento . Quel' Galeotti appuri 
-to parla nel cafo di un fedecommefso , che per - mezzo 
di congetture fi voleva indurre dall* iftrumento , fucaf 
era caduto 1’ afsenfo ; e in quefto cafo fofiiene , ché T 
afsenfo non fi e (fende alle cofe non efprefse fa) . Lo ftcP 
so fcrive altresì il Tafsone fu l’autorità del citato Freccia la 
Or la foftituzione di Giorgio , e de’ fuoi fuccefsori alla Ba« 
ronia di Motta Sant' Agata è forfè tacita , e congetturale , a 
è chiara, ed efprefsa? Lafcio al giudizio dell’ Anonimo il dei 
terminare , fe cotefti argomenti fono adattabili al cafo noftro . 

Ma che uopo era , eh’ e' fi affaticale cotanto , fe noi abbiamo 
una prijova incontraftabile di avere l’Imperador Carlo V. coni 
•fermato l’intero tefiamento? Che rifpond’egli a cotefte pa- 
iole : Attentaque ejufdem Cancellarli nofiri fupplicatione in prati 
editto tefiamento prò hu/uf modi confirmatione a nobis obtincnda 
ìt-; ■ n ‘ E.v ^ . fai 

P » ! I I I ■■ m i »' » . ll 1» <■ < .« ' l \ > 

.r.m, Scrittura delT Anonimo pag. 54. ‘ , . i:\-l 

fa] Cum non Jimpliciter afferat Re x Je etlam fubintcllefìis affittire f 
’fed juxtJ injlrumenti tenorem , & continenti jm , quo ca/u quo i virtpa/i- 
ttr eluitur ì non dicitur effe de tenore ; & proinde • Jlatutum prebenx 
executionem juxta tenorem injlrumenti , non habet locum in his , qute 
tacite , Cr virtualiter rejultant ex in/lr amento . Galeotti ìib. a. cónrrov. 
223. nurtu. 5 j>: • .4 

[3] Le feguenti parole del Taftone , omefTe dall’ Anonimo , (pie- 
gano l’idea di quefto Scrittore: Quod per relationem eorum , que agun- 
tur inter partes , forma debet adimplere per Je , <!r non per relationem 
•d Ulud, T affane de Antefato verf, 4. obferv . 1 . num: 31. 
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fallì ? Quella fupplica del Cancelliere riguardala forfè la fo. 

J[a arrogazioneè Abbiam di fopra trafcritte le parole del te- 
.fiamento , dalle quali è chiaro , efserfi dimandata tal confer- 
ma per tutta la difpofizione , e per la vincolatone efprefsa- 
jnente . Se dunque quello Sovrano è confcio di tale fupplir 
.ca, ed a tenore di efsa pretta l’afsenfo , è inutile ogni ulte- 
riore efame , i Nè pub cader dubbio di efsergli flato eli- 
bito tt , eftamento , poiché Giorgio non fi fè carico nel- 
la fupplica di tal defiderio del Zio , Nè a ciò toglie 
forza il dire di efsergli fiat» efibito quel folo Capitolo , che 
racchiudeva, la detta riferva ( 1 ); poiché ancorché così fi fotte 
adoperato , conobbe nondimeno l’ Imperadore , che noo la 
conferma della fola arrogazione quivi fi dimandava , ma dell’ 
intera difpofizione , e della fottituzione altresì . Comunque 
perciò fotte gita la bifogna , non eran cotefte cofe ( fra loro 
difgìunte , nè potea faperfi l’una, fenza ignorarli 1* altra . 

Ma quella conferma generale , ripiglia 1’ Apologifta , ; noa im- I 
portava un Affenfo da recar pregiudizio al Fifco , nè potea 
render valida la. fottituzione di tutti coloro , che fi fuffer 
trovati fucceffori nel Marchefato di Gattinara. Or chi non 
ifcorge la fconcesza di tal argomento ? A qual altro oggetto 
il Cancelliere dimandava I affenfo del Sovrano, fe non per 
far fuccedere alia Baronia fenza contratto alcuno que’ di- — 
fcendenti , e fuccefsori di Giorgio , che fi lofser ritrovati fuo- 
Iri i gradi feudali è Per riportar quello effetto , non eravi 
mezzo più ficuro , che dimandare un’ afsenfo generale fu fin* 
tero teflamento , e tuttociò, che in efso fi, contenea , mentr* 
la fottituzione facendo parte del medefimo , .veniva ad efser 

con- 


[•") Scrittura dell Anonimo pag. 52. 
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•confermata in tutta la fua ellensione, e convalidata dall’ af« ^ 
,fenfo in tutte le chiamate, che racchiudeva. Non vi ha in 
•ragion feudale teoria più ficura di quella , e fpecialmente fra’ 
Scrittori del noftro Regno (i). E la ragione fi è, che non l’af- 
fenfp regolando l’atto, ma bensì l'atto l’ afsenfo , fiegue 
Tempre la natura di efso ; coficchè interponendoli fu di un 
intero ilìromento , non fi riguarda folamente la perfona , ma 
l’ ilìromento medefimo , e tutte le fue parti ; non altrimenti 
che le llipolazioni vengono regolate da’contratti, cui Tono, ap- 
polle : e quindi al dir de’ nollri Feudilli no n Ila ne’ termini 
di femplice afsenfo ad tollendum objìaculum , ma in forma dì 
grazia , che abbraccia tute’ i cali , e tutte le perfone in efso 
contenute, e contemplate (2}. i 1 



- ■ — — .fi- 

fi] Rojenthal. de feud '. cap. 9. conci. 19. num. P. Cr 9. Freccia de 
fubfeud. Uh. 2, qurjl. io. num. 6 . Anna in repet. Conjlitutionem Dive 
Memorile num. 6 5. Cr alteg. 6 7. num. 4. Marceli. Marcian. difput. lS. 
r Tom. l. num. 2. V • • " ) ■' • , 

fi] In quarto faju , de quo agebatur , cum generaliter petitur ( af- 
Jènfus ); idemque generaliter concèdilo? , concludit Iftrnìa videri in om- 
nem tafum concrjfum. Giorgio Repet. feud. cap. 6 . num. 40. 1 

Ex hit yerbis igitur predilli ajfenfus tolluntur omnia , qua pojfent dici ab 
1 bine ad mille annosi poftquam ajfenfus prrjfatur jaxta formam fcripturarum 
fonficienJarum, AC CONFIRMAT , ET RATIF 1 CAT OMNIA CONTEN- 
TA IN 1 NSTRU MENTO , in quo venditur Sempronio , Cr heredibus 
Jais. Igitur quid opus ejl Jìfputare , fi exprejfum ejl de heredibus , pojl- 
quam Re x ajfentit omnibus contenti s in injlrumento ì .. Et -curii dicat * 
affenrire juxta formam injlrumenti , Jequitur , quod omnia in injlrumento 
contenta funt etiam in ajfenfu expreffa\ Cr fi ratifteat , . Cr confirmat om- 
nia in infirumento contenta , non potejl hodie impugnare allum , ab eo r 
ratificatami & confirmatum . De Ponte conf. 2. tom. I. num. 2$. ' 

Et quia ajfenfus non efi concejfus ob/igationi feudali firn prò doti bus , fed 
injlrumento continenti feudalium obligationem , inter qua diferimen ejì 
notàbile vel ex hoc ; nam eo ipfo quod ajfenfus prejlatur contralìui , cen- 
Jetur omnibus in eo contenti? , C~ connexis : Jicuti enim Jiipulatio ab 
alia , Juper quo interponiti , regulàtur f itd~ quòque djfenfus àjfumit na-' ~ 
ìuram contrallus , fuper quo interponiti , Cr. late interpretati \ dum non 
fiat in termi nis Jimplicis difpenfationis ad tollendum tantum objìaculum , 

Jed IN FORMA GRATI /E : ideo non refpicit perfonam , fed obliga- 
tionem , vel allum , quem validare intendit ; Cr proinde non ejl rejlrin- 
gendus , fed aptus ejl comprehendere quxeumque in injlrumento ipfo con - 
finenti. Merlin, controv. forenj. cCht. 2. cap. 70. num. I ? . 
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Cotefta maffima è sì inaltercabile nel Regho noftro, che per e- 
vitarfi. ie quiftioni inforte dopo la Prammatica II. de fetidi s \ 
ìc l’.afsenfo del Capriolo fofse principale , o fulììdiario , efeo- 
gitoflì la cautela di chiederli 1’ afsenlo fu l’ iftromento dotale 
£• la Regia Camera ad onta de’ valorofi sforzi degli Avvo- 
cati fifcali colle fue collanti giudicature autorizzò quello pun- 
to, come tpftimonia fra gli altri il Reggente de Fonie- (i) . 
Nè lì fece mai cafo di quella riferva juribus noftris fempcr ful- 
vi s , che leggefi in ogni afsenfo ; mentre non vi è .chi' non 
fappìa, eh’ efsa tutt’ altro importa, fuorché la riferva di que 
diritti, fu’ quali cade l’ afsenfo. Di fatti fe 1’ impetrazione di 
efso ha per oggetto il render valido 1’ atto del feudatario per 
parte pel padron diretto, c di- ciocché è di lui pregiudizio > 
fartbbe cofa certamente- eluforia , e che involgerebbe contrad- 
dizione il dire , che per lìffatta claufola i di Jui dirit» , 

ti rimangano Tempre falvi , ed illclì. Hccc iirplicant c on tradi- 
ti ione m ( feri ve fenfatamente il noftro Cefare Ujitló ) conferì* 
tire , & jus refervare ; qua multimi faciunt in materia ajfcnfus , 
juribus nojìris , & alterius femper falvis (z).. ‘Qual’ altra idea 
ebbe il Cardinale di Gattinara nel dimandar la conferma del 
Tuo teftamento, fe non che la foftituzione alla Baronia non 
fofse contraftata , quando i chiamati fi fofser trovati fuori i 
gradi feudali ? Se dunque l’ Imperadore approvolla , è chiaro, 
che la claufola divifata non potè efser operativa in rapporto 
alla medefima . 

No n fi rimane però 1’ Apoìogifta di ricorrere i nuovi argomen- 
ti per reftringtre alla fola arrogazione l’ effetto di quefto Af-'-l 


I jl De Ponte de potejl. Prorcg. tit. 6 . num. 14. 

. | 2 j Vrftll, ad Affliti, decij. ILO. . 

*• J ' 1 • 

■* ' ' *» , •’. * \ .1 * x * • o L***/iv. 
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fenfb . Chiamando in ajuto la Diplomatica , pafTa a dire 
che veggendofi il privilegio fpedito a nome del folo Impera- 
dore , fenza l’intervento della Regina Giovanna fua madre ailor 
vivente : che veggendofi in effo da Carlo V. fpiegato il folo 1 
carattere d’ Imperadore , e non di Re di Sicilia : che ve agen- 
doli inoltre fofcritto da Aljonfo Valdes , Segretario dell*. 
Impero, e non del Regno di Sicilia ; che non veggendofi 
finalmente regiftnto in quel Regno, ma nell’ Archivio Im- 
periale di Vienna , fono effe altrettante pruove , di doverli 
il medefimo intendere pel folo oggetto dell’ arrogazione , e 
non per la fuccefllone a’ feudi di Sicilia . Ma che vale l’ap- 
parato di tante diftinzioni contro 1’ evidenza del fatto ? Se 
l’Imperadore diffe di approvare il teftamento, & omnia , & 
fingala in eo contenta , fe foggiunfe di approvarlo, attefo an- 
che le fuppliche del Cancelliere , il quale defiderava fopra 
ogn’ altro la conferma della fofiituzione , qualunque folennità 
aveffe quello Principe adoperata nella forma eftrinfeca dell’ 
affenfo, non potea giammai rifiatarne, che il teftamento non 
foffé rimafo confermato . I heni lafciati in effo eran lìti , 
non folamente ne’ Regni di Napoli , e di Sicilia , ma altresì 
nelle Fiandre, nel Milanefe , nel Monferrato , e in altri Sta- 
ti appartenenti all’ Impero . Or fe Carlo riuniva in se la 
potetti Imperlale , e Regia , non faceva al certo meftieri , 
che per la validità dell’ affenfo aveffe difpiegati tutti i ca- 
ratteri , de’ quali era fregiato , o che per là conferma di un 
folo atto aveffe dovuto fpedirc più affenfi diverfi. Comecché 
aveffe l’ Apologifta rivolto da capo a fondo il GolJaJlo , e ’l 
Lunig , non ha potuto però additare un Diploma , il quale 
riunendo infieme affari dell’ Impero , e della Monarchia Spa- 
gnuola, fofse fiato fpedito da quello Principe coll’intervento 

E 3 del- 
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della Regina fup Madre , aveffe contenute claufole . dino- 
tanti l’pna, e 1 ' altra poteftà,e fofse fiato foTcritto da’Scgrc- 
tarj de’ varj ripartitnenti, " , 

Ma non folo in quelli Diplomi io non trovo nominata la Re- 
gina Giovanni) ma altresì in que’ f che appartengono partico- 
larmente agli affari della. Monarchia Spaglinola , fi ofserva 
talvolta omefso , e trafeurato il fuo nome. Rapporta il Z,u- 
nig un Diploma in cui Carlo V. come Re di Aragona, e di 
Sicilia conferma nel 1533. ai Cavalieri dell’Ordine di J*. Gio- 
vanni Gerofolimitano tutti i privilegj , efenzioni , e immuni, 
tà, che avean per l’ innanzi godute io que’ Regni , fenza leg- 
gerli in efso i titoli, e ’1 nome di quella Principefsa (1) . E 
pure trattava!! di foli affari de’ fuoi Regni , ed ella tuttavia 
vivea, avendo terminati i fuoi giorni nella Città di Tardcfiil-is 
nelle Spagne non prima dell’anno 1555. (a) . Una pruova non- 
dimeno più luminofa ce ne fomminillra la ftefsa Invcftitura dèlia 
Baronia di Motta Sant’Agata, in cui al nome dell’ Impera- 
dore non fi vede accoppiato quello della Madre. Elide oltrac- 
ciò negli atti una lettera fegrcta dello ftefso Sovrano , diret- 
ta al Viceré di Sicilia , perchè prontamente elèguifse la dif- 
membrazione de’ feudi d’afcegnarfi ai Cancelliere (3) ; fenza 
leggerli neppure il nome della Regina madre. Nondimeno co- 
tefti Diplomi appartenevano afsolutamente ad affari del Re- 
gno di Sicilia, . - — j 

Ve ne ha eziandio degli altri , in cui ufandofi atti di Sovrani- 
tà così per gli affari dell’ Impero , come per gli altri Regni 4 
c Dominj ereditarj , li veggon ciò non oflante fregiati delle 

ftef- 



Lunig CoJex Italie Diplomaticus tom . 3 . pag, 1697. « 1698. 
Roktrtjon H ijloire de Charles . V. ìiv. II. 

Atti della cauta voi. 1. fot. 104. 
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-ftefTe claufole contenute nel noftro. Leggefi appreffo il Gol- 
dajìo 1 ’ Editto pubblicato nel 1521. da quello invitto Sovra- 
no contro il famofo Luterò , in cui proferivendoft la Tua dot- i 
trina, gli fi dà il: bando non fojo dall’ Impero y ma ben an- 
. che da’ Regni t e domin'j .ereditar}., Purtutta volta non fi leggo- 
no quivi.i. titoli., e ’i nome della Regina Giovanna'. non .fi 
minaccia a’ trafgreffori la Regale indignazione , ; non (L ve- 
de la . firma di Re , nè è foferitto da’Segretarj de'.Regj.'Do- 
-minj ,(1) . Da altri Diplomi fi feorge del pari, che il Val- 
des era Segretario degli affari di. altri Regni (1) ,:come eaian- 
dio rilevali dallo ftefio tellamento del Cardinali di Qattinara 
di efser nel 15 29. Segretario del Regno dì Napoli. Qual prò 
-pub dunque ritrarfi daH’efjerfi il Diploma in. contefa fpedlto 
da Carlo V. col folo carattere d’ Imperadore? Forfè la Baro- 
nia di Motta Sant’ Agata conceduta nel 1524. fenza 1 ' Intel* 
vento della Regina Madre era (ita nell’ Impero ? . > 

Nè vale finalmente il dire che quello affenfo non. trovafi regi- 
ftrato in Sicilia. Qual’ è la legge, che fotto , la pena della 
:nulljtà preferiva in quel Regno l’.pbbligo, della- regijìrazionc ? 
-Quindi non vedefi , rieppure .regiftrato 1 ’ affenfo ottenuto da 
■Elifa , comecché riguardi efpreffamente L feudi di Sicilia. Ma 
ancorché foffer valute 'colà le Pragmatiche del- noftro Regno, 
cotal regijìraziene , 0 efecutoriazione , che voglia dirli, neppur 
-ora neceffaria , effendo llaro offo conceduto per ricampenfa \ 
-di fervigjj c colle oJ«ufùle proprio: ex certa, f ci enti* 

■de plenitudine potejlafjs : ac non ’ohjlq^tibus . quibujvis legióne , 
-Cohftitutionibus &c.\ in forza delle quali i noftri fcrittori han- 

E 4 no__ 


[|T. GolJaJlo con flit. Imperlai, "ioni. L pop.' 443- ' ’t 

M GolJjfio tom. 4. pae. IOOì W ioi. La/rìg; iòm. 4 .- pag. 

t J <?* Miri ” .1 svi ,-r 1 
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no oncordemente infegnato , e i Tribunali han decito di cef- 
fare la dìfpofizionc delle noftre Prammatiche (i). 

l’affa 1’ Apologifta ad cfporre i due Diplomi ottenuti da Elifa , 

-c dal diverfo tenore di eflì , crede vieppiù ftabilire l' intelli- 
genza dell’ affenfo in efame . Ma c’ non fa ufo di altri argo- 
menti , fe non di que’ promollì da valentidìmi Avvocati del 
-Fifco , e da me già confutati. Il Diploma, e' dice, con cui 
•quel Sovrano dichiarò di non eiTerfi coH’alTenfo riportato da 
■Giorgio pregiudicato ai diritti di Elifa , e de’ iuoi figli, è fpe- 
•dito colle ftcffe folennità , delle quali è fornito il prima Nel- 
V altro , mercè il quale coftei ottenne l’ affenfo fu la fua ifti- 
tuzione , e toftituzione de’ Tuoi figli , e difeendenti ne’ feudi 
«le’ Regni di Napoli, e di Sicilia, fi vede fpiegata la potc- 
■fìi Regia , fi legge unita al nome di Carlo quella di Giovan- 
ni, fatta la firma col titolo di Re, e adoperato iL 'fuggello 
degli affari di Sicilia. Ma chi non vede, che cotefla diverfi- 
tà appunto conferma vieppiù il noftro affunto? Il primo Di-' 
ploma nella fua forma eftrinfeca è analogo a quello attenuto 
da Giorgio , perdi’ è' dichiarativa di un afsenfo generale , che 
'comprende tutt’ i feudi . Nè pub dirfi altrimenti , dove fi ri- 
fletta , che non altronde potea Elifa temer pregiudizio , fe 
,non dal diritto, che veniva ad acquiftare Giorgio fa i feudi 
’-tt .lei : lafcinti i ■ 7 ' J 

Ma rifponde l’ Apologifta : da cib altro non poterfi dedurre, fe 
non che una Donna abbia penfato al par di me n lo però veg- 
go , che il mio rigidiffimo Genfore penfi ancora', come quefta 


► £i”| K ovit. ad Pragm. unte. Jt-priviUg. -infra -annuiti prx/rnt: rum* . 

3. de (iiorg. repet. feud. cap. IO. num. 15. Lpnar. in addir, ad Regent. 
pjtrvum cap. t. num. 55. Gaietta controv. 51. in fin, lib. 1 . De- Ro/a 
eonjuìt : 13. num. 35. De Pente con/. 1 . num. 19. toni, i; 
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•Donna \ come l’ Imperador Carlo V . , come me, e come fi. 
nalmentc ogni uomo di buon fenfo dee penfare . E’ non fi ri-> 
corda j che volendo ftranamente moftrarc la forma ftr et ta del- 
la Baronia , fcrive precedentemente fu quefto afsenfo : La dir 
.chiaraxione , che fece Carlo V. della forma di fuccedere r nella 
‘Baronia non può ejfer più manifefia; quando effo dìffe , che eol- 
ia conferma dell ’ arrogaziòne di Giorgio non aveva intifo in al- 
■cun modo pregiudicare i dritti di Elif a , dovendo fare I uguale 
-protesta, rìfpetto agli altri fucccjfori della BARONIA , non ■ ad - 
dito , che i foli figli , e difendenti: lntentionis noflrtz non fui f 
fe per lume nojìram. confirmationem -, prtcdiAx Comitìffx y aid 
njua Jiliis, in eorum jurihus quoquomodo prctjudicare (i)v Se E>- 
tifa dunque dubitava , e lTroperador Carlo V- dithiaTb di non 
«ver intefo pregiudicare i diritti Tuoi, e de’ Tuoi figli rifpet. 
-to alla fucceffione della Baronia , non è certamente un pen* 
-Tar da donna il dedurre, che 1’ afsenfo ottenuto da Giorgi ? 
«adde indubitatamente fu la fbfiituzioné alla Baronia di Mor- 
tài Sànt’ Agata . Qual timore ingombrava T’ anima di- coftei * 
•fe t* afsenfo fofse flato limitato «Ila fola arrogaziòne ? Sì la 
Tnpdefima , che i Tuoi figli eran incapaci di fuccedere al Mar- 
chefato di Gattinara , dimodoché neppure erano flati foftituv 
ti alla linea di Giorgio. Se l’ afsenfo daitqoe non fi «floride- 
wà eziandio fui diritti , 1 che . vantava coftui' in virtù della 
fofiituzione fu i feudi del Regno di Napoli, e di Sicilia , non 
fr ' fa comprendere ,• come potea il mede fimo apportarli pre-’> 
gradino; comeT’Imperadore dichiarò di non aver intefo in» 
-ferirli alcun danno ■ 1. - 7 *..*!’• - - t' :i ’.i 

La- diverfità inoltre della dimanda, e delle foleanita adoperate 
*i t s ' •’*: T > ... a t e; v... >'.ìq nell’ 

_ | - . I 1 . 

Scrittura dell Anonimo pjg. 41. 
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..nell’ ultimo afsenfo ottenuto da Elifa nel 1554. porta la co- 
..fa agli ultimi periodi dell’evidenza . Volendo ella render viep- 
più cauti i fuoi intereffi , impetrò dallo fteffo Sovrano 1 ’ af- 
fenfo fu la fola fua iftituzione, e foftituzione de! fuoi fi- 
gli , e difcendenti , ai feudi di Napoli, e .di Sicilia. 
.Qui primamente fi rifletta: il Cancelliere avea ordina- 
to nel fuo teflamento di chiederli 1’ Aflenfó cosi per i fe.u- 
di fiti in quelli Dominj, che negli altri Stati dell’Imperado- 
xe . Avea delìderato inoltre, che la fusi difpofizione , e fpe- 
oialmente la fojìituzione fofse confermata in omnibus fuis r pun - 
àis , articulis , pajìbus fuperius declaratis. Or con\e.EUfa y c\iì 
qual erede univerfale , incombeva più di ogni altre?- , efeguirfi 
religiofamente là volontà del Tefiàtore , la (Violò sì ftrana- 
mente , e badò folo al .fuo intercise ?: Chi nOn ò; ingom'bao di 
paflìoner, fcorge manifeftameme , eh’ erafi^a- tal precetto, adem- 
pito coll’ affenfo . ottenuto da Giorgio , e che, il foloriflefso di 
vieppiù aflìcurare i : diritti, de’fuoi fuccefsori potè fpinger coftel 
ad impetrare in sì. fatto modo un particolare- Afsenfo. Quindi.ella 
non chiefe al pari di Giorgio la conferma dell’intero teftamen- 
to, non efpofe le fuppliche date dal Cancelliere a tal uopo; o 
quindi l’Imperadore nel concederlo nòn, adoperò quelle folen- 
nità , e formole ufate nel primo , ma fpiegò: il folo carattere 
di Re di Napoli , e di Sicilia , corrifpondente all' atto che 
veniya a perfezionare. > ‘ .u ila-t i : 

Comecché però efso fofse fiato profittevole, per .tutta la dtfeen- 
denza di Elifa. , pure 1 ’ Apologifta fu . le trdece- della fcrittura 
fifcale non lafcia di reftringerne 1’ efficacia r a que’. foli fuccef. 
fori, che. fi fofser trovati ne’ gradi feudali'* Per gli' altri in 
grado più rimoto , e fuccefsori al Marchefe di Gattinara , 1 * 
afsenfo ( e’ fcrive ) non potè efser operativo,, perchè la ri- \ 

. ■ . cor- 
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corrente noi domandò efprefsamente . Ma qui al fuo folk® 
fpargendo degli equivoci , e’ cerca di ufeire dallo fiata della 
quiftione. Non fi è mai pretefo, che cotefto afsenfo fofse sta- 
to giovevole a’ fuccefsori di Giorgio, nè il Marche fe di Gat- 
tinara ha penfato mai valerfene . L’ e fame di efso promofso 
dal Fifco ha per oggetto , fe contraddizione alcuna arrechi 
all' afsenfo ottenuto da Giorgio ; e fi è mostrato, che con- 
traddizione elfi non racchiudono, perciocché ficcome quello fu. 
operativo per tutti i fuccefsori di Giorgio , così questo con- 
validò la fostituzione a prò di tutti i difendenti di Eli/a > 
in qualunque grado fi fofscr trovati. Può dubitacene ,, dopo- 
ché 1* Imperadore conferma la difpofizione del Cancelliere, af. 
finché eidem Comitijfx , & Jais prgdiftis defceodentibits PER- 
PETUO STABILIS , REALIS, ET FIRMA SIT , mUum* 
que fentiat in judicio , v:l extra dubietalis objlacultm , defedino 
incommodum , _aut notarti , f ed SEMPER IN SUO RQBORE 
ET FIRMITATE perduteti Non farebbe fiata alccrta per- 
petua, e durevole la fermezza, e validità della foftituzio- 
ne, fe efsa averte dovuto aver luogo fra’ foli gradi feuda- 
li , in cui Elifa non avea bifogno di un afienfo . Ma il di- 
mandò ella juxta formam tefiamentariam , in cui eran chia" 
mati tutti i difendenti , e in cui in qualunque gra- 
do forte mancata la linea di Antonio Lignani , fucccdeva quel- 


la di Mcrcurino . Se il Sovrano dunque 1’ accordò a tenor del 
teftamento, fu fua volontà , che il medefimo forte operativo per 
tutti i cali , e per tutte le chiamate, che poteaq verificarli; 
«(Tendo tale la natura dell’ aflenfo generale, qnod aptuo-ft 
(omprehendere omnem cafum, & emnem eventum (i). \ ' ' ' 

• --M* 

• ' .• . > 



Revert. deci/. 318 . de Maria. obferv, ad dici. deci/, num. 6 . 
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Ma fu I* aflenfo riftretto dalle claufole , ripiglia 1’ Apologifta . 

V efpreffioni feudi natura in aliquo non mutata : quatenus ta~ 
men rtie , & rette , 6" juxta Confi itutionem Regni procederti , 
non han potuto confermare la foftituzione oltre i gradi feu- 
dali . Or a rimuòverlo da quello fcredtato all’unto non balla 
quanto io fcriffi in rifpolla agli argomenti falcali ? Non vi ha 
per avventura niuno, mezzanamente iniziato nella ragion feu- 
dale , che non fappia, che la prima claufola feudi nat ura in 
aliquo non mutata non opera mai in rapporto a ciò, che for- 
ma l’oggetto dell’ AHenfo ; ond’ è , che i nollri Feudilìi infe- 
gnano ,, che tanto la claulbla elprefsata , quanto 1’ altra nojìria 
juribus femper fàlvis s intendon fempre prxterquam in ex - 
prejis (t). Ma non è qui efprello , foggiugne l’Apologi- 
Ha, che cibano fùcccdere i difendenti di grado rimoto . 
Quale- fconcezza? Se lì conferma la foftituzione juxta formam 
tejìamentariam , in- cui lì chiamano i fuccefsori di qualunque 
, grado f le non ad altro uopo s’impetra 1’ afsenfo , che per 
convalidarli la medefima in tutte le fue parti, come può op- 
porli di efser altro 1’ oggetto di tal afsenfo ? EfpreJJo diceli 
Inoltre . fecondo il comune infegnamento de’DD. nonfolociò, 
che palpabilmente fi legge , ma eziandio ciocché viene in ne- 
cefsaria confeguenza di quclche fi è convenuto, o che fi de- 
duce dalla foggetta materia, o finalmente quello , fenza cui 
l’efprelso non . potrebbe aver effetto ri). In rapporto alla clau- 
c / . : i fo- 

•_ . . _____ 

(l) 1 /ern. in fap, l. /ed nec alia ju/lior. num. 35. qu.e fu'rt prime 
cau/a bcnefic. amitt. Freccia de fubfeud. lib, a. tjueji. iu. num. 13. Ca- 
rrier ar. repetet. ad ì. Imperìalem fot. 35. lit. F. De Ponte con}. 15. toni' 

’< «•iér con}. 49. num. 13. De Maria, oljerv. ad deci/. Revert. 577. num, 
é. Grammat. deci/. 66 . num. I. 

-(a) Dxprejfa inteliiguntur nou Jolum ea, qu£ ex verbis exnrimuntur 1 > 
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fola quatenus tenuti rifa , tcttcque proceffcrit , io dtmoftrai col- .) 
l’autorità del Capace ( i) , e del de Ponte (i^'j che ciò non 
•riguarda la qualità dell’ afsenso , ma concerne folaraente la 
‘validità particolare dtfM’atto, e le altre dì fui folennità; non 
‘potendo 1’ afsenso cadere fopra dell’ atto dUptr fc nullo» (3)4 
-e quindi i Feudifti dicono , che tal claufola s’ intende t juoad 
■partes . Ma non battano all’ Apologifla quella autorità ; e’ 
-ne vuol delle altre : io per foddisfarlo §11' addito il Lana- 
trio (4), il Marta (5) , il Balzarono (6 ) , > e-’i Marciano (7) -, 
il quale fu l’autorità di erti fcrive : hauc cÌAifulam fender - in- 
tei lìgi , quoai ip/as partes , non alìtem quoad ipfum cMctsdcnicnr. 
•Che fe-poi vorrà feguire Topinione di altri, rinverrà, che la 
•fnedefima equivale talvolta all'altra claufola feudi natura in 
‘afiquo non mutata (8), come del pari infognano doverli .-imeni 
derc 1 ’ altra juxta Regni Confiitutionem , ovvero ju\ta ■ ufùm -4 
~& confuttudinem Regni (9). » ■' -c.: ; -1 t.z. Quii 

- • ' ' . .. . 1 - ■— L- -, — I . ... -• . f 

fed -ta , yw vel rx mente, nel natura ne gotti, yel ex cawfa deprebeg- 
cf untar. Kofenthal de feud. cap. 9. conci. 3 6. gtojf. H. Corner or. in rep. f. 
lmperialem fot. 50. Ut. C. l'ijlor. de feud. lib. '2. part, 2. qujtfl. afq. 
lòum. 'ia. Freccia de fubfeud. lib. a, anta», r. quxfh Co. nam. B. Set prò) 
exprejfo habetur , quod ex conjetturata mente conte ohentium , & fubjeilj. 
materia cólligitur Marcian. dijput. 0 . num. '9. De Pone colf. 

t.29. ;vo/. a. r 1 • ' 1 • ; • r « - — • - .. r 

■ (1) Capyc. Invefl. feud in vero, feudale t affenfus fot. 77 - 
(») De ponte con/, t.6. num. 12.. voi. 2. -, ■ - '■ 

*t (3) De Ponte de poteflat. Proreg. tit. 7, 9. num. 7. 

j4JJenfus non rjl attui de per fe flans , Jed efl confimi alio con ir all ut rèi 
'feujvfìl-, <T non datò cpnfir mobili , quv.l efl contr attuo , itoli kabltubi fi- 
fere. pedes . 

(4) Panar, conf. 61. num. 13 in fin. 
fO Marta de claufulis part. 2. clauful. 2?. 

(6) lì aharan. in cap. lmperialem num. 38. 

(7) Marcian. dìfput. 4 >. num. hi-.'lik t. ' ‘ ,J •* ’ 1 (• ' 

‘ (8) Forfeit, conf. feud. 23. num. 16. Marcijn) h è. cit. Tuffali, de a»* 
lefato.verf. 4. obferv. 2. num. 37. '' • ; ( •'»■» 1 ‘ 

1 (9) Freccia de fubfeud. lib. 3 . de formai. lrtteflit. in additi * ova in 
~ i i. fot /ritti. num. 17. Cr 18, Monran. de Krgal. foli S43. fui) num. IO. 
Gj’.'ot: lib. 2. controv. 51. num. 17. ' 1 . ut.. 3 
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Qual dubbio dunque rimane fu la validità , ed efficacia di que- 
fio Afsenfo ? Qual contraddizione vi è fra efso , e l'altro ot- 
tenuto da Giorgio ? Checché nondimeno fia di quello , l' afsen- 
fo , di cui fa ufo il Marchefe di Gattinara, non contiene al- 
certo cotefte pretefe reftrizioni , ma eflendo generale, abbrac- 
cia tutt’i ca(ì , ne’ quali la foftituzione alla Baronia lì 
fofse verificata a prò de’ fuoi fuccefsori . Io non vò finalmen, 
te rifpondere all’ Apologifta fu gli efempj, che allega di non 
esser il Marchefe di. Gattinara fucceduto alle Contee di Caftro, 
e di Valenza. Bafta , eh’ e’ fappia, che niuna analogia ef- 
fendovi tra quelli cali , e la quiftione , di cui fi tratta , chi 
degnamente foftiefte la difefa del Fifco ha protellato espres- 
samente di non potersene trarre argomento all’uopo di questa 
Causa . Di fatti la Contea di Cadrò non fu comprefa nell’ Af- 
ienfo dato a Giorgio, nè era Hata ancora afsegnata zd Elifa (i). 
L’altra di Valenza è a noi ignoto, come ,non fia pervenu- 
ta alla Cafa di Gattinara , -e. -fa in vero-meraviglia l’ aderir- . 
fi con tanta franchezza, di efser stata dichiarata devoluta dal 
Senato di Milano . 

. > .t . . 

Qui terminano gli afsunti dell’ Apologifta , il quale in tutta la 

fua voluminofa fcrittura non ha avuta altra mira, che di 

fpargere ad ogni pafso de’ dubbj , e degli equivoci • per torre 
■ ** 1 • » - 

alla verità, ed alla giuftizia quella nettezza, e fplendore , che 

jnanifcftano da pertutto . Era fuo difegno nell’ nmmafso d’ 

infiniti . fofifmi far apparire dubbio , e difputabile il diritto , che 

, . ave» 

(i) La Contea di Cadrò a 15. Gennaro 1534. fu dall’ Imperatore 
- Carlo V. conceduta ad Elifa prò fe & Je/cenJentibus ex corpore (a ) . 
Vale a dire molto dopo la morte del Cardinale. Oltrecchè la divertiti 
della forma di quella conceflione fa magiormente crefccre il valore di 
. tutti -gl’ argomenti relativi all’ Inveftitura della Baronia in contefa con- 
ceduta al Cardinale, e dal medefimo fottopofta alla piimogenitura . 

(a) Fol. 95. a 107. atti della Rcgal Camera yol. II. 


. 


I 


9 5 


avea ilMarchefe di Gattinara di fuccedere .alla Baronia* per 
indi conchiudere, che quando il dritto di colui , chi pretende 
Jucccdere al feudo è dubbio , dipendente cioè da qualche affetti 
fo , che ammette e fame , e dìfcujfone , u/f incontro , il 
/o cW ite ^ ce/7o , i7 poffejfo deve J empie metterfi belle mani 
di cojìui (i). Egli non potea meglio coronatela fua fcrittura, cho 
cori quefio brillante fonfnia . Era finora trionfata la legge, ;cbo 
nelle caufc dubbie la condizione del privato dee prevalere 
a quella del Fifco . Quello, canone di giurifprudcnzfc Roma- 
na (a) era corfo per le bocche di tutti i Scrittori, ora flato 
ricevuto' particolarmente nelle controverse; feudali , era fiati» 
venerato colle lor decifioni da tutt’i Tribunali di Europa , 
Ma chi avea dato il guado a tanti Scrittóri , avea anche 
il diritto di penfar contro la comune .. Io "pertanto non no 
farei punto commoffo , fe fra- i Capitoli del Regno di' Sicilia; 
che non deve egli ignorare certamente, noi vedefiì autorizzato con 
ifpecial legge del Re Giovanni , il cui ienore'. mi fia lécito *di 
-traferivere : Item f applicai Univerfi/at tiuiii* . Regni quad i/l 

■caufis, qua: agentur inter F.ifcum ,. & privatiim fervetur l. ; non 
puto ff. de jure FifcL , non objlante aliquo retro abufu per /ut 
dices Magna Curix , & Regios Officiali* ~ Serve tur , quol 
'jus- comune Jlatuit ( 3 ) . ■ ’ . c ..• ! 'm-t 

Cotefia legge, che in un giudizio plenario garantirebbe: il Miti 
chefe di Gattinara da qualunque periglio, cui |e fue infelici 
vicende il potrebber condurre , non è fiata nondimeno poten- 
te ad arredar l’Apologifia a fcrivere con tanto furore, in un 
« t • . 11". . giu- 


(1) Scrittura deli Anonimo pag. 75. 

(a) Non puto delinquere eum , qui in dubiii qufjìionibus contrj Fi- 
fcum facile refponderit t. non puto IO. D. de jure ti/ci . 

(3) ^9< Regi* Joannis . 
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giudizio pojfcfforio . Non l’ha pur diflolto quel Capitolo di 
AIJonfo di Aragona , che vieta al Fifco d’ impedire , o turba- 
re il poflcflo del feudo a colui , che dimoftra a prima faccia 
di avere qualche diritto di fuccedere . Senz’ avvertire , che 
dopo un legittimo polTcflo di fette anni , riconofciuto folen* 
nemente dal Fifco era flato il Marchefe di Gattinara fpoglia* 
to improvifamente de’ fuoi feudi , che fui prcteflo di altra 
caufa , ? fenza almeno fargli!! nota l’intenzione Fifcale fu;, 
ron effi incorporati a beneficio dello Aedo Fifco , non fi 
è punto feoraggito di giuftificare una condotta , contro cui 
riclamano tutte le leggi, l’equità , e la giuftizia. Agognan- 
do di render altrettanto più gloriofo il fuo nome, quanto più 
malagevole era l’ imprefa , non fi è avvifato rinvenir mezzó 
più acconcio a ritricirvi , che col darle un tuono!' di fattrici 
franchezza, e di maneggiarla con un largo apparato 4’inge- 
gnofi fofismi, per conquiftare in tal modo la pubblica opinio- 
ne, o imporre a' più deboli. Ma l’illufione non potea durar 
lunga pezza, e le infidie tefe alla verità non poteano rima>- 
nere occulte . Io lafcio pertanto ' la penna con cftremo piace- 
re, dando fine a un sì penofo lavoro, con tui , fe non mi 
lufingp , la ragion del Marchefe di Gattinara fi è porta in 
tanta più chiara luce, quanto più artifìciofi fono flati gli sfor- 
ai per foppiantarla . * ... , ') 

Di Cafa a8. Ottobre 1789. 7 . . . 

/■ ui .... . . ' J.'i -j 

•i!- Domenico Mari ucci. 


\ A t \ v\ '• 

■» v V. iW • ’ V ■ 
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